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AVVERTIMENTO 

INTORNO 

ALLE OTTO CONFERENZE 

Nelle quali fi difcorrono i mczi 
da potere terminare la pre- 
lente Guerra con vna 
Pace Generale • 


fràine fottefcritto , dì procurare di tro- 
ttare le firade pili aidattate per porli 
d'accordo , ò che aueffero l'incombenza 
di abbozzare il Uijegno della Tace gene- 



\ Cco due Terfonaggi , i 
quali fi diuertifcono , 
rgj con trattener fi in dtf- 


liberta > come fe da quegli auejfero 


correre dell' interejfe de * 
Potentati , li quali fono 
di prefente in Guerra j 
e ne parlano con tanta 


rate. 


rate , per folleuare ì Plenipotenziari , i 
quali auranno l’incombenza di maneg- 
giarla , allora che parrà alle Potenze 
Collegate >& al Uè C rifli anìjfimo . 

lon è da dubitare, che , auendolh 
tirato a ciò (are qualche propesone > 
che hanno verfo il ben pubblico » In 
libertà di quefìe conuerfagioni non ven- 
ga criticata da* partigiani di ciafche - ' 
duno degl ’ ìnterefìati ; effendo impofji - 
v bile t che ciò non accada in tratteni- 
menti » dell’ importanza , e della fince- 
rità che queflì fono ; parendo cofa a(ìai 
Jìrana , che in affari » per ì quali tanto 
gli huomini fi appajjìonano , fi fappia 
conferuare il p uro fentimento della 
"Neutralità ; il quale però farebbe ne- 
cefario , che ciafcheduno autffe , per- 
tenerfi giustamente nel mr/gp . E quan- 
tunque alcuni fi sforzino in questo af- 
fare di fare qualche, precauzione di 
non volere patteggiare per alcuno ; ad 1 
ogni modo l’inclinazione è quella che 
domina , e la paffione porta l'huomo ai 
attaccarci a qualche partito • Oltre che >, 
dallo flefio piccolo numero di quelle 
perfone * te quali fono capaci d’intende- 
re quelle materie ila maggior parte han- 
no ragione di non voler fi Jpiegare , fe 
non con grande riferua » Ma fi dichiara 
qui x che la cenfura non aura difguflo,, 


ogni (fluì volta ella ita campo di por- 
re in chiaro con grande abilità , e eoa 
rn prohffo dimorfo , il fentiern , che po-> 
irebbe condurre a quella Tace generale , 
la quale deue efftre il difiderio di tutti 
i buoni , o che fi offendono di non pa * 
rer/o $ conciofiache bi t fognerebbe , f />e 
c«or<? crudele % chi non 
defìderaffe , che terminaffero i mali , /j 
quali quefia funefla guerra non fi può a 
meno che non apponi a tutta la Cris- 
tianità y quando ella /ufi e di piti lunga 
durata . E quando qualche perfona di 
poco fenno , pottfie fupporre qualche 
contratempo a porre in chiaro le aperta* 
re. per vna Tace generale , nel punto , 
che la Guerra pare che [oh ad( fio co- 
minci a prendere qualche buona p ega 
dalla parte de ’ Collegati ; farà facile il 
confiderare , che ciò goffamente auuìe - 
ne al contrario , perche allora gli affa- 
ri poffono per lo piA ndurfi all' acco- 
modamento. tìor ne leggiamo del con- 
tinuo P e f empia ne' particolari nego* j, 
ne > quali coll' ìntromettexfi amici com- 
muni t e bene intenzionati , fi pone del 
continuo fine a' Troctffi , allora che le 
pam fona pià ribaldate a vederne il 
fine . E non può dunque concepir fi la 
fieffa fperanga , in riguardo de' Toten - 
tatii che di prefenee fi truouanoìnGuer - 
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ra > quando glie lo permettano i proprj 
interejjì , e quando a ciò per altro li cof - 
tringa la pietà , l'umanità > e gli altri 
obblighi di natura ? 

r b{on ripugna punto , che in quefls 
Conferenze non fi truouino alcuni ripie - 
ghi , i quali fembreranno oltre modo li - 
beri, ^u'gi però che fi condannino > fi 
fupplica il Lettore , di volere fofpendere 
, il Juo giudicio j finattanto che le ne fia 
veduto il rif aitato j perche può e fere , 
che allora qutfla libertà fi truoui ripa- 
rata ì e corretta di vna tale maniera 3 
che bifognerà poi confiffare y ch’egli era 
ijpediente il così parlarne . E quantun- 
que quefli difegni intorno ad vna Tace 
generale , non debbano confìderarfi > che 
per Vna binarla dell’ ingegno di alcune 
perfone tra/ portate dal z^ 0 del pubblico 
bene t ad ogni modo , fi penfa ancora di 
patere dare nel genio ad alcune perfone 
di c on fi der anione , le quali fono bene in- 
tenzionate per 1‘ vni uerf ale npofo y dì 
trattare la cofa tanto diftefamente » e£r* 
tanto appoflatamente , fuome fi farebbe , 
come le aueffe a perdurfi ad effetto .. 
* Alcuni al ceno daranf a credere > effe- 
re vna cofa chimerica , Volendo che fa 
infallibile y che fi potrà venire alla con- 
clufione di vna Tace , la quale fa di 
Soddisfazione de ’ Collegati , fenga che il 

•* # 


JRf Crifììanifjìmo fmìnuifca la fua glo- 
ria , ò ^abbuffi la fua grandezza . E chi 
non onderebbe ancora , fi come fi vedrà 
nella quarta Conferenza , che fuffe vna 
illufione l’offerire , che l’intereffe della 
Francia porterebbe , il lajciare regnare 
pacificamente il Rè Guglielmo , e la 1\ei~ 
na Maria fua fpofa » più totto, che af- 
faticarli a rifiabilire il Giacomo nel 
Trono , quando ella vi conofeeffe qual- 
che apertura di potere in ciò riufeire 
net fuo difegno ? ofo dire , che la 

Tace , conforme i proietti , che fi pon- 
gono in chiaro , farà motto vantaggìofa 
anche alle perfone che attendono , e vi- 
vono della Guerra . Fra tanto , alloracbe 
fi faranno prefa la pena di e f aminare 
cuti attenzione tutto ciò, che di fopra fi 
è detto ; egli è infallibile , che conofce- 
ranno , che q nette propofizjoni non fi fo- 
no così Tomamente abbozzate , E fc 
qnette propofizjoni non paiono al prefen- 
n riufcibili, conciofiache le p affi oni fono 
ancora troppo rifcaldate verfo i dueTar- 
t iti ; poffono però col tempo renderfi ac- / 
cene j quando principalmente le perfone 
di credito , fenza mottrare firapaZZ? di 
quefie aperture > ò di quefta forte di 
trattenimenti , Voleffero trattare l’affare 
della maniera , che richiederebbe vn ne- 
&>Z}o di tanta importanza . 
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Si vedono poi anco in queste Conferente 
tutti i progetti della Vace . E vero , c be- 
vi fi veggono certe aperture , le quali 
potrebbero parere difdiceuolì > a chi pria- ‘ 
cipalmente non aura punto, letto ciò, che- 
fià innangi , e a chi trafcura di efami- 
?iare la chiaregga ft che. danno li vltimi 
difcorfi . Quando poi apprefìo le altre non 
fi truouino, propofigio ni di foidis fazio- 
ne, fono pregati i Lettori a rifletterei, 
che quefti non fono fé non alcuni parti « i 

colari pcrfonaggi,cbe decorrono de’ me- 
gì , gli quali fi perfuadono effere i piti 
Vantaggioft per l intereffie del Tubbhco 
e che al fine il loro parere nè può fer- 
uire di regola , nè fare torto all' interef ~ 
je di alcuna To tenga K Vi fi chiede poi 
perdono , non folo. per le repetigioni che ■ 
paiono Jopercbie , ma ancora per i molti 
difetti dello fi ile ; fi come pure y che non 
prendiate in mala parte , fe vi fi rap - 
prefentano troppo (cnfibilmentc le dif- 
gragie , che può produrre l’ambizione- 
de ' Monarchi „ 

'Njn ofiante tutte quefU precaugioni », 

Ci per fu a di amo. ancora >, che non fi può> 
dare guflo a molte perfone , poiché po- 
chi fi ruruouano , i quali amano guar- 
darfi dalle loro preuengioni ; il che [opra, 
tmio non farebbe mancato nelle preferiti 
<ontingenge , confiderai a muffirne , che U 

mai- 
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maggior parte de* /adoratori de' Collega- 
ti, fi diuifano e/fere vn tal qujle pecca- 
to, l'onere certi [entimemi moderati per 
\ fa Francia t tanta è grande , e potente la 
rabbia , dalla quale i loro affetti fono af - 
f aliti contro di quella Corona : e gli 
Francefi all * oppoflo fono generalmente 
sì preuenuti dal potere del loro Mo- 
narca che non gli affinano punto al- 
cun confine parendo loro , che il tutto 
dourebbe fopporfi a fuoì comandi , quan- 
do anche i danneggiati prcualgqno [optali 
due Vaniti •* . 

Il Tapa aurebbe vn grandifjìmo inte~ 
teff e ,, ciré potere la Tace di tal manie- 
ra concluder fi , che aueffe qualche con - 
mfione con qtiefìe aperture : il che chia- 
ramente fi conofcerà nella lettura di: 
qutfie Conferente Fra tanto , s mentre 
Finte e effe de * Trote/l an ti fi vede affai 
mijcbiato in quefla Guerra , credono al . •* 
cani, che il Jun carattere , gl* impedii ca 
di potere, apertamente impiegarli , in 
qualità di Mediatore , verjo di tutti ; 
per la Tace generale y e che propriamen- 
te non vi fia che fa Repubblica di rene* 
%ia r & H lodeuole Corpo dell' Eluegja >. 
che abbiano il modo di potere farne al 
prelente la funzione , con qualche appa- 
renza di . ; riufeita. . Dourebbe tutto, il 
Monda mandare, preghiere al. Cielo, ac- 

cioche. 


Digitized by Google 


ciocbe loro ne mandale l‘i(p ir unione , & 
tanto il f[è Crijìianijfirmo , quante le Vo- 
lente Collegate voltffero dami la mano ~ 
Jgon [ì finirebbe mai di fcriuere So- 
pra vna materia di tanta importanza r 
e tanto alta , ferina vn generale prefup- 
pofio , che filano alcuni datfii a credere y 
eh' egli è onninamente impojjìbtle Tajfi- 
curare il ripofio dell' Europa, fenga ap~ 
portare alla Francia maggiori danni dì 
quelli , cW ella bà portati nella Germa- 
nia', ò feuga sformarla, con tal modo dì 
accettare UT ace y fiche fi riduca a quel- 
lo Flato tin cui fi tro tatua dopo- il Trat- 
tato de’ Tirenei ; ò pure a quello • dopo la 
Tace di Munfier ; perche (ìcome quefìe- 
precauzioni non pofiono feru ire , che or 
rendere eterna la- guerra , ò almeno a ti- 
rarla molto in lungo » a cagione de' mtgi» 
i quali pare che abbia il Ré C rifiìam fi- 
fimo di Jo fletterla , e potrebbe ancb' ejfere r 
che gli fiejji alleati Japejfiero pe r sì lun - 
go tempo mantenerla ; hanno (limato,, 
(he gli huomint di fanno delle due parti? 
non prenderebbero a male .,, in conofcere 
l' db ufo di quefìa opinione , confiderai 
f J (fiere di totale pregiudizio agl * wtcrefft 
del Criftianefimo ch’ella Jujfifìay oltre i 
molti altri inconuenienti , che (eco por- 
terebbe tal dilagione ; conciofiache chia- 
ramente fi vegga y che la Speranza tetta 

Tace 


« # 

! Tace farebbe molto lontana , fe queflo 
princìpio fuffe sì giu /io , ficome è falla- 
ce -, ficome pure fi toccherà con mano 
nella lettura di quelle Conferente , le 
quali /appongo , che non faranno total- 
mente inutili al pubblico » quando fi vor- 
rà riflettere , che quando le perfone di 
condizione del partito de ’ Collegati > per 
i loro maneggi , ò per i loro interejji > 
non fapranno mettere in chiaro propofi- 
Zjoni moderate , e convenienti, in riguar- 
do della Francia , effenio i loro motivi 
troppo gagliardi f opra quelle particolare 
contro di lei ; non deuono afpettarfcle 
migliori dalla parte de’ Francefili i quali 
fono troppo impegnati nella fperanga 
de* felici anuenimenti del loro Monarca ^ 
per credere neceffario fognare gli [pe- 
ci ienti , * quali potrebbero rendere fod- 
disfatti i Collegati . jQuefta è la cagio- 
ne , per la quale non fi potrebbero con 
ragione biafimare , fe fi diuertifiero in 
difeutere le dìuifate materie nel modo, 
che qui le vanno dibattendo due parti- 
colari perfonaggì , * quali fen^a venire 
ad alcuna decifione , non vacillano in 
proporre , e difeuiire tutto ciò , che loro 
pare vantaggiofo al bene vniuerfale : e 
le perfone perite in quefti affari , le qua - 
s li fi prenderanno \ piacere di leggere i 
loro Trattenimenti , con vn [entimema 

tp »- • 
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fpogliato di ogni palone , non fi potrà 
a meno , che non vi copofcano vn 

10 9 & vna propsnfione vguak alle due 
Tarti 9 ficome pure l’ inclinatone diretta 
folo all * vtile vniuerfale. del Crifiiane - 
fmo x 

alcuni Franca fi , i quali fi troueran- 
no appaffionati per lo B^è Giacomo , pof - 
fono darfì a credere , effere co fa indegna 

11 proporre » W/e Hintereffe della Fran- 
cia» e quello dell' Europa in generale % 
ricbieàejfe , che il Rè Criflianffimo ab- 
bandonale. il detto Rè » per ìafeiare % 
che regnino il di lui Genero , e lapro- 
pria figliuola » come che fono fi ad. chia- 
mati da’ Topoli nell * Inghilterra ma 
fono ancora pregati ad auere la. bontà, 
dì riflettere * che ciò che afienfeono al- 
cune perfine particolari , non impegna in 
alcunacofa-.i. Totentaei, e che per b 
fhettO; no»', vi Jè vna regola infattibile* 
che impedifea a* particolari la libertà ài 
iirje ò . con la lingua » à in ifcritto i loro, 
l entimemi intorno agli .affari de’ Trinci- 
pi ; e (fèndo difficile di ciò. fpiegarfi con 
maggiore difi.nuolturax di. quella fi è fatta 
in qu.efli Ragionamenti: * Tutti quegli * 
(he punto non hanno a fare. con. gl* in - 
terefii detta Francia % auranno forfè vn 
tnotiuo più, gitifto di condannare la for- 
ma vergogno] a y con la quale fi èdifeor- 



fo , e ferino f opra l'opinione della /alfa 
morte del Guglielmo , il quale da per 
tutto , eccetto che in Francia , è riputato 
fn grande , e faggio Principe » Che fi 
prendano dunque Fincomodo di riflette- 
re , eh' egli è onninamente impojjìbile di 
trattare le correnti materie confna vera, 
neutralità , e difintereffatamente r e che 
non fi mettano molte cofe , le quali pof - 
[ano si all * fno » che all ' altro partito ,■ 
dij piacere • Sarà bene oltre ciò il riflet 
te re , che il Crifiianiffimo, non faprà , 
che fentire gran tramaglio dì cuore * 
fedendo » che la mira de' "Potentati * i „ 
quali fi fono di preferite collegati, a fine 
di procurare il fuo abbaiamento > lo 
sformano et proteggere r e a favorire la 
lifìaurazione d ii' Impero Ottomano , il 
quale la fua gloria , & il fuo debit 9. 
naturale C obbligherebbe per altro et 
concorrere a difolare .. 

In oltre > non farà di così poca im~ 
portanza > il dare a cono/ cere l'errore 
concepito da alcuni , i quali fi perfuado* . 
no - 1 che il Uè di Francia non appliche *• 
rebbe di predente alla Pace , fe non a 
fine di ripigliare for\a > quafiche egli 
fufle più- indebolita da quefia guerra , 
che gli Alleati %& il refpiro non fuffe 
a quelli tanto fantaggio/o , e profitto - 
tto/e Sia come fi fogliai fi è luogo di 
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credere , che confiderandoft il I\è Crif - 
tiariiffirno alquanto auan\ato nell’ età » 
Or con molta gloria per ì f elici [uctejfi 
delle fuc hrmi ; potrebbe a nere intenda- 
ne di porre i confini a' fuoi progredì. 
Col motiuo \di non efporre nè là Jua ri- 
putazione ì nè i fuoi acquifii al capric- 
cio della fortuna , la quale è [oggetto, a 
"Variare allora , che meno di lei jt. temei 
onde fi [appone , che il J\è Criftianijfimo 
potrà difporfi a f guire il procedere de- 
gli accorti gnteatori y i quali godono dì 
ritirarfi dal giuoco allora , che hanno 
guadagnato molto \ potendo il cangia- 
mento continuo delle vicende del Mori' 
do r ispirargli in tal cafo il timore di 
qualche riuolugjone di fortuna } mentre 
dalla (ìoria fi conofee chiaro , che i pii* 
■ grandi Cinqui fi atori > fono anche fiati 
all' improuifo forprefi ; e così vn Tnn- 
cipe sì prudente , & accorto quale il 
Crifiianiffitno fi è mofirato in tutte le 
fue alcioni ,non [apra ne non diuifare a 
fare vna ferma , e dureuole Tace . Ben- 
ché molti di que' , che dourtbbono defi- 
Aerarla, impieghino il loro genio ad in - 
uentare ragioni , per perfuaderfi il con- 
trario y e m dare ad altri ad intendere: 
fio, che fi conofce tanto deplorabile ; 
confi derato , che finalmente U fatiche 
loro non feruono,che a fare prolungare 
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U commune tranquillità ; e quando poi 
fegua finalmente , che fi conchiuda la 
Tace ychi non conofice , che quanto più fi , 
ritarda , riejce tanto più difficile , 4 ca- 
gione delli infortuni ,cbe { eco porta la 
guerra f* E fe facefiero [ opra di ciò ma- 
tura riflejfione , non potrebbero fe non 
compiacerli ,in vedere l’abboggo di quette 
idee J òpra vna cofa tanto da defiderarfi 
da tutti quegli , che fi gouernano con la 
prudenza , e con la giuJUgia , 

« Aggiugniamo qui fio argumento di più , 
che attendo il l\è Cristiani (fimo potuto 
ben conofcere il grande gelo, er amore 
de' fuoi Tepoli , & non potendo ignora- 
re , eh * eglino molto non patifeano per 
quefia guerra , tanto per V alterazioni 
: vniuerfale del commercio in Francia , 
quanto per gli ttraovdinar\ aggrauj che 
[ottengono j non vi è luogo da temere » 
che qitetto Monarca non volefife la Ta- 
ce , e non auefie motiuo di defiderarla i 
quantunque pojfia auere alte fiperange di 
maggiori fortune ; confiderato muffirne , 
che per lui foto Jìà , che non fi renda a* t 
[noi fudditi il ripofo , e non fi rendano 
. floridi i fuoi Stati ; ficome pure a fa- 
re , che non folo fi ammorgi lo fidegno 
contro di luì accefo apprejfio gli efteri , 
ma ancora fi faccia amare , & accareg- 
gare da firn vicini , majfime che da ciò 
' :• ne 
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" ne catterebbe del ftcuro maggior 'etile » 
t "pera gloria » che Je fi vendicale dì 
quelli , che hd conofciuti opporfi a 1 fuoì 
- difegni di porre tutta l'Europa f otto il 
jtto giogo . Tuo ella la Corte di Francia 
lafciarc di defìderare la Tace con condì - 
^ oni moderate , e ragioneuoliy ogni qual 
tolta confideri li grandi aiuti $ che pof~ 
fono in vn bifogno attere i Collegati ? e 
quando la gl&ria » ò l’intcreffc loro li 
obblighi a vincere , quando non fieno ob- 
bligati yper vna felice , e tranquilla Tace 
generale , dì deporre le armi ; il che non 
è impojjìbile , che la mifericordìa diurna 
ci conceda molto prima di quello , che i 
fau) la jperano ; almeno quello dourebbe 
cagionargli molto difiderioy per trattenere 
lo fpargimento del f angue fmano , e le 
rouine 7 che verranno / opra 7 Crifìiane- 
fimo per la continuatone di vna guerra 
tanto rifcaldata , e tanto crudele , ficome 
è la prefente . 

Ter quello , che appartiene a 1 Collega- 
ti , fi sd , non attere eglino prefe le ar- 
mi 3 -che per afficitrarfi nell ’ auutrì\ic t e 
che quando fi pofia a/Jìcurare queflo pun- 
to t la Tace riujcirà facilìffima dalla lo- 
ro parte 7 mentre la prudenza al prefen - _ 

te obbliga l’ Imperato re a penfarui , per 
non àrrifchiarfi a perdere tutte ad >t% 
tratto le grandi > e ghriofe Conqnisìe y 

1 eh’ " 


-%rm "Tf * 


cb' eglì'bà fatte fi opra il commune nimi- 
co y e la Germania , per non auerfi a 
porre in pericolo di efifere da due parti 
faccheggiata , e deteriorare di molto la 
fua condizione , che tanto fi è fiuppoHo 
di migliorare » il Rè Guglielmo non hi 
egli il fitto intereffe di defiderarla al 
Sommo > per iftabilire v na felice calma 
negli tré Régni ? VOllanda » per i/gra • 
uarfi dalle fpe/e , dalle quali è oppreffa , 
f far correre con gran vantaggio il Juo 
traffico ? Ter altro > il fu» clima vmid<r$ 
e fangofo nonle permettono di tiare 
lungo tempo y fenga i vini , e le acque- 
tine dì Trancia . La Spagna y quantunque 
Vi perdejfe qualche co/a > ad ogni modo 
vi acquifierebbe molto > ficome fi vedrà 
nella tlefia Conferenza . Ter quello con - 
uiene agl' intereffi del Duca di Sauoìa , la 
moderazione , e hnterefìe del Rè Crij - 
tianiffimo gli concederanno , che fi pofia 
ritirare dal pafìo fatto troppo innanzi > 
al quale ihà condotto il fitto coraggio , 
e la fua riputazione di tenerfi indipen- 
dente dalla Francia . Il Tapa ancora aura 
motiuo di accelerarne la riufeita , fico- 
me tutto il refio dell'Europa , conciofia- 
ebe tutti debbano concepire apprensione 
dell * efito di quella guerra, la quale non 
può partorire fé non lagr mentii riuo- 
fazioni , quando Iddio la lafciaffe ancora 
h ~ dura- 
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durare in lungo. Siche , fi de* conclude- 
re , che tutto il Mondo dourebbe depde - 
rare la Tace , per cicche ella ci affaire - 
rebbc da tante rottine , delle quali ogn 
vno hà motìuo dì temere ; fi come per 
Voppoflo , fi ajjìcurerebbono con la Tace 
gli Stati » e tutti in particolare fuggir eh- 
bono quegl’ incontri , i quali fono incerti, 
e cafuali , e pojjono tenere i cuori in vn 
continuo trauaglio di auere a foggiacere 
ad altre fintili , e maggiori calamita . Io 
sò beniffimo » che non "porranno i Trin- 
cipi feruirfi dì quefle idee per terminare 
la guerra con "una Tace: ma almeno gra- 
dirà il Lettore il buon genio, di chi pro- 
pone i partiti flillati datrfup c crucilo, 
per folo difiderio di vedere ristabilita al 
Criftianefmo la primiera tranquillità . 
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NEL OVALE 


IRENEO, ET ARISTO 


Propongono diùerfi Partiti, 1 ; 
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; Per i quali fi potrebbe dar fin» alla prefente 
Guerra con vnaPace Generale . 


modo di dìuertimento . 

^ trìtio * Voi mi obbligate molto , & 
io godrei molto d’ intendere i voftri fen- 
denti l’opra quello particolarejconcio-v 
fiache io vegga accefo yn fuoco , il quale 
* flon farà cosi facile d’armnorzare . 

Jreneo . Egli è verilfimo, che la Pace 
non fembra, che al prefentc poffa collu- 
derli, e pare quali vna pazzia il penfarci; 
imperochc non lì fono veduti già mai gli 
animi più difpolli alla Guerra, e gli Allea- 



Iafcheduno difcorre degli af- 
fari de’ tempi prefemi a fuo 
capriccio . Che fe vi piace, 
ancora noi fi tratterremo 
in quelli ragionamenti , per 
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ti non fi mettono in comprommeflo di 
effere fuperiori alla Francia , la quale-» 
credono elfere cofa troppo neceflaria di * 
abballare : Ciò non oliarne però, crede- 
refte voi , ò mio Signore , che da tutte-» 
quelle difficoltà io maggiormente ne-» 
fondi la fperanza della Pace? 

*Ayì51o . Per verità, Signor mio, voi mi 
fembrate vnico in quello fentimento ; 
confederando , che l’opinione commune 
è totalmente contraria al voliro parere ; 
peroche tutti llimano, che quella Guer- 
ra debba hauere lunga durata ,a cagio- 
ne delle difficoltà , le quali del continuo 
s’incontreranno , per aggiuflare tanti 
intere#! differenti;& perche tutti fuppon- 
gono,che le Potenze Collegate contro 
il Rè Crillianiifiìmo non concluderanno 
giamai la Pace, s’egli non fi rifol ue a ref- 
tituire il Ducato di Lorena, la Borgo- 
gna Contea, Pinerolo, Calale, e general- 
mente tutte le altre Conquille, ch’egli hà 
fatto tanto txella Fiandra, quanto in Ger- 
mania, dopo n Trattato di Pace de’ Pire- 
nei.Quello è il punto, al qual e nò fi vorrà 
egli rifoluere , quando egli non fi vegga , 
ò Ipogliato , ò inabile a refillere alle ar- 
mi de’ Collegati: la qual cofa non fi può 
. fperare, che con lunghezza di tempo » 

Ireneo. Se tale è in fatti, fi come voi 
mi fuggerite , l’intenzione de’ Collegati, 

e quanto 


c quanto fanguenon colerebbe all’Eu- 
ropa , e quanti mali ella non prouereb- 
v be , parendomi i c^e vi fia da fare affai, 
1 pria di arriuare a quello paffo ; almeno , 
per difcòcrére, ftcome richiede l’appa- 
i renza? Egli è vcrilUmo,che iddio ali’ 
improuifo , può rendere ogni cofa facile 
a concluderli :ma noi non potemo dif- 
correre fenon fopra le circortanze pre- 
feriti , e fecondo ciò che ci detta il lume 
della ragione ì 

^4 rifio . Credo ne hà molti,cheftanno 
ortihatiin credere , che i Collegati non_j 
verranno altrimenti alla conclufione^ 
della Pace; & che anzi pretenderanno 
forame confiderabili di danaro, per rifar- 
cimento degl’ incendi , i quali la barbara 
i politica con tanta crudeltà ha fatto pra- 
ticare nell’Alemagria. 

; Ireneo. Io ftupifeo, che voi ancora^ 
non vi aggiungiate , che i Francefi rifu- 
giati fuoridei Regno filufinghino , che 
la prefente Lega sforzerà il RèCriftia- 
nifiimo a riftabilir^, l’Editto di Nantes , 
& a daredoro molte Piazze per ortaggio, 
& per ficurezza di ciò , che Tara loro 
prommeffo . 

*Ari$lo . Egli è infallibile,checiò mol- 
ti fi pervadono , & dippiù ancora , che 
il Re Guglielmo non darà mai la mano 
ad vna Pace , che non gli venga rtrtnui- 
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to il Principato diOranges , con tutti gli 
altri Domini, e Signorie , ch'ei pofledea 
nella Contea di Borgogna, egli vengano 
date tutte le rendite, che gli correano nel , 
tempo, che ne è flato fpofleflato . In_* 
oltre elfi credono, ch’egli pretenderà di 
auere di nuouo Cales , c Dunkerken ; in 
che s’interefleranno tutti i Collegati, a 
cagione, che quelle Piazze impedirono, 
che non fif polla bene imbrigliare la_j 
Francia, e vietarle d’intraprendere al- 
cuna nouità lòpra i Tuoi vicini . 

Ireneo . Oh che belli proietti ! Ma per 
vederli ridotti all’ efecuzione ,bifognerà 
ridurli a molte cofe ; la prima delle quali, 

& che fernbra molto difficile , è quella , 
cioè , che durando la profperità , tutte 
le parti Collegate (appiano mantenerli 
in vna perfetta vnione in modo , che 
non vi entri la gelosìa a fepararli ; La 
feconda è , che non afialga alcuno di 
effi la morte , ò venga loro altro acciden- 
te improuifo , il quale alteri, & inter- 
rompa ileorfo de’ dtfegni per il tempo , 
che durerà la Guerra; Al che li aggiun- 
ge ciò , che non così facilmente pofiòno , 
prometterli , che in terzo luogo bifogne- 
rebbe, per confeguire ciò, che voi richie- 
dete , che il Re Criftianiflìmo auelTe per- 
dute uiuerle Battaglie, ò per lo meno 
audfe nceuute molte difdette,l’vna do- 
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po l'altra , fiche piu non poteffe in alcun 
modo difenderli : la qual cola mi parè_> 
molto lontana dal fuccedere . 

dritto . Abbiate ;voi vn poco di pa- 
tienza ,che del ficuro vedrete qualche^» 
cambiamento di fcena ; parendomi imw 
potàbile , che la Francia non refi! al di’ 
fotto non fapendo come mantenerli 
contro tutte le Potenze , le quali lì fono 
vnite alla di lei depretàone . 

Ireneo . E quello è appunto quello in 
che io difcordo ; parendomi, che il Crif- 
tianitàmo abbia tante forze per difen- 
derli, quancejpoflano porre in Campagna 
i Collegati per andarlo adatcaccar^im- 
peroche nè gli manca mai il danaro , e 
vieue feruito con particolare efatezza, 
c fedeltà ; la qual cofa non li può appie-^ 
no verificare in tutti i Collegati . Quello 
dippiù che ofleruo in vantaggio del Rè 
di Francia, è il gran numero delle Piazze 
forti , dalie quali vengono atàepate tutte 
le fue Frontiere i e che la fua Flotta fi è 
veduta edere rimafa fuperiorc nell’Ocea- 
no a quelle degl’Inglefi&Ollandefi vni- 
v te infieme ; cofa , che non fi farebbe mai 
potuta credere . Da tutto quello io con- 
chiudo, che la Francia non è così facile 
ad edere fuperata , ficome voi vi andate 
raffigurando. 

. tritio . Io ben Appongo, che ella-. 
ijvuK A j darà 
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darà de’faftidj,e farà teda per qualche 
tempo a’nimici: ma voi vedrete alla.» 
fine, chele farà impoflìbile’di lungaméte 
refiftere a quali tutta l’Europa , vAita in- 
fierae con ferma risoluzione drdeprimer- 
la; mentre pure gl'Inglefi,e gliOllandefi 
non le lafcieranno godere lungamente 
il vantaggio della padronanza del Mare; 
la quale fortuna non hà hauuta fe non_* 
per conniuenza, 6 per tradimento deli' 
Ammiraglio Inglefc . . . 

Ireneo . Mentre io vi confiderò troppi» 
pieno di confidenza , permettetemi , che 

10 vi prieghi di riflettere , che le grandi* 
Alleanze non producono fempre gli ef- 
fetti , i quali fi potrebbero defiderare , a 
cagione della diuerfità degl’ interefiì, e 
della circofpezione de’ membri , che- le 
compongono . Et perche per altro, l’or- 
dine e l’armonìa non fi truoua così ag- 
giuflata come in quello , il quale non^. 
dipende, che da vn iolo ; così per quefta_j 
ragione , e per le altre le quali vi hò fug- 
gente , è forza , che voi veniate nel -mio 
parere , ch’egli non è impofiìbile,che la 
Francianon faccia tefU, e non refifta_» 
ancora a tutti li Collegati vnici inficiati 

11 che farebbe affai, per rendere la Fran- 
cia fuperiore in queftaGuerra,nella qua- 
le i Francefi no temono punto, che il loro 
Rè non ne fortifea con tutta fua gloria . 

*AriJÌQ' 
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Jtrìtto . In quanto a me , non poflo 
perfuadermi , che ciò accada . Le appa- 
renze fono troppo fauoreuoli per la par- 
te de* Collegati : & dall 'altra partedo 
faccio fondamento fopra lagiultizia del- 
le loro armi , le quali ad aluro nomraira- 
no, che a queftó lodeuole oggetto di- affi- 
curare il ripofo generale, e di fare che 
ogni vno rimanga padrone del Aio -, la- 
doue la Francia non penfa ad altro , che 
ad inghiottire tutti ;il che hà ella benilfi- 
mo dato a conofcere ne’fuoi andamenti, 
per i quali fi èacquiilata l'odio voiuer- 

■ • ■ .5. ;'. *)*,*$& .b* 

Ireneo . A fare giudicio della giuftizia 
della caufa , io fono di parere, che fe li 
Collegati non hanno fe non quello lode- 
uole fine, che voi dite , deggiono ancora 
auere buona fperanza , auendo auuto 
vna giuda cagione dì vnirfi infieme > per 
metterli al coperto de’ difegni della Fran- 
eia , la quale per i continui mouimentì 
de Uc lue irruppe , non lafcia mai godere 
a* fuoi vicini alcuno ficuro , c (labile ri» 
P ofo - • ■■ V.S r,. , 

%Ariflo , E quello appunto è quello, in 
che viprendqj imperoche voi bene cono- 
scete la giuftizia , e la necefiìtà , che ob» 
biigano a fare l’vnione de’ Collegati ,a 
fine d'impedire i progrelfi della Franciaj. 
B perche dunque vorrelle voi , ch’eglino 
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faceflero la Pace , fenza prima auere go- 
d uto il frutto , ò il fine , che fi propofero, 
quando fi collegarono; che è a dire , pri- 
ma di auere domatala Francia , è ridot- 
tala a tale fiato , nel quale non le fia piti 
tanto facile di afialire nell'auuenire i fuoi 
vicini? 

Ireneo . Quando ancora la ftdfa efe- 
cuzione riufeifle così facile come il pro- 
getto, io ftarci ancora faldo in foftenere, 
ch’egli ancora farebbe meglio per i Coi** 
legati, che fi facefie la Pace, piu rofio che 
continuare la Guerra ; poiché alla fine 
non può quella riufeire che di danno , 
quando anche aueflero a dióenire vìtto- 
riofi . ' . * 

. In verità, Signor mio , io non 
faprei contenermi dal dire, che nella vos- 
tra mente fi ritroua vna fmoderata pre- 
uenzione ; imperoche la Pace ch’efli al 
prefente farebbero , non feruirebbe ad 
altro, che a fare riprendere lo fpirito alla 
Francia, e a darle il modo di perdurre ad 
effetto ciò , ch’ella hà in penfiero contro 
l'Europa . Così dunque i Collegati deono 
preualerfidell’occalìone,e non venire ad 
alcun trattato di Pace con quella , prima 
che non fia vigorofamente abbattuta ,& 
inòebolita ; perche altrimenti è infalli- 
bile, ch’ella li Soggiogherà l’vno dopo 
l’altro . • ’ - • 


% 

Ireneo . Et io vi foggiungo, che la vof- 
tra mente viene preoccupata da queff a_» 
facilità , che voi fupponete portano auere 
iCollegati di mortificare la Francia ; im- 
peroche certamente gli euenti fonodub-' 
biofi , la doue l’vtile, & il vantaggio della 
Paceèprefente, & infallibile . Per altro 
poi io ftimo affai più mal fondato l’altro 
fuppoffo , che il Rè Criftianiflimo non 
farebbe al prefente la Pace , che con di- 
fegno di romperla alla prima occafione , 
che gli fi morti affé fauoreuole ; concio* 
fiache fi debba prendere in miglior fenfo 
la fui fincerità ; oltre che vi è giufto mo- 
tiuodi credere, che effendofiegli acquif- 
tata molta gloria per i felici fucceffì delle 
fue armi , aura egli gran difiderio di aifi- 
curarfene la conferuazione con vna fer- 
ma Pace , per potere impiegare neli’au- 
uenirei Tuoi fpiriti in azzioni più tran- 
quille, le quali non per quefto glifareb- 
bono di minor gloria, come farebbe in 
promouere la felicità de’ Tuoi Popoli, & 
tutto ciò, che può contribuire all’ orna- 
mento, e alla grandezza della Francia . 

xAnsìo . Voi punto non vi accorgete , 
che quando il Rè Criftianiflìmo potrà 
trouarfi in quefte difpofizioni , la riputa- 1 
zione della Lega non gli potrebbe accor- 
dare la Pace; portando ancora l’onore 
della Nazione Alemana , che vada a ri-/ 
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farcirli con mifura nella Francia dellej 
rouine , e Taccheggi , li quali egli hà fatti 
con tanto danno nella Germania . 

Ireneo . Non è cofa ficura , che fuflfe 
loro per riufeire quello diTegno: ma quan- 
doancora l’effetto non incontralfe tan-, 
te difficulcà, è forza che voi mi concedia- 
te , Te auelfe qualche fenfodi vmanicà , 
che i Collegati ciò non deggiono prati- 
care, poiché tutte le rouine ch’etfi fareb- 
bono nella Francia, non rifarcirebbono 
quelle le quali hà tollerata l’Alemagna 
che anzi potrebbe quella rimediare a* 
Tuoi danni in poco tempo con vna felice . 
Pace , la quale l’interefle de* Tedclchi 
non meno che quello della Francia , li 
cofìringe a defiderarla; quando però ella 
la volelle con onefte condÌ 2 toni,per mez- 
zo, delle quali potette prometterli della 
ficurezzadella tranquillità , e quella vni- 
uerTale , cioè a dire , quando il permetta- 
no gl* intcreflì del Mondo iimperoche il. 
tutco-èTottopoflo alle vicende, & alle al- 
terazioni . 

' *Anflo. Non fi può ftabilirevnaonef- , 
ta Pace , la quale renda la quiete , e la-* 
ficurezza d'Europa, Te il Rè Criftianilfi-j 
mo , ficome , già vi hò Tuggerito , non 11 { 
riTplue alaTciare la Lorena, la Franca-* 
Contea , CaTale , Pinerolo, con tutto ciò . 
ch'egli ha acquetato dopo i Trattati de* - 
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Pirenei : la quale facenda porterebbe vn* 
infinita di Luoghi da refticuire , con la»_* 
demolizione di molte Piazze,alle quali 
condizioni il Rè non fi rifoluerà mai : on- : 
de in quella guifa , Signor mio ,egli è vn 
grandilfimo errore il porli nel capriccio , 
che polla ftabilirlì la Pace ; la qualenon, 
conuiene lufingarfiche polla feguir,e,che/ 
dopo lo fpargimento di vna grandiifima 
quantità idi l'angue 9 c la rouinadi molte 
Prouincie . In fine, quella non e. con ope- 
ra da huomo; ma bifogna che Iddio vii 
ponga la Tua mano, per poterne fpe ratei 
Pefecuzione . ; , •. -, 

Ireneo . Io vi concedo , ò. Signore, che 
(limerei vna cola totalmente chimerica 
il credere, che fufle riufcibile la Pace, 
quando li Collegati fi fuflero fermati nel-, 
le pretenfioni,Ie quali voi fupponete eh' 
elfi abbiano : ma io tengo per certo , che 
le loro pretenfioni iìano aliai più mode- 
rate, e quando fi fufle proueduco il modo 
di allicurarfi del timore delle armi del 
Kè,elfendo quello il maggiore motiuo, 
il quale hà obbligato la maggior parte* 
de' Collegati ad entrare in quefta Guer- 
ra i non li vedrebbono tanto ollinati in, 
pretendere tante rellituzioni, ,.ie quali 
non riguardano quelli, fe non la Spagna ’ 
alla quale , quando fi faccia matura riV, 
fielfione , riufeirebbe la re Ili turione de’ » 
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IX 

Luoghi più di difturbo,chfe di profitto 
conciofiache ieconuerrcbbono farefpef 6 
eccelfiue per mantenere , & conferuar c 
ciò, che le verrebbe redimito : menct e 
pur’ ella potrebbe in altra maniera tro^' 
uare la forma di auere le fue foddisfazio*: 
ni , che con effcrle reftituito ciò , che vo* 
pretendete . 

iArifìo. Quando anco ciò che riguar- 
da agl’ interelli di quella Corona , fi po- 
teife aggiuftare con qualche mezzo ter- 
mine conueniente ; rimangono anco ad 
accomodare tante altre faccende, che io 
tengo per infallibile, che non fi ridurrai *- 4 
no mai le Parti a trattare della Pace , fe 
non quando fi troueranno (lanche , & in- 
debolite della Guerra , & che vna gran 
parte dell’Europa fitruoui nella diìgra- 
zia di vederli difolata , ò per lo meno 
grandemente trauagliata . 
v Ireneo . Douemo pregare Iddio , che 
ci tenga lontani quelli difaftri. In quanto 
a me però io crederei, che, ficome è necef- 
fario,che fi conchiuda vna voltala Pa- 
ce , così ella farebbe meno difficile a Ha- 
bilirfidiprefente , che quando i mali fa- 
ranno arriuati all’ eccello. Giada ogni 
parte fi fcorge , che non fi può a meno, 
che la Guerra non duri lungamente , che 
non cagioni immeàfe mine , e di vn fine 
incerto jfeoaiconuiene fperarc dalla Di- 

uina 



uina Bontà, ch’ella farà nafcere ledifpò^ 
Azioni necefiarie alla Pace nel cuore delle 
Potenze ,che di prefente fi truouano hl» 
Guerra . Noi auemo veduto in poco di 
tempo cofe, che ci hanno recato grandiP 
fimo ftupore , fiche portiamo ancora lu-‘ 
fingarci nella fperanza di quelli auueni* 
menti . 

‘ dritto. Sopra le voftre ragioni io con- 
cepirei qualche piccola fperanza , fe non 
fulTe cofa indubitata, che il Rèdi Fran-’ 
eia non vòrrà venire ad alcuno Trattato; 
di Pace, fe non col riftabilire ilRèGia* 
corno fui Trono, dal quale egli è appaf- 
fionatiflìmo, & oltre modo vogliofo di 
far cadere il Principe di Oranges, che vi 
è falito : & quello nuouo Monarca noru 
hà minor voglia di affaticarli con la Cafa 
di Aullria , e con gii altri Tuoi Collegati , 
a procurare Pabbafiamento della gloria , 
c della potenza del Rè Critfianilfimo .* 
Come fia dunque portìbile, in queilo flato 
di cofe , il conciliare interertì tanto con- 
trari, & opporti , e riunire degli animi , i 
quali fono inuiperiti in vn’odio, che da . 
tutti è (limato irreconciliabile ? 

Ireneo . Quello in vero mi pare il nodo 
diGordio :ma fi può ancora refeindere 
con le ragioni dell’ intereffe reciproco di 
quelli due Principi . E mentre voi fape- 
te, che quella è la regola de’ maneggi di . 
ìk . tutti 


Digitized by Google 



14 

tutti i Patentati ; cosi quantunque S. ML 
Criftianitfìma potrà auere al prefente 
vna grande auuerfione al Rè Guglielmo, 
ai quale non fida mai in Francia altro ti- 
tolo, che di Principe d’Oranges,& ch’el- 
la abbia grandilfima volontà di riftabilire 
il Rè Giacomo nel Trono; potete voi im- 
maginaruijChe il RèCriftianiflìmo non fi 
polla rifoluere a prendere altri partiti , 
malfime quando e’ vedrà, che fieno ad- 
•'dattati a facilitare la felicità de’ luoi Po- 
poli , e quella di tutta l’Europa ? 

*Ar\fto . Egli è infallibile , ch'e’ ciò fa- 
cendo , fi acquifiarebbe maggior gloria , 
che nell’oftinarfi in vn difegno, che tutte 
le apparenze fpacciano per imponìbile . 

Ireneo . Quale c quella cofa , la quale 
vn buono , e graue Principe non doureb- 
be abbracciare , per isfuggire vno {par- 
amento ftraordinario di langue vmano , 
il quale la continuazione di quelli torbi- 
di non mancherebbe di apportare? Quan- 
to al Rè Guglielmo , quella sì faggia, e 
prudente condotta , che ha dato a vedere 
al Mondo , e la fua generola ambizione 
di contribuire a procurare vno {labile ri- 
pofoa tutta l’Europa ,non fi lalcia dubi- 
tare , che per vn’efito sì felice non fuilc 
volentieri per obbliare tutti li fuoi parti- 
colari rifencimenti , che il renderebbero 
gloriofo, fagriòcandoii al bcn^/commune 


If 

di tutto il Criftianefimo . ' fri 

•Arili o . Per appoggiare ancora vnJ 
difcorfo , il cui effetto farebbe tanto defii* 
derabilej io vi dirò, che fi fono molte 
volte veduti alcuni Principi, i, quali elfen- 
do tra di loro nimici giurati , fono poi di- 
uenuti amici, eTi fono riconciliati.L’emu- 
lazione , che regnò fempre negli animi di 
Francefoo I. , e di Carlo V. non li impedì 
punto di fare diuerfe volte Trattati di Pa- 
ce , e di moftrarfi in confeguenza di buo- 
na intelligenza tra di loro; ficome infatti 
fi vide allora, quando quello Imperadore 
pafsò per Parigi . Ma quando piacefle a 
D io , che fi potelfe confeguire vna felice 
Pace,& vna perfetta reconciliazione trà 
il Rè Criftianillimo , & il Rè Guglielmo ; . 
tutte le forti di ragioni ci perfuaderebbo- 
no , ch’ella fufle per. ellere (labile , e du- 
reuole. 

Ireneo . Voi entrate alla fine in qual- 
che modo ne’ miei fenti.menti,imperoche 
voi comminciate ad appoggiatici . 

•A r ilio. Io j’hò fatto, fenza auueder- 
mene , percioche io non mi appoggio 
punto a quelle belle fperanze,che fi polla 
fare la Pace; percioche fi durerebbe gran 
fatica a persuadere a’ Collegati, che il Rè 
Criftianillimo non fulfe per feguitare le 
orme de’ Tuoi valli difegni allora , che vi 
vedefi£ fauoreuole la congiuntura . Per , 

altra 
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altra parte poi egli è certo , che lo fteflo 
fcrupolo , ò diffidenza refterebbe molto 
più imprefia negli animi de* Protettami , 
gli quali fi fono perfuafi , ch’egli hà affo- 
lutamence intauolata la loro ruina ; fui 
fondamento di diuerfe congetture, & 
apparenze , le quali non fono del tutto 
mal fondate. 

Ireneo . Io vi concedo, che quefti due 
argomenti , fono di qualche importanza; 
ma non così infallibili , ficome voi ve li 
date a credere . Sopra il primo , io dico , 
ch’egli è molto probabile , che il Rè Crif- 
tianifljmo vedendoli in tanta bonaccia , 
ed in tanta felicita de' Tuoi progreffì,auef^ 
fe potuto inuaghirfi di quelle vatte intra- 
prefe , le quali gli vengono attribuite, & 
parimente, che aueffe afpirato alla Mo- 
narchia vniuerfale,& all’abbaHamento 
della Cafa d’Auftria,al che fare tutti fan- 
no ch’egli è gran tempo, che vihà auuta 
la mira . Ma dal modo , col quale tutti i 
Potentati dell’Europa fi fono rifuegliati , 
non fi de’ punto dubitare, che gli ottacoli 
infiniti, i quali il Rè Criftianiifìmo aurà ,J 
auuto tempo di conofcere nel venire all* 
esecuzione di quefio progetto , non glie- 
ne abbiano fatto prendere il difiderio, 
ogni qual volta ciò gli fuffe venuto in 
penfiero ; della qual cofa vìrefta ancora 
luogo -da dubitare j perche il ridurlo ad 
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effetto ,non farebbe flato , che di gran 
danno alla ftelTa Francia . 

. In quefto particolare voi aue- 
te ragione ; conciofiache fia infallibile, 
che gli troppo vaili Imperi non poffono 
lungamente durare : conuiene alla fine 
ch’eglino tracollino fotto il loro proprio 
pefò , ficome ce lo hanno fatto chiara- 
mente vedere diuerfe iperienze .In quel- 
to calo dunque fi dee riflettere , chei 
Principi non prendono Tempre per rego- 
la del loro operare, ciò, che loro farebbe 
di maggior’ vtile , ò di maggiore vantag- 
gio a* loro Staci ; veggendofi fpeffo por- 
taci a ciò, che và Annoiandoli l’ambi- 
zione; e come che ella non è punto rif- 
tretta tra alcun confine , quindi è , che il 
tutto fi può temere di que’ Principi , i 
quali da quella vengono fignoreggiaci. ’ 
Ireneo . Eflendo il Rè Criitianifliaio 
alquanto auanzato nell’età , ci dà cam* 
po a prometterci molco di quella mode- 
razione , la quale gli è naturale; & quef- 
to fi arguifce tanto piu fondatamente, 
quanto più è certo, ch’egli con grandif- 
fiina ripugnanza e entrato in quella». 
Guerra . Per altra parte ancora fi hanno 
diuerfe congetture , le quali ci additano, 
ch’egli non aurebbe mai porta la mano 
all’affare della riunione de’ Tuoi Sudditi 
alla Chiefa Romana , quando ausile po- 
tuto 
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tuto preuedere i ànidri accidenti , che 
gli poteano accadere . Così dunque, qua- 
le apparenza potrebbe eflerui , che quef- 
to Monarca voleffe ancora con tanta 
confol azione del Tuo cuore, imbarazzarli 
ad obbligare tutti i Protettami dell* Eu- 
ropa a renderli Cattolici^_Quefta cola 
non pare che abbia alcuna probabilità , 
& pare, a mio giudizio, vna grande paz- 
zia a folamente raffigurarla . 

*driJlo . Per dirui il vero, io farei mol- 
to facile a credere, ch'egli ne abbia an- 
cora lardato il penfiero, che gli fuffe fla- 
to impreflò dalla fola facilità dell' efecu- 
zione •> di modo che li Protettami potreb- 
bono molto ben metterli il cuore in ri- 
pofo, e dare bando al timore, da loropep 
tal cagione concepito . E quello, che 
dòdi più miperfuade , è, che il grande 
ìnterdle del commercio della Francia 
richiede, ch’eglino pattino d'accordo con 
tutte le Potenze ftraniere in oltre, 
che fi lafcino liberamente viuere que* 
Sudditi , i quali non fi fono finceramente 
conuertiti, purché fi aftenghino dal de- 
putare contro la Religione dominante » 
Ireneo . Li vofìri (entimemi fono molr 
to giudiciofi per quefto riguardo : onde io 
credo, che voi incominciate a rallentar- 
li in quella gagliarda pi euenzione, nella 
quale voi erauate inuttuppaco al princi- 
pio 
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pio della noflra conferenza , cioè , che 
la Pace era afiòlutamente imponìbile a 
concluderli : & io medefimo non aurei : 
alcuna difìRculcà in conuincerui,che fia.* 
molto facile a riufcire la fteffa Pace , 
quando li Principi voleffero prendere 
per loro regola l'onefto,e i'vtiie, e la 
vanagloria non fi framifchiafle nelle loro 
operazioni* - 

Io potrei ridurmi a credere 
che fufiTe in qualche modo poflìbile a fe-' 
guire la Pace , fe fi potè fiero perluaderV 
che il Rè Criftianitfìmo voleffe porui al- 
cuno di que’ temperamenti, i quali fi co- 
nofcono onninamente neceffar; per po- 
terla ottenere . Ma quello è quello , il 
quale riefce molto difficile a fperarfi; 
perche quando àncora egli ne aueffe la 
volontà, quella verrà impedicadal timo-- 
re, ; che la lua moderazione non fuffe pre- 
fa pe» vnocontrafegno di debolezza : 6 C 
que*l*i fteffa^ifleffione obbligherà altresì 
i Collegati ad alzare grandemente le 
loro pretenfìoni , quantunque realmente 
la maggior parte diloro voleffe la Pace 
con condizioni molto ragioneuoli . Et 
ecco ciò , che impedirà Tempre il poterli 
quella trattare , percioche in limili occa- 
fioni ciafcheduno flima necefiario il con- 
tenerli sii la riferua .. 

4 tene o . Il vollro ragionamento egli £ 
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in vero benilfimo fondato . Con tutto' 
ciò, quella ditficulca , che l’vna e l’altra 
parte incorrerà ne’ preliminari , può an- 
cora auere il fuo rimedio . Ma di quello; 
farà Coperchio il fauellare, prima che noi 
non abbiamo efaminato , fe fia cola pof- 
fìbiledi trouare delle forme di aggiufta- 
mento non meno confaccenci a’ Colle- 
gati , che allo Hello Rè Criliìanidimo y 
Scoine è la mia intenzione idi faruelo 
conofcere per modo di .dine rei mento > 
concioliache voi fiate filfo nel parere », 
che quanto noi decideremo in maceria di > 
tanta importanza,non farà cambiar’ il 
penderò alle Potenze che guerreggiano » 
le quali daranno fifie nel profieguire le 
loro mallime , lenza riflettere alle noftrc 
idee , quantunque fe ne trouaflero di 
quelle molto giufte . 

. vdrifto . Sicome lo feopo del noflro 
trattenimento non hà cola , che non me* 
riti laude ; per confeguenza non potrà 
alcuno ragioneuolmence condannarlo Jot 
hò ancora oli e-r nato, che la Sagra Scric* 
tura dice in vn certo luogo: Beneditele 
vefligia di coloro , che vi dif corrono di Ta- 
ce . Finalmente io non mi perfuado , che 
firitruouino perfone disi trillo talento, 
le quali ci vogliano bia limare , perche 
noi andiamo inueftigando , e cauandoi 
mezsijperiquali potrebbe darli ifripofo 

all* 


all’Europa quantunque ciò nontfaccia- 
mo per puro diuertimento . Io mi fondo 
in quello, che noi vediamo in ogni parte 
difeorrerfi con grandiflìma libertà, per di- 
. ritto , &: per trauerfo, di quella materia, 
che è il maggiore interelìe di tutte le Po- 
tenze di Europa ,fenza che alcuno ar*» 
- difca di vietargli il fauellarne . 

Ireneo . Dopo quelli fentimenti , li 
quali voi mi auete luggerito, pare, che 
io debba {piegarmi fenza veruno timore ; 
quantunque la grandezza,l'importanza, 
, e la delicatezza della materia, mi douef- 
i fe arrecare nel mezzo aicorfo;& in par- 
ticolare, perche chiaramente conofco, 
che col tenermi ne’ termini della neutra- 
lità, io vengo a fpiacere agli due Partiti ; 
conciofiachei Francelì non vogliono fe 
non adulazioni, in riguardo a’ difegni 
dei loro Monarca^ & dall’altra parte non 
fi potrebbe incontrare la foddisfazione 
. de’ Collegati, che con inoltrare lenti- 
menti okraggiofi contro la Francia.-* . 
Con tutto ciò io fpero, che fe i noltr» 
trattenimenti fopra le materie di Pace 
non piaceranno generalmente a tutti , 
potranno peròriulciredi gultojad alcu- 
ne perfone non ordina rie ,& 81 alto in- 
tendimento . Che fe per noi vi lì interefla 
la noltra buona fortuna , non douremo 
fare capitale di quanto i critici ne vor- 



*Ariflo\ Voi auctc molta ragione : ma 
ìoafpetto con impazienza , che voi mi 
decorriate de’ mezzi , che potrebbero 
prenderfi per quella Pace . Ad ogni mo- 
do, per parlami fenza palfione, io non-, 
pollo concepire per quale ftrada fi po- 
trebbe arriuare al di lei confeguimento . 
Quello è vn mare tanto vallo, che io fo- 
lo mi annegarci nell’idea di vn tale dife-' 
gno . Per tanto , Signor mio , non pren- 
dete in mala parte , fé io vi dico, che.-» 
llento molto a rendermi perfuafo, che 
vi fia polfibile di farne vn tale abbozzo,il 
quale polla effere approuato da quegli , i 
quali iono capaci di darne il giudicio , 
Ireneo . Noi ci fingiamo louente orri- 
bili mollri a combattere , i quali non fo- 
no in fatti , che vn’etìietto della noltra_» 
apprenfiqne : onde , ciò che al prefente 
vi ferabra tanto difficile, non vi parrà 
più così , dopo che ci faremo applicati 
a difcutire i punti,cheiovi proporrò. 
Fate dunque conto , che , per quante 
obbiezioni voi vi prendete giuoco di far- 
mi, fa ranno tutte a propofito per rendere 
chiara la prefente materia sonde io po- 
trò ridiami in illato di farui confettare , 
-che la P&e Generale fi potrebbe llabili- 
re di vna maniera , che non folo farebbe 
vantaggiofa in particolare a ciafcuru 
Membro de’ Collegati , ficome parimen- 
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te allo (ledo RèCrirtianiflSmo; ma inJ 
generale ancora a tutta la Criftianicà 
& ciò che vi mette maggiore apprenfio- 
ne , è quello , che riufcirebbe più torto 
profmeuole ■, che di danno a quegli, l 
quali non traggono il loro mantenimen- 
to, che dal meftiere delle armi . 

tritìo . PermettetemijChe io vi dica, 
che querta vltima cofa non mi farà mai 
per alcun modo credibile, e che mi f* 
fofpettare,che fia vna cofa chimerica in 
tutto il rimanente : imperoche querto è 
vn procedere a dirittura contro i princi- 
pi , di volere, che vna Pace Generale 
riefca vtile alla gente di Guerra , & ìhl. 
quefta occafione principalmente , nella 
quale è eforbitante il numero delleTrup- 
pe, che fono in piedi ; dal che per confe- 
guenza fi dee dedurre , che la maggior 
parte non potrebbe a meno di non diue- 
nire inutile, fé fi trattafle di fare vna 
Pace (labile , ficome voi diuifate . 

Ireneo. Quantunque la voftra obbie- 
zione fopra di quelto punto paia , che 
non permetta alcuna replica : ad ogni 
modo io mi fermo nella mia affirmatiua. 
Bifogna pertanto che voi Tappiate, che fi 
trattano delle cofe,le quali noi giudi- 
chiamo impoflìbili a riufcire» le quaiiper 
queìl'effetto non lo faranno . Io non vi 
chiedono , che mi diate tede ,fc non fa- 
ce»- 
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ccndoui toccare le cofe col dito: ma fo- 
lamcnte,che vi fia a grada di fofpcndere 
il vofiro fentimento per fino a tanto, che 
io abbia il tempo di chiarirmi : il che fat- 
tole gli argomenti de’ quali mi feruirò, 
vi parranno mal fondati , farà in vofira - 
balìa il beffarui di me . 

*Arì$o . io fon difpofio ad vdirui, con 
tutta l’immaginabile patienza . 

Ireneo. Conuiene dunque,accioche voi 
non mi tacciate di errore , ofleruare, che 
io difeorro fopra quefto'principio, che 
tanto li Potentati Collegati , quanto lo 
ikfio Rè di Francia^non chiederanno al- 
• tra cofa migliore, che il fare la Pace,per 
ouuiarea’ mali , i quali fono imminenti 
all’ Europa , a cagione della continua- 
zione diquefta Guerra : che fe vedelfero 
aperta la firada alla Pace, e che non vi 
auefle ad effere degradato il loro onore , 

così richiedefle il loro interefie , io fti- 
rnerei di moftrarmi loro malaffetto, fe 
non li riputaci efiere di vn fentimento sì 
ragiontuole . Egli è ben vero , che fe 
eglino non aueflèro per loro regola fe 
non le proprie paflìoni, 6 c vno sfrenato 
difiderio di ambizione , di vanagloria, & 
di vendetta; in tal cafo le apprettale, &i 
progetti, che io pretendo di fa rui fopra 
la Pace, farebbero afiurdi , e dei tutto 
inutili . 


•Arìjio, 
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•Àtiflo . Orsù dunque, S'gnor mio', 
fonia quello Jbndaaiertto entriamo vru, 
poco a difcorrcre, e mirare l’abbozzo 
delie vollre idee intorno alla Pace Ge- 
nerale . 

Intimo. Io voglio cominciare a farue- 
ne la fpiegazione nella fletta maniera^, , 
ficome io ne auetli l’ordine da tutti i Po- 
tentati , che Tono in Guerra . 

.Jrifto . Quella è bene la forma di pra- 
ticarlo , perche in altro modo non fi po- 
trebbe , (icome non fi dourebbe , rifchia- V. 
rire la maceria , per foddisfazione di 
•quelle perfone , le quali hanno la co- 
feienza dfiicaca-, &: hanno vn viuo difi- 
derio di ciò., che concerne a 11 ’in te reflex 
del Pubblico. 

Iremo . Ve ne fono pociiilEmi nel' 
Mondo, i quali abbiano quelli fentimen- 
li . Ad ogni modo, per dare loro qual- 
che loddisfazione,& per difabufare tutti 
gii altri , che Hanno filli in quello fenci- 
mcnto , che la Pace non polla pienamen- 
te conchiuderlìdi prefente,diciamo, che * 
i Coilegatinon dourtbbuno auerui alcu- 
na ripugnanza , le il Ri Crillianfifimo , 
per vn’ettetto di vna foggia moderazio- 
ne , fi rifoluefie a cedere tutto ciò, di che 4 
fi e ingrandito nella Germania , dopo la 
Pace 01 -Nimcga ; e che volelìe ancora , 
per uart iuogu agii Oilandelì di aificu* 
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rarfi del timore che hanno di lui , fare 
demolire le fortificazioni di due , ò tré 
Piazze di Frontiera, le quali potelfero 
loro efiere di maggiore gelosìa ; & oltre 
a ciò, ch’egli fi ri Toluene alla demolizio- 
ne della Piazza di Cafale , e rendere Pi- 
neroloal Duca di Sauoia; imperoche^ 
non hà più di bifogno rltalia di quelle-» 
due Piazze , per alficurarfi della Potenza 
Spagnuola , conciofiache la di lei pre- 
fentp debolezza le è di ficuro riparo da 
ogni timore , che polla elferui di quella 
Corona. » 

òiriSlo . Dourebbe la Francia di buon • 
genio condefcendere a ciò, che voi pro- 
ponete j e perche a decorrerla fondata- 
mente , ella non lafcierebbe alcuna cofa 
reale, ma folamente alcune Piazze, le 
quali le fono di aggrauio,& che ad altro 
non le feruono,cheper tirarli addolfola 
gelosìa di tutta l’Europa , per l’effetto 
che fuppongono ch’ella voglia valerfe- 
ne . Ma comeche il Rè Criltianilfimo fà 
grande capitale dell'onore della propria 
gloria , non bifogna lulìngarfi, ch’egli fia 
mai per condefcendere a limili propoli- 
azioni , poiché créderebbe di macchiarla 
in ciò facendo : oltre di che , può elfere , 
ch’egli fia molto lontano dal penfierodi 
fpropriarfi di ciò , che potrebbe vna vol- 
ta facilitargli la lirada, per giungere alla 

Mo- 
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Monarchia dell' Europa ; al che non così 
facilmente fi piegano gli animi grandi, 
lìcome ve lo perfuade la patitone , che-# 
voi auete per la Pace . 

Iremo . Io fono in quella parte tanto 
, perfnafo, quanto potete eflerlo voi . Au- 
uertite però, che io non prendo punto 
per regola ciò , che farà il Criftianiflìmo , 
nè quello che faranno i Collegati ; con- 
fiderando , che noi non potemo pene- 
trare il loro penfiero. Ma ciò che io vi 
efpongo, ferue folo per proporui i mezzi 
praticabili, quando le due Parti li trouaf- 
fero lìnceramente difpofte a facilitare i 
mezzi della ftefia Pace ; lìcome appunto 
mi pare che dourebbero praticare . In_j 
quello principio , balìa che voi conue- 
niate meco, che ciò non farebbe punto in 
pregiudiciodegl’interetiì della Francia, 
non folamente per-porfi al coperto de’ 
pericoli , ne’ quali ella può incorrere^ ; 
quanto ancora , per trarre profitto de’ 
grandi auantaggi ,i quali con le mie 
conclufioni vi farò toccare con mano, 
ch'ella farà in ifiato di godere, e di pre- 
valerli, fenza apportare gelosìa, ò al me- 
no dilìurbo alle altre Potenze . 

tritìo. Egli è ben certo, che la Cor- 
te di Francia aurebbe de’rileuauti nio- 
tiui per defiderare la Pace ; de’ quali il 
più ttienziale eh io credo, è, ch’ella ha 
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motiuodi temere, che le Vittorie, & i più 
fortunati progredì delle Tue armi, In vece 
diefierle di profitto, non le fiano di dan- 
no t concio fiache quello potrebbe efiere 
,vn motiuo efficaciflìmo a’ Collegati, per^ 
ftringere più gagliardamente la loro 
vnione , & per obbligarli a prendere mi- 
gliori, e più vigorofe mifure,ad effetto di 
rendcrfi finalmente fuperiori in que(ta_j 
Guerra, fenza che auellero a credere, 
ch’effi fteflì,e tutto il rimanente dell’ 
Europa aueffero a totalmente rimetterli 
alla difcrezione dei Rè Criffianifilmo . 
Rifìeffione, la quale non potrà mai efiere 
contradetta nel loro interno, e che con- 
giunta al puntiglio dell’ effe re, non per- 
metteràmai loro di abbandonare la par- 
te i quando ciò non auueniffe,per vn_* 
Trattato di Pace, il quale manteneffe la , 
loro gloria, e conferuafi'e la loro ficurez- 
z a nell’ auuenire : ma quefto è punto , al 
quale infallibilmente contradirà ìl Rè 
Criftianifffmo. 

Ireneo . Io non dò però totalmente 
quella cola per imponìbile, che il Rè non 
fuffe per condefccnderui ; conciofiache 
egli ha altri mezzi , per i quali quello 
Monarca potrebbe facilitare le loro fod- 
disfazioni, fenza punto far danno alla-, 
fua gloria . Cedere ciò , che non gli è fe 
non d 'impiccio ,ò che non ferue , fe non 


ad introdurre la diffidenza , la quale poi 
: par corifee vn’ effetto pregiudiciaie; non 
dourebbe inftillare nel di lui animo pun- 
to di ripugnanza , principalmente , fe in 
luogo di vna cola , poffono auerne delle 
altre molto più vtili .~E. queflo è propria- 
mente lo flato, nel quale fi ricruoua Il Ré 
Criflianiflìmo , il quale potrebbe con fe- 
guire altre più vantaggiofe compenfa- 
zioni,per quello, che l’amore del ben 
pubblico, e della quiete commune l’im- 
pegnerebbe a lafciare . 
j Uri fio . Quefla cofa è difficile a cre- 
derfi , confiderato lo flato , nel quale fi 
truoijano di prefente i Collegati , i quali 
deono aftatticarfi alla di lui depreflione , 
laddoue il mezzo termine propofto , pro- 
durrebbe più tofto vn’effeito contrario 
Ireneo . Voi non riflettete , che non fi 
fono piedi in quefto impegno* fenpnpcr 
confiderare, che fe non con quefto mez- 
zo poffono metterli in iftatodi (Scurezza. 
Ma fe conofceffero , che potettero afiìcu- 
rarfi per altra : via , potete voi ben confi- 
derare, che allora celierebbe quefto ma- 
fino* ò che lorojxico importerebbe, che 
il Rèdi Francia diueniffe grande , e glo- 
ri^ 0 . Stabiifio quefto principio,io vi 
farò vedere, che in virtù della cettione 
propofta* il Rè Criftialfimo confeguireb- 
ke ancora faciimente,primo diueriì tuo* 
oì ; B $ ' ghi) 
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ghi , che gli fuflero in piacere ne’ Paefi 
Baffi , col confenfo del Rè Cattolico , e 
fenza recare di fgufto agli Ollandefi; fe- 
condo, vna piena , e totale ceffione del 
Ducato di Lorena ; per terzo» per facili- 
tare vna Pace tanto vtile, e necertaria al 
bene della Cridianità, potrebbe egli con- 
feguire,col confenfode’Principiproprie- . 
tarj, il Contado, e Città d’Auignone,con 
il Principato di Oranges , i quali gli dan- 
no così bene ad incorporarli alla Pro- 
uenza . 

kA riflo . Io mi perfuado,che con tali 
condizioni il Rè Cridianiffimo darebbe 
volentieri il fuo confenfo per la Pace; 
fuppodo però , che voi v’intendiate , che 
la Fianca Contea , & tutte le altre Con- 
quide , ch’egli hà fat to ne’ Paefi Baffi, gli 
redafierojquando però fi rifolueffe a fare 
demolire le fortificazioni didue>ò tré 
Piazze di frontiera , le quslipotfono ca- 
gionare molto fofpetto, c grande gelosìa . 
agli Ollandefi . lo però non vi veggo 
alcuna fperanza di tutto ciò, che voi di- 
te, che il giouane Duca di Lorena , il Pa- 
pa , & il Rè Guglielmo, fi contentaffero 
di cedere ciò, che loro appartiene, per 
facilitare vn Trattato di Pace, non me- 
no che il Rè di Spagna . 

Ireneo . Quantunque la propofizione 
non fufie riputata conueniente, e giuda, 

io 


10 fpero, che voi muterete parere allora, 
che io vi aurò informato de* mot iui , che 
potrebbono impegnare i detti Potentati; 
& de’ mezzi facili, che fi troueranno,per 
rendere loro l'equiuàlente delle dette 
celfioni ; ficome l’Elettore Palatino , per 
ricompenfarlo delle grandi rouine,ch’ 
egli hà riceuute nell’ incendio , e dila- 
zione del Palatinato . 

~4rifto , Quello per m,e è vn difcorfo 
enimmatico, e mi farà forfè impoifibile 

11 rendermi capace di alcuna cofa , fe voi 
quanto prima non me la dichiarate . 

- Ireneo . Quello è fimilmente il mio 
Pentimento: ma farà bene il rimettere le 
noflre Conferenze all’indomani ; perche 
il giorno non ci permette punto di conti- 
nuare ne’ noftri palleggi . 

* Griffo . Io fono in tutto del voltro pa- 
rere : & io aurò tempo di riflettere fopra 
le cofe , delle quali auemo difcorfo : lej 
quali , per bene intenderli , richiedono 
vna grande applicazione • 


Il fine del Triflto Trattenimento • 


B 4 SE' 


Digitized by Google 



SECONDO TRATTENIMENTO, 

v 

NELQVALE 

IRENEO , ET AR1ST0 

Vanno dìfcorrendo de' mezzi per 
teiminare la prefente Guerra 
con vna Pace Generale • 

%AyyE 1{T 1 M ET^JT 0 • . ; 

Erche dal tempo , che fono flati 
ferini quefli Trattenimenti , è 
feguito vn confiderai le cam* 
biammto degli affari de’Tunhi 
in yngheria per la prela di 
Belgrado , tir per altri fuccejfi , che fono 
quindi deriuati ; tic può far parere ridìcola 
l'apertura , c he fi vedrà in quefli Tratteni- 
menti , e che fi fpiegapià dì fintamente nel 
Quinto, per la difiru^ione dell* Impero Ot * 
tornano , ò fua traslazione nelle mani de* 
•Potentati Crifiiant , a* quali farebbe pià 
conueniente lo fpoglio , 

Jo vi prego però di riflettere , chequeflo 
proietto non è così difdiceuole , nè tanto de- 
bole ,òfconcertato>per quefli vltimi proget- 
ti della Tace , che non vifìa ancora gran 
notino di creitve ,cbe quefli non fieno piu 
tofio per facilitare Unterà diftruz7i° ne ^ 1 
. - *j V*l* 
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quell' Impero ? fe la Trouiden^a Diuina et 

10 concedejjes ficome fi f pera * con Un'effetto 
della fua miracolofa bontà , di piantare 
[entimemi di Tace , e di riconciliazione nel 
cuore de'Totentati Crifiiani , che fono in 
Guerra , obbligandoli a fpedirevna parte 
delle loro firmate alla dift razione di queflo 
Commune ISljmico . 

* SECONDO TRATTENIMENTO. 

Ireneo. 1 0, Signor mio , rimango confu- 
X fo ,che voi mi abbaiate preue- 
nuto nell’alfegnamento ^abilito . 

•sirifto . L’impazienza, che io auea^ 
d'eflere rifehiaritò , mi hà sforzato ad 
importunami con tanta fretta , ^ 

Ireneo . Nel profeguimenco del noftro. 
difeorfo, voi farete foddisfatto :maai 
prefente non vi fia a difgrado, che io ter- 
mini di dami a conofeere i vantaggi, che 
la Corte di Francia potrebbe incontrare 
nella Pace, della quale io vi rapprefertto, 

11 mezzi . Dipoi io vi fpiegherò , in qual, 
maniera i’Imperadore, & i Principi di 
Germania non vi trouecanno meno del-, 
la Francia le proprie foddisfazioni . Dal 
che io didurrò in confeguenza quella, 
che confegu iranno la Spagna , e l’Inghil- 
terra , e Pvtilità particolare , che appor- 
tarà agli Ollandefi » i quali fono quegli , 
che fi fono più impegnati in quella h- 
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tenda . Finalmente , voi chiaramente 
vedrete, che ciafcheduno vi trouerà il. 
fuo vantaggio , ancorché quefto non pa- 
rere tanto confacente; non proponendo 

10 in ciò , che forme praticabili , e fiu-j 

fcibili . i 

Se voi auetelamira,di ren- 
dere compito il voftrodifegno, bifogna 
ancora decorrere degl’intereflìdel Duca 
di Sauoia , e toccare alcuna cola di quel- 
lo delle Potenze neutrali : il che vi con-, 
durrà molto lontano. Voi fiete ancora 
impegnato di portare con argomenti ef- 
ficaci la durabilità della Pace , cioè , che 
i Collegati, non auefiero punto a temere 
di e fiere afialiti dalla Francia , per mol- 
to tempo dopo la dì lei conclufione; il 
che non è imprefa di picciola confeguen- 
za ; di modo, che io filmerei di darui vn 
buon configlio,proponendoui di lafciare 

11 difegno di rifchiarire vna materia, nel- 
la quale è imponìbile di non abifiarfi,per 
la fuafmi furata vaftità . 

Ireneo . Purché non riefeauidi fgradi- 
tnentodiefiaminarla meco, ne verremo 
infenfibilmente a capo; ed in fineoller- 
uarete , che il generale compiacimento , 
c ficurezza del pubblico ripofo del Crif- 
tianetìmo indifpenfabilmente richiede, 
che fi fcarichi il fulmine delle Armi Cat- 
toliche verfo Coftaiuinopoli,e nell’ Or ié- 


te , per abolire il vado Impero degli Ot- 
tomani . 

dritto. Egli è per appunto ciò , che 
ogni perfona dabbene dourebbe anfiofa- 
mente bramare ; ma ne farà troppo ma- 
lageuole l’efecuzione, giacche l’efperien- 
zaci dà a vedere, effercorfa per l’adie- 
tro Tempre quefta deplorabile fuentura 
tra’ Criltiani , di amare più collo lo sbra- 
narli tra loro, che di volgere vniramente 
le Tue armi ad elterminio degl* Infedeli ; 
Si che non fi vede aperto l’adito a fpera- 
rc vna tale vnione; quale tutti dourebbo- 
no abbracciare , ad effettuazione di sì 
commendabile difiegno. 

Ireneo . Balta, che meco conueniate 
iti afferire , che il dourebbero ; auuenga- 
che per altro non farebbe intraprefa im- 
ponìbile , Te volefferoaccingeruifi . 

^rifto . Veramente no'l niego , ma in 
gran numero mi firapprefentanolediffì* 
cultà , delle quali non poche paioqmi in- 
fuperabili,e Topra tutte quelle, ,cbe vene- 
do l’Imperadorc ad impadronirli di Cof- 
tantinopoli , & ad appropriarli i Tcfori 
di vn sì vallo Impero, giugnerebbe ad vn 
tale eccello di potere, che lo renderebbe 
più formidabile all* Europa , di quello fi*, 
prefentemente il Rè Criftianiflimo : la- 
onde preueggo , che i Principi ,-ed iCir- 
coli d’ Alemagna , non più che il Papa,© 
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gli altri Potentati d’Italia vorrebbero in 
niun conto porgerli aiuto a fare vna 
Conquifta di tale confeguenza ;e lenza 
coterta aìfirtenza bene vi auuedete non i 
effere facile a Sua Maerta Imperiale di 
giugnereal pofi'edimento di sì immenfa 
tenuta di Stati, da’ quali viene comporto 
l’Impero del Turco. >. V, 

Ireneo . Lavoftra rifleirtone inquerto, 
è molto fagace , ed auendola già dianzi 
fra me ruminatala ftendea bene più lun- 
gi; erte, che tanti Stati contigui pcfiè- 
duti da vn folo Monarca , che in qualità 
d’Imperadore Romano ha dritti, e pre- 
tenfioni , quali potendoci rtenderc ali’ in- 
finito , quando fentifiefi le forze in ma- 
no per farle valere , non ammetterebbe- 
ro al certo compatibilita veruna colla 
ficurezza dell’Alemagna , non più che 
con quella dell’ Italia : ma fopra il tutto j 
per la Corte di Roma; lardandone a’più 
intelligenti il giudicio, lenza che io mi 
apra il ventaglio. . . ■ ! 

^ripo. Non oferei temere di quello 
dall' Imperadore : ben’ è vero , che non 
vorrei accertarne Sopporto del Rè de’ 
Romani fuo figliuolo , quando farà fuc- 
ceduto in fua vece ; ftance che s’ammira, 

( come ne vien riferco ) in quelGiouane 
Principe vn genio fuor di modo bellico- 
fo , ed attiuo . 


Ireneo \ Datene adunque il giudicio, 
fé in dieci, ò dodici anni, che Tara fu’l piu 
bello fiorire di Tua età , pendente i quali 
que’ Paefi di nuoua Conquifta arrebbe 
auuto l’agio di redimirli in vno fiato 
più che mai profperofo, non gli verrebbe 
imponìbile lo ftarfene inripofo, e fenza 
veruno mouimento . 

sArìfìo . Non è d’vopo al certo di aue 4 - * 
re vna penetrazione sì profonda per co- 
nofeere , chegl’interertì dell’AIemagna , 
dell’Italia , e di tutti i Scaci dell’Europa 
non vogliono fofirire , che l’Imperadore 
s’innalzi troppo alto; come per appunto 
auucrrebbe , fé riducerte al fuo Dominio 
Cofianiinopoli , colle migliori Tue dipen- 
denze ; tuttauia con qual fpediente po- 
trebbefi euitare quefto, eperuenire nell* 
ideilo tempo all’eftermioio deirOttoraa- 
no Impero, quale voi aderite cosmecef-* 
fario ? 

Ireneo , Quefto potrebbefi fpuntare, 
-obbligando l’Imperadore ad acconten- 
tarli di congiungere ancora la Tranlìl- 
uaniaalle Prouincie dell’alta Vngheria ; 
e di afiegnare i termini della bada al 
Ponte di ElTeck .* di che di buon grado 
fi accontenta rebbe , quando feorgeffe 
portarfia quefto l’intenzioqe generale di 
tutti iPotentati. 

tritìo . In fatti ciò fionderebbe in 

% 


~ » 


Digilized by Google 


$8 . . % , 
maggior vantaggio di Sua Maertà Impe- 
riale il contenerli a quefto legno , che 
coll’ inoltrarfi troppo auanti ; renderli 
formidabile , e per conseguenza fofpetto 
agli Elettori , e Principi dell* Alemagna 9 
quali non meno che i Potentati d’Italia 
temerebbero di vedere vn giorno la loro 
libertà opprelfa: ma ditemi di grazia:chi 
* douerebbe gioire delle Spoglie del Turco? 

Ireneo. Voi bene comprendete dal te- 
nore del mio difcorfo douer r effere molti ; 
e le porzioni farebbero per anco di ri- 
guardeuole rilieuo . 

tritio . La mia curiosità impaziente 
n’attende la diftribuzione , che ora fiete 
per farne. 

Ireneo . Mi voglio prendere folazzo , 

col proporuela nella maniera , che a me 
parrebbe più conueneuole per l'vniuer- 
fale beneficio della Criftianità . Sarebbe 
adunque a mio credere ottimo fpediente, 
che a riguardo del merito del fu Duca di 
Lorena , per hauer’egli cotanto operato 
a fauore d r elfa , il fuo Primogenito , coll’ 
alfiftenza del Principe di Commercy fuo 
più profilino Parente y fufie mefio in pofi- 
iefio di Belgrado, con tutto il Paefe Con- 
quiftato dall’Imperadore al di là del Pon- 
te di Elfeck ; onde ne verrebbe ad effere 
compofto vn belliflìmo , e buon Regno ; 
attefoche la vafticà delle fole Prouincie 


della Seruia,BoflIna,e Rafcia farebbe 
atta a formarne vno affai riguardeuole ; 
ed in oltre , fe ad effe verniero vnite la 
Moldauia, e Vallachia , il che non riq- 
fcirebbe sì arduo a’Principi Criftiani riu- 
niti ; ben vi auuedete, che vna tale am- 
piezza di Stati verrebbe a fuperare gli tre 
Regni affarne d’Inghilterra, Scozia , ed 
Irlanda . 

*Arifto. Tanto è vero, che tutti que* 
Popoli gioirebbero del vantaggio di non 
dipendere , che da vn folo Principe j au- 
uengache farebbe in (lato di capirli con 
maggior ficurezza dalle fcorrerie, ed ir- 
ruzioni de* Tartari y fiche verrebbe!! pu- 
re a recare vtilicà di gran momento all* 
Imperadore ; mentre aueffe vn baloardo 
sì forte a difefa de’fuoi Stati, quali nel de- 
corfo di pochi anni verrebbero a rifiorire 
piùchemaiprofperofi. Ma mi fi appre- 
fenta dall’ oppofìo vna difficoltà capitale 
all’efecuzione di quello progetto, come 
or* ora vi efporrò y ma non abbiate di 
profeguire di grazia la difmembranza 
dell’Impero Turco, la quale non arreb- 
be sì a lungo durata , lenza eflerfi dalie 
fatali gelosìe fra(lornata,chc fempre tra* 
P rincipi Crilliani regnarono . 

Ireneo . L’ Elettore di Bauiera , fendo 
vn Principe, il di cui grand’animo, ed in* 
clinazione guerriera non ammeteereb- 

- bero 
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bero compatibilità veruna con vn’oziofo 

ripofo ;il Tuo merito, e vantaggio gene- 
rale dell’Europa richiederebbero, che 
fufle eleuato di vniuerfale conlenfo al 
Trono di Collantinopoli,oue fi offerireb- 
bero occafioni all’efercizio del Tuo valo- 
re, e genio marziale; e quando vi fi fuffe 
fortemente ftabilito, farebbe di meftieri 
veniffe portato alla rinuncia del Duca- 
to , ed Elettorato di Bauiera al Principe 
Clemente fuo fratello; che di buon_j 
grado cederebbe in tal cafo quello di Co- 
lonia al Vefcouodi Breffenone, Cognato 
dellTroperadore : il che farebbe di vna 
notabile riparazione alla Cafa Palatina, 
de’ danni fofferti in quella Guerra , oltre 
più altri vantaggi , che glifi poticbbono 
concedere r 

lAriFto . Da quelli fpedienti non po- 
trebberfi fperare fe non ottimi effetti , 
quandoperò ilPapa , e l’Imperadore vi 
acconfentiffero ; attefo che non è si da 
credere, che il Duca di Bauiera volefle 
in tal cafo rifiutare di effere affunto a 
quella equazione , e che il fuo Fratello 
fuife indi in facoltà di poterli maritare, 
già che quel Principe ritròuafi lenza 
Succeffore: Ma l’oftacolo , che io pre- 
ueggo fi è , che arrebbe dell’ imponìbile , 
che Sua Altezza Elettorale potelìe ri- 
.trouarfi forte di denaro a iulhcienza,per 

effet* 
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effettuare vnastbella fpedizioneje quef- 
ta difficoltà anche maggiore la preueggo 
nel Figliuolo del fu Duca di Lorena, 
del quale bene fi sà non effere sì ricco . 

Ireneo. Non però la fcarfezza di da- 
naio in quellaoccafione contenderebbe 
Tefeguimento di tali difegni, tanto ned* 
vno , che nell’altro ; e ve lo rapprefenta- 
rò euidentemenre, dopo compita la diui- 
fione proportami dentati del Turco . 

yAriSìo . Egli è per appunto ciò nonJ 
vorrei che obliarte;pofciache in quello 
è la maggiore forza del mio dubbio ; ma 
per ora redimiamoci al primiero nollro 
difeorfo . 

Ireneo. Debbefi fupporre, che la Po- 
lonia. non sbenderebbe .a pretendere 
piu, che la reftituzione deli'vfurpatogli, 
pollo, ch’è anche troppo vada neli’efiere 
sì male propalata, e fi preggierebbedi vn 
grandiflimo vantaggio , quando le fi to- 
glieffe il timore di elfere inuafa dagli Otr 
tomani ; e che indi fi deffe opera , come 
rlufcirebbe facile , a reprimere il furore 
de’ Tartari , con aftringerlì a nonslar- 
garfi fuori de’ Tuoi Paefi ; E mi perfuado, 
che gli Veneziani fi vaierebbero dello 
fmembramentodi quedo vado Impero, 
per dilatare il fuo Dominio nel compito 
poffedimento del Regno di Morea , di 
tutta la Dalmazia , e de’ Regni di Can- 
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dia , e di Cipro 5 che eleuerebbe la loro 
Repubblica ad vn fubliine punto di gran- 
dezza ; non donando però veruno legiti- 
mo fenfo di gelofia agli altri Potentati di 
Europa . 

lArisìo . Nulla vi fco r go in quello, 
che non fij più che fattibile , quando vn* 
accordo indiffolubile vnifle gii animi de* 
Principi Criftianì , fenza interpofizione 
di contraili . Ma abbiate per certo , che 
non faranno ammefficotefti voftri fenti- 
menti , quando anche prometteilero più 
felici i fucceflì . 

Ireneo . Il credo meglio di ciò Tappiate 
dirnerma non fi hà ad interrompere per- 
ciò vna conuerfazione , che non hà per 
fine, che vn mero diuertimento . Sarebbe 
per appunto vn fidare gli voftri penfieri 
ne’ fpaz; immaginar; , quando ci cadefie 
in capo , poter* edere di qualche pefo i 
noftri fentimenti appo i Potentati; porto 
che non fono sì leggieri ad ifeoftarfi dal- 
le loro maflìme ;attefo,che fi dà loro 
ad intendere , edere di gran difdetta all* 
onor fuo il rallentacene alquanto.Ecco, 
Signor mio, quel principio Miniftro disi 
gran mali della Criftianità , col difpendio 
di tanto fanguc . Leftragi, le rouine r gl* 
incend; a nulla fi reputano in paragone 
d’vn falfo punto d’onore, che da politi- 
che deteftabili fiafi ftabilito in maflìma 
fondamentale, ^ rl h 


xAìfto . Spcditeui di grazia da quella 
digrcfiìone, a cui fiete flato condotto dal 
zelo che auete per il pubblico bene ; af- 
finché veggiamo , fe fìa ifpediente ,che 
l'Elettore di Bauiera douelfe rimanere 
afloluto poffeflore di tutto il rimanente 
dell’Impero Ottomano. 

Ireneo. Non farebbe quefto al certo 
conueneuole : ma per atfuurare il ripofo 
della Criftianità, farebbe d’vopo permet- 
terne la Conquifta di qualche parte alla 
Francia , qual fuffele auantaggioìa, cioè 
l’Egitto , tutta la Siria, ed Aleppo , ne 
Che verrebbeui comprefo il Regno di 
Paleftina , a cui dourebbefi congiungerei 
l’Ifoladi Rhodi. 

Griffo. L’acquifto di tutti que’belli, 
e grandi Paefi inferirebbe vna indicibile 
vtilicà alla Francia, per la communica- 
zione del Commercio colla Prouenza . 
Ma conuiene riflettere, Signor mio,efiere 
quelli vno fmembramento troppo nota- 
bile dell’Impero di Coflantinopoli, e che 
fomentarefte vn legitimo foggetto di dif- 
fidenza a quel Principe, che lo poflede- 
rebbe . 

Ireneo . Quella ragione hà forza, il con* 
fello; ma verrà indebolita, fe ofleruarete 
ben bene * che non perciò lafciarebbe di 
ftarfene in perfettilfima ficurezza di* 
quella parte il Principe po Ceditore di 

quello 


quello Impero, facendo vna ftretta Lega 
offendila , e difendila con ii Veneziani ; 
quali verrebbero portati dall 'interdir 
della propria con feruazione a non voi- 
gerd ad altro partito . Si che venendo 
ìmpolffb ili-tato dalla, Francia di farui paf- 
fare delle Armate ^eccetto per Mare, 
ben penetrate , che farebbe vano quello 
timore . In o/dine allo fmembramento 
dell’ Impero , fe date il giufto valore agli 
Stati , che rimarrebbero per anco ad 
effere vnici con l’Impero di Collamino- 
poli y benriconofcerefte , che la loro am- 
piezza fuperarebbe tutta l'Ale magna , e 
la Francia affieme > e negare non fi può , 
che la maggior parte non fia di eccellen- 
tiffimi Paefi . Vero fi è però,che la tiran- 
nide fofferta fotto il giogo de’ Turchi li 
hà refi cuct’ altri di quello fuffero ne’tem* 
pi andati . Ma non molto n’andrebbe a 
vederli rifiorire fotto vn gouerno di Grif- 
tiani . 

.Arijlo . Conuerrò con elio voi per ora 
di tutti quelli fatti ; ma ve ne porgo vn-» 
nuouo,a cui vi arreftarete alcerto,fecon- 
do il mio giudiciojed è, che fi hà per com- 
mune fentimento,eilerui vna Lega ftret- 
tifiima trà il Rè di Francia , e la Porta . 
Ciò dato , in che guifa vi persuaderete--» , 
ch’ei voglia entrare nella diuifione della 
fua Monarchia ? 

ire- 
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Ireneo . Non ra Sembrami però diffi- 
coltà infuperabile , quando anche la ve- 
rità flette di vna cofa , che può elfere per 
altro in dubbio . Primieramente, perche 
la Porta è fui punto di ritirarli da quella 
Lega pretefa, col Trattato , che ad ogni 
Tua. brama ricerca effettuare con l'Impe- 
radore,ilche non hanno i Turchi potuto 
fpuntare fino adora con tutte le loro pre- 
mure, a cagione delle pretensioni rigoro- 
fe di Sua Madia Imperiale . Si che , fe 
neli’aprirfi il progetto di vna Pace gene- 
rale, futte indifpenfabilmente neceifario 
Teflerminio deli' Impero Ottomano ^co- 
me no deuefi auere in dubbio; ) per bene 
■ilabilirla, non fembrami confentaneo , 
che il Rè Criftianiifìmo douefie auere ri- 
trosia veruna a prendere fua porzione di 
quello, che farebbe sì opportuno al fuo 
decoro , come fono le Prouincie , che_» 
abbiamo mentouato . Egli è però vero, 
che gli maneggi politici gii farebbonoce- 
■lare le difpofizioni a ciò efeguire;finoche 
futtefi al punto d’effere afficurad dell’ef- 
fetto; il che mede fima mente incorno a 
ciò, che riguarda il riconofcimento dei 
Rè Guglielmo. 

rifio . Rendonmi appagato i voflri ra- 
gionamenti, in ordine a quello propofito . 
Ma rapprelentatemi per cortefia la ne- 
cellità deli’ Europa , chela Francia s’im- 
* padro- 
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padroniffe nell 1 Oriente di quelle l’rouin- 
eie , che ne’ tempi andati furono il fiore 

dell’ Impero Romano. ^ 

Jreneo . Ecco i vantaggi , che gliene^ 
rifultarebbero , cioè ,che a danno degl’ 
Infedeli darebbefi dell’occupazione in-, 
Stranieri Paefi a cotefto vmore inquieto, 
bollente de’ Francefi , col quale è ormai 
incompatibile il ripofo ; non permetten- 
do anzine meno, che altri ftuifcano, il 
che non è di sìlieue momento perl’inte- 
refle vniuerfale . 

Alvisio . Quello fi e certo : ma dallo 
fìdìomotiuo il Rè Criftianitfìmo noiu 
troppo fi curerà di Conquittare Paefi si 
dittanti dalla Francia, per non dare adito 
alli Tuoi Nemici d’inuaderla , come riu- 
nirebbe più facile, fe dalli Tuoi Stati piu 

allontanati futte indebolita . 

Ireneo. Sua Maeftà Criftiamtfima non 
aurebbe luogo a quefto timore m tal ca- 
fo , per le ragioni , che vuò addurre trat- 
ta lo del punto della generale ficurezza. 

^ rijlo . Ciò e (fendo, non verrebbe a 
confeguiine minore gloria del profitto, 
che ne ricadrebbe da Paefi si douiziofi , 
e piaceuoli, quali ferirebbero d’vn alle- 
uiamento molto vantaggilo al luo Ke- 
eno degli vmori luperfiui,e tumultuofij 
c lenza punto alterare la verità ; egli e 
ben certo, che dalloroconfeguimcntoda 

' h'ran- 


Francia gioirebbe degli vtili più foltan- 
ziali,di quelli ne traggano prefentemen- 
te gli Ollandefi dalle Indie ad elfi appar- 
tenenti ; come bene velo darei a dive- 
dere , fé il foggecto del nortro difcorfo 
l’efigdfe . Ed in realtà cotefta Conquida 
non farebbe che molto vantaggiofa alla 
Francia , e tutcauia vtililfima , e più che 
a propofitoperatfzcurare lo fiabilimenco 
della Pace. 

Ireneo. Date per appuntonel fegno; 
auendo per impofiìbile,che quella fi con- 
certi compitamente, e con vniuerfalo^» 
foddisfazione,fenon fi riuolgono, (come 
già dilTO le Armi Crifiiane alla volta di 
Coftantinopoli, e dell'Oriente; il che non 
facendoli , farebbe fuori di ogni credere 
il numero delle Soldatesche a licenziare, 
e per confeguenza il Commercio per la 
poca lìcurezza difiruggerebbefi a cau fa, 
che cutti 1 Pacli farebbono infefia ti dalla 
grande quantica di Soldati, ed Officiali 
rimafti fenza impiego . 

* \ p ^ . - ebbe in vero a temere 
piu di ogni altro meonueniente nelle im- 
minenti congiunturejftante che giammai 
l'Europa è Hata si coperta di Truppe co- 
me di prefente . 

Ireneo. Il poli'dTo, che fi prenderebbe 
dell Impero Ottomano loro riufeirebbe 
di vnluccdÌQ proficteuole , come ,ve ne 

vo- 

. ‘-é 

; 

Digitized by Google 


» « ! 


Toatio porgere l'idea in quello , che la-» 
Francia aurtbbe mezzo di operare a loro 
fàuore, quando ella volefle, le per tallita 
forte la Pace generale vernile ad etlere 

conchiufa . r c . 

dritto. Sij adunque per foddisfare a 

ciò.che vi fiete accinto a prouare , quaK 
mente le Genti da Guerra nulla aureb- 
bero a foffrire dalla Pace . La fpiegazio- 
ne non può attenderfi che curiofa, pollo 
ch’elfla è contro quello, che per l ordina- 
rioauuiene in fimilioccafioui. 

Ireneo . Giuda mente il chiedete , ed 
«comi a dimoltrarui , còme fcpeteffe^ 

' procedere ad euitare » danni , che colla 
face premerebbero a qud Signori, che 
folo fuffiftono al foldo delle Armi . Pri- 
mieramente è da fuppo. fi , che vna parte 
del numero si ecceduto di Guerriei i , che 
ora fono fu le Armi , verrebbe occupata 
ad impadronirli della vafiua de Siati, 
che fouo il Dominio del Gran Signore 
compongono quel grand’impero ; E ben 
H sa che a quella tale Conquida non po- 
rrebbe oppoi fi veruna difficoltà ìnfupe- 

tritìo . Siamoben predo d'accordo , 
fe iPotentati Criftiaoi s'accontentaffero 
vna volta d’3gire tra loro con vnafelite , 
e commendabile intelligenza. Maio» 
quedo punto batte il pii» tbrtedclle dilli- 
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eolrà ; e di che Tempre farò in dubbio , 
fino a tanto ne vegga gli effetti . 

Ireneo . Non è Tempre di meftiere rife- 
rire gli efempi del pattato ; la congiuntu- 
ra prefente ha feco qualche cofa di (ingo- 
iare, ed eftremamente fauoreuole ; ma 
fìeguane quello fi voglia , vi prego però 
iniianteniente d’otteruare , che balla a 
me l’auere porto motiui di ageuoliifima 
riufcita, in cafo che le Potenze futtero 
(pince da quella lodeuole intenzione^» , 
d’abbracciare i mezzi più opportuni al 
confeguimento della Pace , e della dilu- 
zione dell'Impero Turco ; e conuiene ri- 
flettiate, che gli miei argomenti non ha ti- 
no altra mira., che a quella fuppofizione . 

-A rilio . Contengo con elio voi , e ciò 
efiere difouima vtilicà , & affai pratica- 
bile ciò, che laggiamence difegnate. Te fi 
vernile all’atto ; ma egli è cosi pur trop- 
po , che d’ordinario meno fi efcguifcono 
•quelle cole migliori , e più delìabili al 
pubblico bene . 

Ireneo. Cosi in vero la fperienza pal- 
pabilmente ci fa vedere; ma fenza arref- 
tarfe agli oliaceli , che potrebbono op- 
porfi, ci conueri a Tupporre, per formarci 
delle piaceuoii idee, che S. M. Crittianif- 
fima propendelìe il Tuo animo ad effet- 
tuare ciò, chcl’eJeucrebbe al più fublime 
grauo di gloria, cioè a deporre ogni aiua- 
. C rezza 
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rezza di particolare rifentimento verfo 

gli altri Potentati -, a fine d’applicarfi piu 
ieriamente allo ftabilimento della felici- 
tà vniuerfale del Criftianefimojcome riu- 
fcirebbegli , col portare ogni fua difpofi- 
zione a ciò, che potrebbe dare l’vltimo 
tracollo all* Impero Turco ; porto che in 
tal cafogli farebbe forza di far tragittare 
il Mare a trentamila huomini delleTrup- 
pe più fcielte, per inuadere, & impadro- 
nirfi del Regno d’Egitto , e di tutta la_. 
Siria, la quale contiene molte Prouincic 
delle più fercilijfi che quella di Paleftina, 
coll’ Ifola di Rhodi , verrebbero folo a 
formare vna piceiola parte . 

lArisìo . Quando anche S. M. Criftia- 
nilfima facefle pafiare in que’ Paefi tren- 
tamila huomini, e che colà vi mantenefle 
d’ordinario quello numero compito y che 
farebbe ciò , fe ne hà in piedi, fecondo la 
commune, più di trecentomila? impero- 
che la diminuzione di cotefto si picciolo 
neruo apporterebbe niuna maggiore-» 
ficurezza al generale ripofo dell’ Euro- 
pa , come vi pare di pervaderci si facil- 
mente . 

Ireneo . Vi chiedo in grazia di non_j 
tanto precipitatui, ma bensì di attende- 
rebbe più didimamente vi abbia fpiega- 
to ognicofa;ed alforche meglio farete 
i ifchiarito , cadrete fenz’ altro nel mio 
fallimento. *Arif- 
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frìtto . Vi fcorgo poca apparenza», 
intorno a quello articolo : tuteauia godo 
d» dare orecchio attentamente all'aper- 
tura di quelle voftre propolle . 

Ireneo . Ella è indifpenfabilmente ne- 
ceffaria tale difpofizione, per poter bene 
dilucidare sì fatta materia . Conuiène 
adunque ofieruare , che s’ifminuifce il 
numero delle Truppe , e d’ordinario au- 
uiene , che lì dice di più di quello Uà in», 
realtà : e bifogna pure ve ne fij, per for- 
marne quella quantità > che dicefi efier- 
ui sì da vna parce , che dall’altra . Stabi- 
lito cotèllo principio,il Rè Crilìianilfimo 
auendo licenziato le fue Milizie , come 
fenza dubbio feguirebbe colla Pace; non 
accenderebbe poco più il numero delle 
fue Truppe a ducento e quarantamila»» 
huomini effettiui , de’ quali bene la metà 
fono di nuoue leuate . 

. Quelli,che hanno qualche 
notizia del progrelTo degli affari,conuer- 
rannofenz’altro nella vollra pofizione: 
ma quali conciufioni liete hora per de- 
durne? 

Ireneo. Quella fi è ,che venendoli a 
fare la Pace ,come che da ella fi apri- 
rebbe l’adito a ripigliare l'efercizio delle 
Arci , e Manifatture nella Francia , e ri- 
fiorirebbe di nuouo il Commercio , deb- 
befi preCumere , che in tal calo la mag- 
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gior parte de’ Soldati nouelli ,an2i nomJ 
pochi parimenti de’ veterani chiederan- 
no con grande inftanza di efiere licen- 
ziati, per rcftituirfi alle primiere loro oc- 
cupazioni , fiche ben coito que’ ducente» 
e quarantamila huomini, chequi fopra 
dicemmo, ridurrebbonfi alla metà; c per 
fine quei trecentomila huomini , che 
fupponcuamo, eomputandoui pure anco 
le Milizie, refiarebbero a cento c venti- 
mila in circa . 

xJ riflo . Non mi è difficile il perva- 
dermi, che vna gran parte de’ Soldati, 
con vna paga sì leggiera, fij per riceuere 
di buon grado il congedo , a fine di gioi- 
re a più bell’ agio dell’ abbondanza , e 
commodi , che dalla Pace prouengono; 
Ma ben differentemente conuiene dis- 
correrla degli Officiali fuperiori , e infe- 
riori , che non puonnofoitenerfi nel fuo 
grado, nè far figura, che colla continua- 
zione della Guerra . 

Ireneo . Vi conuiene riflettere , che i 
più mcriteuoli , per il loro più efato fer- 
uigiopreftatoalla Corona, ò quelli , che 
faranno portati da qualche potente fa- 
uore,ponnoeffere trattenuti fri i cento e 
ventimila huomini , quali fupponiamo 
douere Tempre teneri» in piedi . E per 
quello che non potranno elierui impie- 
gati , per mancanza d» Cariche , egli è 
.. molto 


molto credibile , che quelli , gli quali 
hanno de’ beniproprj , non fedirebbero 
a male di edere liberi dal feruigioje degli 
altri probabilmente molti ve ne haurà,a’ 
quali Sua Maedà > fecondo la confuetu- 
dine , che volentieri fi prattica dopo le 
Guerre , concederà le paghe , ò fia pen- 
fioniin qualità di Officiali Riformati ,ed 
in tal guifa la Pace non torrebbe loro la 
conueneuole diffidenza * 

dritti %. Anzi voi non aderite, che-» 
molti potrebbero edere impiegati nell 1 
Armata , che , fecondo la voftra fuppo- 
fizione ,anderebbe alla Conquida dell* 
Impero di Coftantinopoli, e fue dipen- 
denze , fotto il Comando dell’Elettore di 
Bauiera . 

Ireneo . Melotogliede dalle labbra, 
mentre ero per foggiugnere inoltre , che 
diuerfi altri aurebbero' riceuuto d’im- 
piego dal gioitine Duca di Lorena , fe 
fuife meifo in podedo di Belgrado , e che 
fe gli fomrniniftrafiero i mezzi, opportu- 
ni alla Conquida delle Prouincie all’in- 
torno adiacenti , cioè la Seruia, la Bobi- 
na , la Rafcia , la Macedonia , e la V ai- 
lachia , quali fi edendono in vna grande 
vadità. Ma per altro voi non badate, 
che fe il Rè Cridianiifimo diuenifl'e pof- 
feditore dell’ Egitto, e de’ Paefidel Le- 
vante, che già nominammo, aurebbe 
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occafione di diftribuire delle Cariche di 
alta , mediocre , e piccìola qualità . 

tArìfto . Non vihà luogo a difparere, 
nè a verun dubbio , che la diuifione dell’ 
Impero Ottomaho non fuffe il vero, ed 
vnico mezzo, per accompire le brame di 
ciafcuno, & a dare termine felicemente 
alle differenze , e gelosìe, che gettano in 
fcompiglio sì deplorabile il Criftianefi- 
mo , che conuerrebbe nulla auere dell* 
vmano,pernonefferne tocchi di vn viuo 
rifentimento , e di non defiarne appatfìo- 
nata mente il fine . Madimoftratemi per 
cortefia , in qual guifa verrebbe tolto 
ogni iegitimo foggetto d’ingelofirfi della 
Francia . 

Ireneo . Queftoben fembrami douere 
efferui affai euidente, ftante che, fe ella 
non fi ferbaffe più di centouenti mila-i 
Combattenti in punto, e che le fuffe d’vo- 
po diffalcarne vn trentamila per farli 
paffare in que’ fertili Paefi da effa diftan- 
ti, quali fi guadagnerebbero allefpefe del 
Nemico Commune , non le rimarrebbe 
allora più di nouanta mila huomini in- 
torno jil che non farebbe troppo al cer- 
to, fe attentamente confiderarete la va f- 
ta tenuta del Regno colle fue dipenden- 
ze, e la quantità delle Piazze, che deb- 
bonfi cuftodire . 

ritto . Tale fi è parimenti il mio fen- 

ti- 


timento : che fe il Rè Criftianìltìmo fuffe 
inquefta difpofizione , sìa riguardo de* 
-propri interefli, che per ammortare la 
‘ftraordinaria diffidanza conceputafi da’ 
pretefi Tuoi difegni ; i Collegati , eome 
anco gli altri Potentati contenutili nella 
neutralità, potrebbero darli in tal calò 
iicuro ripofo ; e deporre ogni timore in- 
fpiratogli fino ad ora dal mouimento 
dell’armi di cotcfto poilente Monarca . 
Ma con qual titolo deuefi pretendere , 
che velette ftarfcne efpofto > per mettere 
a copertogli altri, e principalmente gli 
Tuoi Inimici ? 

Ireneo . La riflelfiofle è prudente sì, 
ma non diftrugge la propofizione;imper- 
cioche Sua Maeftà Criftianilfima nulla 
aurebbe a temere , quando anco rima* 
nelle con molto più poche Truppe, atte- 
- foche ciò non fi efequirebbe , che nello 
fpirare del concerto fattoli della Lega , e 
ciò col felice fucceffo di vno ftabile Trat- 
tato di Pace , nella quale ogni Potenta- 
to rifiuenirebbe fuori di dubbio compita 
qualfiuoglia Tua foddisfazione , come in 
fatti ve ne farò pene trarei mezzi più op- 
portuni, nel progrclfo della nofira Con- 
ferenza, tuttoché ciò paia alquanto fcof- 
tato dalla probabilità . 

tritio. Da quella difpofizione io fcor- 
go affai bene, che il Rè Crillianilfimo no**. 
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auerebbe motiuo d’appreendere ; maJ 
così non fi può difcorreredi varj membri 
della Lega, quali hanno i loro Stati con- 
tigui alla Francia. Auuengache, coll' 
eflerfi fciolta finalmente la Lega, quello 
Monarca potrebbe inafpectatamente_-j 
dare ordini per vn gran numero di nuoue 
leuate , e (caricare inopinatamente le 
fue forze fopra degli Oilandefi, e fopra 
tutto il rimanente de’Paefi Batfi, quali 
ben fi sà , ch’egli defidera con vna vee- 
mente palfione di pofledere . 

Ireneo . Io pure voglio ammettere in>* 
Sua Maeftà Crifiianifs.quefto difiderio , 
imperoche que’ Stati aumentarebbero 
notabilmente il fuo decoro , e che pari- 
mente col poflederli , potrebbe promet- 
terli di peruenire vn giorno come all’af- 
foluto Dominio di tutto il Commereio 
Marinino , e con quella forgente di ric- 
chezze , che gliene ridonderebbero , dif- 
porre ageuolmente i mezzi neceffarj per 
fottomettere col tempo alla fua diuozio- 
ne tutta l’Europa . 

lArifìo . Ad vn’apprenfione sì pruden- 
temente concepita farebbe di meltieri 
ricorrere a ciò , che più (pelle fiate pro- 
poli al principio del noftro Trattenimen- 
to, cioè, che gli Collegati non s’afcriuino 
al Trattato di Pace pria di auere indebo- 
lito, ò almeno fiancato conlìderabilmen- 
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te la fua Potenza , porto che non fi può 
meglio aflìcurare il ripofo vn iuerfale,che 
per quefta ftrada . 

Ireneo . Egli è d’vopo , ò mio diletto 
Signore , ch*e faminiate piti cautamente 
sì fatta determinazione di molta arduità 
nell’effere efeguita ; oltre che gliOIlan- 
defi, ed il rimanente de’ Paefi Balli Spa- 
gnuoli, col ftarfene alquanto pfècauzio-i 
nati, potrebbero facilmente metterli a 
coperto dell’ inuafione da voifuppofta. 
E vale dire lo Beffo degli altri Siati con- 
finanti colla Francia, come ve ne renderò 
appagato tuttoché la propofizione ral- 
fembri del tutto chimerica . 

virìfìo . Quello appunto vi prego in- 
ftantemente di farmi penetrare , peVche 
v’incontro grandifiime difficoltà a com- 
prenderlo . 

Ireneo . Con fommo gradimento il fa- 
rò:ma per non abufarmi della voftra pa- 
tienza, farà più fpedientc (le così vi pia- 
ce ) che la differiamo alla prima nortra 
conferenza . ì; s 

* ^ 

tritìo . Se lo giudicate a propolìto* 
farà a ^ u o^ue quefta fera , che ilpaffegq 
gio è più giocondo , e graditale , mentré. 
non hò affare di tal prcmuara, che pollài 
contendermi il gioirne . br._ y : !.;:i J 

l! • • * s-joq fco Li!.: t .l\ 

* lnt del Set ondo i T rMUnimemè 

C 5 1RAX- 


Digitized by Google 



5 * 

TRATTENIMENTO TERZO, 

N E L Q^V ALE 

IRENEO , ET ARlSTO ' 

Trattano di alcuni mezzi, per termi- 
nare la prefente Guerra con 
vna Pace Generale. 

1 \E 0. 

Ignore, giache noi ci rincon- 
triamo al tempo prefifto* 
concedetemi,che lenza com- 
plimenti, ripigliamo la nof- 
tra conuerfazione . 

>Ariflo , Io lo defidero molto , e mi ri- 
cordo beniflìmo del difcorfo,nel quale 
poch’anzi ci damo fermaci . 

Ireneo . Conuiene dunque, che voi of- 
feruiate, a contemplazione dell’offerua- 
zione della Pace, che il Rè Criftianfifimo 
non potrà fare gran quantità di nuoue 
leue , fenza farne dimoftrazione, e fen2a 
Hioftrare , che gli abbifogna molto tem- 
poj ficome ancora a prouedere de’grandi 
Magazeni,fopra le Frontiere ile quali 
prouifioni fono indifpenfabilmente ne- 
ceffarie , quando fi ha in piedi vna grolla 
Armata da porre in marchia , e fi vuole 
intraprendere qualche Aftedio . Et iru 

-, ti 1 > tutto 
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tutto quel tempo, che fi richiede a ciò fa- 
re , non potranno forfè gli Ollandefi , e 
gli Spagnuoli , quando lo richieda li in- 
fogno, prendere le loro mi fure, per porfi 
in iftato di difefa , e fare ancora vn gran 
numero di nuoue leue , e chiamare foc- 
corfi da tutte le parti t ‘ ; s 

tritio . Io lo confetto, ch’egl ino pun- 
to nonaurebbero a temere molto , ogni 
qual volta , conchiufa la Pace , (latterò 
all’erta con Guarnigioni diffidenti nelle 
Piazze più efpofte; auendo l’Inghilterra 
vn Rè gclofo della fua gloria , e che fi 
prenderà a petto il feguicare il vero in- 
terette del fuo Stato . 

Ireneo . Voi colpite al certo nel fegn©, 
poiché fopraiHuppolto dei nodro pro- 
getto, egli è infallibile, che l'Oiianda, & 
il rimanente del Paefe Patto Spagnuolo 
non auranno alcun motiuo di gelosìa-» , 
per poco che diano proueduti ; confide- 
rà co mattime , che non potranno non.* 
edere a tempo foccorfi, per porfi inu. 
difefa, dalla parte delia Germania , dell’ 
Inghilterra , e de’ due Rè del.Nort.; 
attefo che , tutte quelle Potenze fono 
molto intereffate nella loro conferua- 
zione. Qiianto^all'Alemagna , all’ Ita* 
lia, alla Spagna, ficóme parimente alla 
Suizzeri , & alla Sauoia , quando quella 
farà data redimita j io vi farò vedere * 
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- qualmente tatti qtiefti Stati non aurati 
no di che punto temere nell’ auuenire* 
de’ difegni della Francia , ogni qual vol- 
ta fi adoperino a metterli al coperto,; 
nella maniera» che potranno comoda-! 
mente fare. : avMuun 

ri fio . Io credo alterto, che tutta 
quello riufc irà potàbile, ogni qual volta, 
èhe il Rè Crilttanitàmo venifie m parere 
di porre fine a’ fuoi progetti, anteponen- 
do vna giùlla,e dureuole grandezza agli 
(moderati difegni > che gli fi attribuiran- 
no. Ma come potremo noiefiere cauti? 

* Ireneo. Glidi iuiproprj intereffi, e la 
difficultà ch'egli trouera in fare nuoue 
Conquide , ogni qual volta ;K Tuoi confi- 
nami abbianola mira di porfi bene su la 
difenfiua , & in ficu rezza Ma quello 
che in oltre mi perfuaderebbe ciò»egli è, 
che vi è motiuo di credere a molte pre- 
fun zioni affai plaufibili, che quello gran 
Principe fi prenderà più tofio compiaci- 
mento, che irauaglio,di porfi negli fpe-< 
dienti , i quali faranno idoneia 4 partorire 
la Pace, e la felicità generale deli' Euro- 
pa jccnciofiache in tal modo fi porreb- 
bero in fìknzoli eccedi delle preuenzio- 
ni da lui praticate oell’Àlemagna , & le 
violenze vfate nella Francia in riguardo 
de' Tuoi Sudditi Proteismi ; ficomepure: 
fi cattiuoodore , che di prjefente fa fenr 
j o ^ 1 tir e 


tire agli animi -de'Criftiani , l'opinione 
di vna pretcfa Confederazione col Tur* 
co , e con i Corfari Algierini . 

dritti ) . Tutte quelle eonfiderazioni 
in fatti dourebbero eflere efficaci nella-# 
mente del Rè Criftiaoilfitno , e Copra tue-» 
te bvltiroa, la quale non fembra che nò» 
polfa tollerarli in vn Principe Conqaif- 
tatore : eflendo in ciò datò piti degno di 
/bufa il Rè Fràncdco Primo, il quale fi 
ritrouò molte volte in pericolo di eflere 
abbattuto dall* Imperatore Carlo V., il 
quale fi cacciò più -di vna volta con po«- 
tenciflìme Armate nel di lui Regno . 

Ireneo. La Corte di Francia preterì 
dera di giuftificarela fua condotta Copra 
il Trattato di Augufta,nel quale ella Cap- 
pone , che fi fia fiabilita la forma defla 
fua rouina , ò per lo meno del Tuo abbaf- 
famento ; il quale ella hà fuppofto di efle- 
re venuta a fuggire per tutte le maniere 
immaginabili : & per lo particolare del-? 
la conuerfione violenta de’ Riformati 
della Francia , viene feufato fui zelo, et 
la buona intenzione} che il Rè hà auuto, 
comandandone l’efecuzione jnon eflen*» 
do inoltre fiato particolarmente infor- 
mato delle iogiuftizie ,e finiftrifucceflì, 
che ne fono de rinati . 

^irifto • Qh quanto mi farebbe facile 
il confondere quelle ragioni > e rendere 
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odiofo il procedere, che fi è tenuto, e che 
fi tiene tuttora nella Francia ! Ma per- 
che quello farebbe vn’ allontanarfi da' 
mezzi della Pace ,i quali voi intendete 
d’infinuarci ; io me ne guarderò, per non 
fomentare il difgufto, e l’auuerfione, che 
già abbaftanza regna contro la Francia , 
apprefio tutti gli Stranieri, fieno quelli ò 
nimici , ò neutrali . 

Ireneo . Egli è vero, che fi penerà mol- 
to a figurarli la paffione, & lo fdegno , 
dal quale al di fuori contro di quella fono 
fiati molti comprefi, dopo che li rifugiati 
Francefi hanno tanto gagliardamente 
feminati i loro pianti, e che la Francia fi 
è indotta a comandare gl’incendj,i quali 
fono fiati praticati nella Germania, in 
vna forma troppo barbara . Ma Iddio , 
che da! malefàcauare il bene , farà che 
auuenga, che tutto ciò ridondi in vtile, e 
'vantaggiodel Criftianefimo, contro tut- 
te le regole dell' vmana prudenza . 

Griffo. Ciò feguirebbe infallibilmen- 
te, fe il delider io di riparare tutti quelli 
danni , obbligafie il Rè Crifiianitfìmo , a 
concorrere più apporta camente a' rime- 
dj, i quali farebbero più addattati; e 
principalmente alla pi opolla diftruzio- 
ne dell’Impero degl'infedeli, i quali pur 
troppo fino al prelènte fi fono mantenu- 
ti al dùpetto de’ Criltiani ;conciofiache 

per 
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per quello fpetta alle controuerfiein ma- 
teria di Religione, ficome fi èconofciuto 
l’abufo , che fi è praticato nel volere 
sforzare le cofcienze ; ciò dee perva- 
derli, che fi trouerà qualche tempera- 
mento tra Cattoliche Proteftanti, accio- 
che nell'auuenire fi polla viuere in pace , 
e tranquillità . 

Ireneo . Potemo al certo prometterci 
gran cole dalla prudenza , e dalia gene- 
rofità di Sua Maeftà Criftianifiìma , la 
quale fi compiacerà di fare chiaramente 
Ipiccare i contraflegni della fua bontà,e 
> della fua moderazione. Et iocauoquef- 
ta fpcranza dal fapere, che Sua Maefià è 
di vn tale temperamento, che viene con- 
dotto all’vmanità, e alla dolcezza . 

lArislo . Io lo confeflò; c tutti quegli , 
che hanno l’onore di conofcere quello 
gran Principe , fono obbligati a venire 
nel medefimo fencimento. Però fi sa all* 
oppolto , che egli hà gli fpiriti molto bo- 
riofi , e crudeli , onde vi è pochiflima ap- 
parenza, ch’egli voglia cedere le Piazze 
più auanzate, le quali gli fono coliate 
molto a fortificarle, & in farne demolire 
delle altre, a fine di compiacere i fuoi 
nimici; conciofiache paia, che ciò fareb-' 
be ripugnante alla fua fierezza, &auidi- 
tà di gloria , delia quale fi inoltra tanto 
gelofo. 

Ire- 
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Ireneo. Voi punto non riflettete , che 
quella Tua gloria non verrebbe punto 
fminuita,in riguardo delle compenfa- 
zioni ,le quali già vi hò infinuate ; inope-- 
roche,in luogo di perdere per quella par- 
te, ò di indebolire per cagione della Pa-‘ 
ce la Tua grandezza, verrebbe all’oppof- 
to a guadagnare di molto . 

tritìo. Anch’io hò fatto molto bene 
quella riflefiìone : ma ella non mi pare di 
alcun momento, percioche i Grandi Mo- 
narchi meno fi attaccano al prefente, 
che a ciò in che fi impegna la loro ripu- 
tazione. Evoidouete molto bene con- 
fiderai , che quella del Rè Criftianiftì- 
roo reftarebbe aldi fotto , s’egli cedefi'e a 
ciò, che puòconferuarc negli altri Prin- 
cipi il timore, & il rifpeuo verfodilui t 
oltre che, per la reftituzione di quelle 
Piazze , egli fi priuerebbe del comodo di 
fare nell’auuenire altre Conquifte,& cosi 
fi renderebbe meno temuto da’ l’uoi ni- 
mici . 

Ireneo . Gli voftri fentimenti non fono 
fe non giuflifiìmi . Egli è infallibile , che 
vn Principe tanto innalzato , ficome è il 
Rè di Francia ,aura fatica , a toglierli 
dalla pianta de‘ voftri difegni ,. i quali 
tutte le apparenze dimoftrano ch’egli hà* 
formati; & fmgolarmente , per la fpe-i 
ranza ferma, ch’egli ha concepita. di mi- 

fcire * 


Coìre vittoriofo di quella Guerra i Ma io 
non mi gouerno totalmente fopra ciò, 
ch’egli farà , nè fopra le mafiime com- 
muni della Politica : imperoche i pro- 
getti , gli quali vi propongo in fpecula- 
tiua circa i mezzi della Pace generale, 
fono fondati folamente fopra l’onefto, e 
l’vtile , fupponendo di non proporre al- 
cuna cofa, la quale non Zìa riufeibile : di 
maniera che , fe voi difeorrete fopraL* 
quello principio, voi concfcete bene , 
che li miei argomenti non fono punto 
mal fondati non elfendomi potàbile il 
penetrare al di dentro li verifentimenti 
di Sua Maeftà Criftianitàma , ma quegli 
degli altri Potentati . « . .. 

•Ariflo . Aprendere gli affari in quelli 
termini, non vi può ellere alcuna difcre- 
panza , & poiché è tale la voflra direzio- 
ne, io non haurò tanto fondamento di 
oppormi a’ vollri fentimenti , quanto nc 
hò attuto lino ad ora . 

iremo .A confederare la cofa folamen- 
te fecondo la folianza , e non fecondo i 
difegni chimerici delia gloria, che l’vfo 
ha introdotto ; voi trouerete , che il Rè 
Criftianiflìmo, non dourebbe punto con- 
tentarli di dare jì fuo conlenfo per la»* 
Pace, ma ancora di ricercarla fenza^» 
millero , e dare chiarirmi comrafegni 
di defiderarla . - i 
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*4rìJlo. Io non capifco troppo bene 
quell’ vlcìmo punto ; eonciolìache fia-, 
cofa chiara , che la confeguenza di vna 
fimigliante dimandagli farebbe di gran- 
de pregiudicio , e gli verrebbe da tutti 
generalmente attribuita a fegno di de- 
bolezza . 

Ireneo . SI, è vero di que’,che non con- 
federano gli affari , fe non dall’ efteriore^» 
apparenza : ma gli huomini di fenno ne 
formeranno vn taiegiudicio , poiché ra- 
pendo in quale vantaggioso flato fono 
le fue forze, le prenderebbero più tofto 
per vn’effettodivna fublime prudenza, 
c di vna Saggia moderazione . Et per 
qual fi voglia cofa, che accadeffe , non 
rallentando punto il Rè Criftianiffimo le 
fue ordinarie preuenzioni per la Guerra, 
non potrebbe cauare, che molto vtile, in 
fare vedere a tutta l’Europa, ch’egli pun- 
to a quelle non riguarderebbe , fe i mali, 
da’quali corre pericolo di reflareoppref- 
fo , non prendelfero d’indi innanzi vn 
felice termine. 

4 ri fio . Io tanto più volentieri con- 
corro nelvoftro Sentimento, allora che 
confiderò , che farà cofa difficiliflima a' 
Collegatijche pollino bene accordar/! trà 
di loro intorno alle preteufioni , nelle 
quali deggiono reftare filli ; imperoche 
il loro progetto, di non volere trattare 

della 


<5? v 

della Pace generale, fe non quando il Rè 
Criftianilfimo fi riduca allo fiato , nel 
quale fitrouaua al Trattato de’ Pirenei , 
non fifa molto con la prefenza che han- 
no al prefente gli affari, e che, ficome voi 
auete beniflìmo ricordato , la maggior 
parte delle reftituzioni,che fi precedono, 
non ridonderebbero fe non in vtile della 
Spagna, la quale per la debolezza in cui 
di prefente fi truoua, non le faprebbe 
punto da femedefima conferuare. 

Ireneo . Riflettete ancoraché i Mem- 
bri de* Collegati, i quali aurebbono mag- 
giorpenfiero , e propenfione alla Pace, 
non fi guarderanno dallo fcoprirfi , per 
timore di renderli in fofpetto a tutti gli 
altri , e di apportare qualche interrom- 
pimenco alla Lega , il che ridonderebbe 
in fuo grandiflimo pregiudicio . 

Urtilo . Quella propofizione è troppo 
chiara ; non fi truouando alcun Poten- 
tato nell' Europa , il quale pofla intra- 
prendere la mediazióne della Pace , eoa 
buona fpcranza di felice riufeita : con- 
ciofiache di quegli, che fi fono mante- 
nuti nella Neuti alita, nó ve ne Tara forfè 
pur* vno , il quale fi dimoftri affatto dif- 
interefiato,per poterli guadagnare la_j 
confidenza reciproca delie due parti; per 
non auerla a trattare con tutto il rigore 
{olito a praticarli; nel che dee confide- 
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rarfi , che farebbe vn negozio , che a dif- 
cutirlo , richiederebbe gran tempo, con- 
fidcrata la grande diuerfità degl’inte- 
redi , e de’ pareri delle Parti . 

Ireneo . Non vi farebbe punto da con- 
tradire a tutto ciò di che voi fauellate, 
c per confeguenza non vi farebbe alcu- 
na fperanza di Pace, fe non con grande 
lunghezza di tempo , & perla flanchez- 
za delle Parti, quando il Rè Criftianità- 
mo non fi rifolua generofamente ad in- 
tauolarne i primieri Trattati, & a dare 
egli medefimo il confenfo , di renderli 
nell’auuenire meno fofpettoa’Collegati, 
ì quali non polfono in altro modo garan- 
tii del timore, di venire vn giorno vitti- 
ma delle fue armi . 

*s4rìfto . E quello a punto è quello , a 
che non fi piegherà mai il Rè Criftianità- 
mo ; poiché l’errore commune,che pre- 
uale nelMondo,dà fuffillenza alla gloria, 
& alla felicità de’ Principi ,per renderli 
non fidamente lo fpauento , e terrore de’ 
loro vicini , ma ancora de’ popoli più 
lontani j ed anche , fe ciò fulfe potàbile , 
di tutto l’Vniuerfo . 

Ireneo. Io sò molto bene elfere così , 
che il palato guaito degli huomini mifu- 
ra la grandezza , e la liima de’ Monar- 
chi ; e che per quella confiderazione , hà 
fino al prefente durata la chimera , e la 
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palfione dominante de* Principi. ConJ 
tutto ciò può fpera rtì, che Luigi il Gran- 
de vorrà eccettuare da quelle regole ge- 
nerali , e renderli glorioio alla pofterità 
per vn modo di procedere , che non ab- 
, bia efempio ,e lenza inimicizia a tutti 
quegli, che verranno dopo lui;conciolìa- 
che , per lunga che polla diere la fulfif- 
tenza dell’Vniuerfo, riefee difficile da_, 
perfuadere , che polla mai fuccedere vn* 
altra Guerra, la quale al pari di quella 
minacci tante rouine, e la quale abbia la 
forma di terminarli con maggiore facili- 
tà , e con maggiore foddisfazione del be- 
ne vniuerfale della Criftianita, quando vi 
concorra la volontà. 

dritto . Io lo confeffo, mediante pe- 
rò, ch’egli volelfe recarci i mezzi facili , 
e neceffarj per confeguirla , non ritiran- 
doli dall 'abbandonare la traccia dì 
quello abifio di difegnì , i quali fi crede 
auere egli rifoluto di porre in effetto, 
l' vno dopo l’altro, in progreffo di tempo . 

Jreneo . Buono per me, che io non pe- 
netri , licome voi ben potete fupporre , 
l’interno de’ fentimenti del Rè di Fran- 
cia : ad ogni modo , (limerei molto cre- 
dibile , eh’ e’ nonaurebbe alcuna ripu- 
gnanza ad abbracciare i mezzi,che fa- 
rebbono proporzionati ad arredare l a , 
corrente delie ruine , e de’ difaflri deli* 
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Europa; imperoche , oltre che a ciò Io 
configliano la generofità ,e la piaceuo- 
lezza , pare anche che vi fiano molte al- 
tre rileuanti confiderazioni, perche deli- 

derilaPace. 

dritto- Non fi può ciò punto naf- . 
condere ; tk io concepito molti motiui , 
i quali vi potrei addurre : ma prima io vi 
priego a lignificarmi i voftri progetti . 

Iremo . Prima che io vi foddisfaccia , 
permettetemi, che ad oggetto di conuin- 
cerui, io vi dica, che il Rè Crifiianiflimo 
hà l'inclinazione tanto auanzata in quef- 
to, che è indubitato, che dopo la Batta- 
glia di Fiorii egli pubblicamente fi di- 
chiarò , che non fi preualerebbe de’ Tuoi 
vantaggi , che per conchiudere tanto più 
predo la Pace. 

sfritto . Ecco vna lodeuoliffima dif- 
pofizione, quando gli euenti delle cofe 
dieno a conoicere , che gli effetti corri f- 
pondonoal defiderio . 

Ireneo . Io non ne dubito punto , poi- 
ché il Rè Criftianilfimo non può a meno 
di fentire nel fuo cuore vna gran pacio- 
ne , di crederli nella necclfita di permet- 
tere mali incompatibili con la piaceuo- 
lezza , che gli è tanto connaturale, & la 
quale non fi lafcia trafportare totalmen- 
te agli eccelli, i quali filma necellarj nel- 
le Tue Truppe . Quello, al mio giudicio , 

c vno 


è vno de* maggiori motiui , i quali fpi- 
gneranno il Rè Oriftianilfimo a volere la 
Pace ; E quando ancora egli non aueffe 
alcun dubbio di tirare in lungo lafupe- 
riorità ch’egli hà nella prefente Guerra , 
mentre pure gli euenti poifono effere^ 
dubbiofi - 7 porterebbe per altro il veroin- 
terdTe della Francia, la neceditàdifapere 
intieramente , & il più prefto , che fulTe-» 
poilìbile , la grande , e commune auuer- 
lione, la quale fi è cacciata in molte per- * 
fone fuori dello fletto Regno , e crefcerà 
neli’auuenire Tempre piu con la conti- 
nuazione. 

dritto . Qual motiuo non hà il Rè di 
Francia di conchiudere la Pace, poiché 
non è, che per mancamento di quella 
ch'egli non potta riflabilire il commercio 
de’ Tuoi Stati , il quale infenfibilmente fi 
trouera totalmente firaftornato,e diflruc- 
to , per poco che duri ancora q netta r 
Guerra ? Iosò benifiimo, ch’egli rùruo- 
ua quantità di danaro : ma in proffegui- 
menco di tempo fi conofcerà, fe il Regno 
non fi trouera molto alterato da’ mezzi 
flraordinarj che fi fono praticati per rac- 
coglierne. Il tempo poi ancora può am- 

maettrarui,che non fi confà bene al man- ' 

tenimento della tranquillità di vnoSta- 
to, i'auuezzare vn grandiifimo numero 
de’ Sudditi al maneggio delle armi . 

ire-, 
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Ireneo. Vi diranno i Francefi, che il 
Rè Criftianiffimo è sformato a ciò fare, 
percioche non può raccogliere, nè a uerc 
Soldati di fuori del Tuo Regno, nè fare 
con quello mezzo refiftenza ad vn sì 
grande numero di nimici contro di lui 
collegati . 

*AriSlo . Ione fono perfuafo.Ma quef- 
to è vno de’motiui * il quale tanto mag- 
giormente dourebbe fare defiderare la 
Pace alla Corte di Francia . E ciò non_, 
oliarne , ella fi inoltrerà tanto ofiinata , 
che non ne vorrà fare alcuna dimoftra- 
zione . 

* Ireneo . Io lo credo : ma in quello cafo 
cóuer rebbe dire, che lo ilare fino nel pun- 
todell'onore ne farebbe Pvnica cagione, 
con che farebbe auuertito il Re Crilìia-- 
nùììmo i che quello farebbe vn' ifminuire 
la fua gloria, fe con rilafciare alcuna co- 
fa a contemplazione della Pace, non ba- 
chile punto il dilìurbo degli altri Princi- 
pi . Gli fi potrebbe perciò rapprefentare, 
che il tenerli del continua nella lìella 
agitazione , nella quale fino ad ora han- 
no durato , farebbe vn danno irremedia- 
bile ; c che farebbe vna diabolica polici- 
ca,l’cbbiigarli a cedere a quella lagrime- 
uolefoddisfazione, delia quale i colori 
di vna affettuola Retorica pedono bensì 
sfigurare, ma non già mai impedirne i 
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finiftri auucnimcnti . Compaflìoneuole 

condizione deli’ inganno, & della defao 1 
iezza de’ piu generofi (piriti , i quali fi 
oftinano in idolatrare , & incenfare paP 
(ioni tanto pregiudiciali, e funefte alia 
prole vmana. 

tritio , Per dare ancora maggiore 
appoggio al nofho parere , io vi chiede- 
rò. Se non hanno aletta nuouo , e vo- 


glio dire, chi non a uefle alcuna fperien- 
za delle co(e del Mondo, ma folo parteg- 
giale per la ragione, e per ilgiufto, non ' 
r imar rebò e egli grandemen te forprefo , 
allora che gli fuife fatto conofcere , che 
il coftume vniuerfale ricercato dagli 
huomini ,è di (limare piìi vn Principe , 
il quale sa il modo dimandare moki al 
macello , cdi fare porre a (a eco, & in di- 
lazione le altrui Prouincie , che quel- 
lo, il quale auefle ia forma di rendere 
felici i proprj Sudditi, e di abbellire i fuoi 
Stati ? . 

lrtnt t > . Io godo mol to di quello ril/e- 
uo , il quale a’noftri giorni ci rjfchiara 
il lume naturale, per fapere sì male giu- 
dicare le cofe , Ma dopo tutte quelle di- 
greflioni, è ildouere, che ritorniamo 
alle materie de* noltri difeorfi, affici** 
rando, che feper tutti quelli diuerfi ra* 
gionamemi, pare, che il Rè Criiiianif- 
limo abbia vii gran campo di defiderare 
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la Pace ; le rifletfioni ancora, che a quel- 
la deono condurre i Collegati, non fon o 
meno vigorofe ; onde io mi rimetto a 
fpiegaruele , dopo che vi auro rappre- 
fentato, come (opra vna pittura, i graiv- 
di vantaggi, che potrà trarne ciafche- 
duno in particolare da quella . 

trìtio . Prima di venire all’imprefa , 
concedetemi, che io di nuouo ripeta, che 
la Corte di Francia aura poca difpofi- 
zione alla Pace, percioche ella fi perfua- 
de di vedere infallibilmente a mancare 
il danaro, e la buona corrifpondenza«» 
tra’ Collegati , ediporfi in iftato di fare 
loro valida refiftenza ; quando ancora il 
Rè Guglielmo fi fufie bene riabilito nel 
Trono della Gran Bretagna; e l’impera- 
dorè aueffe conchiufa la Pace con la_» 
Porta Ottomana ; di modo , con quelle 
forti di pretenfioni , & con le diuerfe co- 
lorite fperanze, onde ella può ancora 
lufingarfi ,io non ifcuopra alcun giorno 
a quelle felicità , che voi per fisa parte 
fupponete ; percioche il Criftianifiimo fi 
moftra troppo appaflìonato contro il 
Rè Guglielmo, per il concetto che lià 
di non auere mai voluto acconfentire a 
vederlo regnare ; oltre che egli vede 
troppo impegnata la fua riputazjone,per 
lo riftabilimento del Rè Giacomo . 

Ireneo . Egli è vero , che fi può 

dire , 
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dire, che quello Principe in qualche-* 
modo è il martire della Francia ; confi- 
derato , ch’egli non è caduto del T rono , 
che per eflerfi dimofìrato troppo fuori di 
-tnifura attaccato a ’ di lei intereflì,e fatta 
(eco vna troppo ftretta Alleanza . 

v* frisìo . E ben quella è per l’appunto 
vna delle ragioni : ma voi fapete ancora, 
chela principale è quella della Religio- 
ne , la quale eglihà voluto volgere a fuo 
modo , fi come anco le leggi fondamen- 
tali dell* Inghilterra. 

Ireneo . Io ne fono d'accordo : ma egli 
no fi farebbe mai fognato di poterlo fare, 
lenza vnirfi tanto Erettamente con il Rè 
di Francia , mentre gli era dato credere , 
di potere liberamente abbracciare coa^ 
tale appoggio quale fi fia imprefa.Final- 
meme, perche lo rifiabilimento del Rè 
Giacomo non è vn’imprefa tanto facile 
daefeguirencllo fiato delle congiunture 
prefenti,non meno che a' Collegati quel- 
la di abballare la Corte di Francia ; è 
perciò neceflarìo, che le due Parti mo- 
derino le loro pretenfioni , prendendo 
finalmente vna vìa di mezo ; conciofia- 
che fia affatto imponìbile , che ì’vna 
l’altra parte polla fortire nelle preten- 
fioni, che poffono auerfi trà di loro . 

ritto . Dopo tutto quello , che il Rè 
Criftianitfuno hà operato in fauore del 
. . D x Re 
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Rè Giacomo , & i mancamenti , i quali 
egli hà dato a conofcere nella Tua con- 
dotta , i quali non fà meftieri il ramme- 
morare ; pare , che il fuo riguardo non 
dourebbe edere vn’oftacolo totalmente 
inoperabile per la Pace, anzi che aureb- 
be vn gran torto, a differire la felicità del 
Criftianefimo , & il ripoiò generale dell* 
Europa , per il folo in t erede di quedo 
Principe. ' 

Ireneo . Anzi quedo dourebbefi tanto 
più facilmente praticare , quanto egli è 
certo, che il RèCridianiflìmo vitroue- 
rebbe tanto maggiore vantaggio in la- 
nciare che regni il Rè Guglielmo , che fe 
,ri mettere il Rè Giacomo nel Trono, il 
che , fi come voi fapcte , non gli è punto 
riufeibile. . . 

- *Anllo. Queftoè vn volerci dare ad 
intendere , che il bianco fia nero,ò che 
regni la notte allora che il .Sole rifplen- 
de nel femore del meriggio ; e tale è la 
vodra propofizione . * 

- Jreneo. love la prouerò di tal ma- 
niera , che vi farò mutare parere , quan- 
do voi non fiate dell’ vmore di quelli,! 
quali danno odinati nel loro primo pro- 
pofito , qualunque Ila il fondamento al 
quale fi appoggiano. Inoltre, io pre- 
tendo di farui toccare con mano nello 
lìdio tempo con ragioni conumeenti, 

— ' i. & Cllr 
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che la Francia non trarrebbe maggiore 
profitto , quando anche quello Principe 
venilTe a chiudere gli occhi con vna mor- 
te imp ronfia . 

dritto . In tal cafo però tutti i Fran- 
cefi fi perfuadercbbero di efiere a cau al- 
lo , e che la Lega non durerebbòe molto 
a difcioglierfi, conciofiache quefto Prin- 
cipe venga confiderato come il di lei pri- 
miero fofkgno » 

Ireneo. Egli è verismo , che quando i 
Collegati veniffero a perderlo, ne fenci- 
rebbero vn grandfifinao pregiudicio : ma 
non per quefto la Corte di Francia ne 
cauerebbe tutto quefproficto, nel quale 
le apparenzepotrebberolufingaxla . 

I ritto . Se voi mi tate collare quello, 
& che il Duca di fiauiera , & il giouane 
Duca di Lorena abbianoli modo di tro- 
ttare vn fondo ballante aperdurre a fine, 
cièche fi è comnunciato in loro fauore, 

10 vi alficuro , che mi renderete molto 
appagato . 

Ireneo. Io mi lufingo,di potermipie- 
gare a’voftri {entimemi ;& in oltre io 
fperodi farui toccare con mano i motiui 
«dicaci , per impegnare il Papa ad ac- 
cordare volontierila ccfiione alRèCrif- 
tianilfimo delia Contea di Auignone , 6c 

11 Rè Guglielmo a fare il limile del Prin- 
cipato di Oranges . • 

* v 3 -*rv- 
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dritto . Quello appunto egli è quello, 

che mi fa durare gran fatica in crederlo : 
ma fe le voftre ragioni non faranno del 
tutto conuincenti, faranno per lo meno 
molto fingolari : onde io flò con impa- 
zienza attendendo che voi mi /minuz- 
ziate quella materia . 

Ireneo . Quella cofa richiederà al fi- 
euro molto tempo: onde , fe vi piace, io 
voglio differirla fino , che di nuouo ci ri- 
ue diamo . 

tritìo . Volentieri ve lo acconfento , 
poiché farà ben fatto, che io faccia mar 
tura rifleffione fopra gli affari importan- 
ti, de’ quali abbiamo fin’ora fauellato „ 
Ireneo . Addio dunque , mio Signore, 
a riuederci dimani , che allora ptoffeguì: 
remo i noftri Trattenimenti* 

t • 

fiitt del Ter^o Trettenimem 

(■ * 
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trattenimento qyarto, 

NEL QyALE 

IRENEO , ET AR1STO 

Difcorrono de'mezida terminare 
U prefenteGuerra con vna 
Pace Generale. 

JrrEUTiiiE'UTo. 

E forame immenfe di danaro i 
te quali il Variamento d’in - 
ghileerra bd accordate al 
Guglielmo f jono rana pruoua 
conuincente dell' affetto de’To* 
polì 'Per fo di luì , & dello fiabil imeneo del 
fuo Regnare • Quefìo fìefio potrebbe por- 
tare la Francia a dubitare dclVefito della 
proffima Campagna, e così a meglio difpor- 
re il Crisi ianifjìmo alla Tace-, tanto piò, 
che la Flotta Ottomana effendo fiata bat- 
tuta da Veneziani , il Tec^ely dif cacciata 
dalla Tranfiluania t e terminati ìprogrejfi 
degl’ Infedeli nell' Ungheria , per la Pergo- 
gnofa tettata dell’effe dio di Efgeck \ non 
farebbe cofa imponibile , che la Tona factfft 
la Tace , quando l lmperadore le la fciajfc 
Belgrado , e ciò ch'ella hd acquiftato di ld 
del Taefe di Ef^ec\ > dal qual Tae/e non oc 
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potrebbe trarre fe non ineomc>do> e difturbo. 

Dall'altra parte confiderando i Collegati 
le forgentiinefauCle della Francia , da jua 
fetenza Militare , do ut ,con molto ordine , e 
regola ella sà preualerfi delle f ne forze j co- 
no/ ceranno chiaramente, non effere-così fa- 
cile il vincerla , allora che ella vorrà con - 
tener fi sii la [empiti e difenfiua . Questa è 
la cagione ,onde tutti i Principile Stati Col- 
legati > fìcome tutti i "Potentati neutrali 9 
aurebbero vn grande interejfe di difidera - 
re , che fi pofia finire previamente questa 
Guerra » col me^o d'vna Pace , che affi cu - 
raffie il ripofo dell'Europa ,fen^a che fuffie 
fuant aggio/ a al Fj CrifUaniffimo . Quelli 
che hanno vna molto e fata cognizione dell* 
inureffie de’ Potentati della CriHianità 9 
faranno tenuti a credere y che queftapropo- 
figione non ha forma di paradoffo , allora 
che fi faranno applicati a leggere [ertamen- 
te li Trattenimenti 5. 6. , e 7- , & offerue - 
ranno , che quefio vltimo , il quale è il dop - 
pio più lungo degli altri , raddrizza molti 
•Articoli del progetto della Tace Generale 
contenuti nel fefìo , rij chiara quelle cofe 
che fono neceffarìt » & fupplifce per vltìme 
alle cofe tralaj 'date, 

E quantunque l’apertura » la quale con- 
tiene la di finizione dell’ Impero Ottomano % 
la quale fi trotterà compita al principio de l 
quinto Trattenimento if uff e del ficuro co- 


tnodìffim* >fe ì Totentati Crifiìani Vi con-* 
correderò a volerla te fi rijolueffero a ter - 

minare, felicemente le loro Guerre con vita 
Tace f oda 9 c di commune foddisf anione ; ai 
figni moia , perche- quefta dee e fine confide - 
rata come vna cof a piu tofio da de fidar ar fi » 
che da fperarfi ; fi vedranno nel: me defimo 
Trattenimento altre aperture meno lonta m 
ne 9 per rendere più indenne il Duca fio- 
ttane di Lorena della perdita della / ua Du- 
cea j quando bif ognajfe cederla in proprìetià 
della Francia , per facilitare la Tace , € tri 
rìpofo dell' Europa j fìcome pure fi troueri 
vn' altro mt^o temine per dare la doluta 
foddisf anione all'Elettore di Ràuiera , per 
tofelo ch’egli hd mfiratp^ombqttepdQCon 
tanto valore , e con sìfelici fueceffi contro 
il nimico commune del Crifìianèfimo ; (tco- 
Wt ancora per lo grande ardore , ch'egli hd 
mostrato nella conjerua^jone della liberti 
della Germania» 

Quando finalmente gl'iotclligenti avran- 
no letto l’vlt imo Trattenimento divedran- 
no dipinto al naturale il vero inter efie de* 
Totentati » nelle congiunture prefenti,.eU 
perfetta neutralità che vi regna per ì due 
T urtiti, può ejfert chefaccia di u taire d'ac- 
cordo ehi non era ancora del tutto inutile 
a produrli in pubblico ,pcr eccita re le dif- 
pofi^igni alla Tate , dalla quale credono gp 
intexefjati effeve vn tratto di foprafinapp - 
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litica il darfenc a eonofcere molto lontani * 
Il principale fine di quefta fatica è fia- 
to , di dare a ditte dere > che la Tace non hci 
sì grandi, & inoperabili oftacoli , che ora 
ftpojja concepire inutile , ac ciocht iToten - 
- tati » i quali auranno la forma d’iniromet - 
ter fi per il buon fuccedimento , temefier* 
meno di abbracciarla . 


Si sà beniffimo , che Terfonaggi molto 
colpititi , i quali non aueano ancora letto fe 
non il principio di quefia Operetta wann- 
Scritta, ne hanno difcorjo come della Re- 
pubblica diTlatone , è come di *n compen- 
dio della Repubblica Crìfiiana del Sìg. Du-' 
ca di Su Hi ; oltre che, fi [pera , che ne dis- 
correranno in diuerfa maniera , quando 
auranno letto il tutto» Qui non fi ttuoua 
alcuna cofa Tt atonie a » conciofiache non ve 
fia cofa che non pojfa ridurfi ad effetto ; e 
doue il progetto del Sig. di Sulle era indi- 
rizzato a cambiare tutti gli Stati dell’ Eu- 
ropa qutfio non mette quafi alcuna alte- 
razione . 

Finalmente è necefiario ancora di far fa- 
pere, è ài anuertirCythe per il modo con cui 
dij corrono z due Interlocutori , il quale non 
è troppo grane, nè troppo bizarro ,fi pub 
comprendere, che non fi è prctefo di dare 
qutfio alcuna regola > nidi efiert 
ifikflo difeorfo prtfo come iena Semplice 
Jchcthkzz* . 

: TRAX- 
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trattenimento qvarto . ■ 

• >* 

* K E 0. 

I O vi veggo. Signor mio, venire di 
buon'ora , per ripigliare la noftra^ 
conuerfazione di ieri , fiche io crederai 
facilmente , che voi fperiate di auere la 
foddisfazione di vedermi a fpedire per 
effo da quello , che io mi fono obbligato 
a prouarui. 

^ riHo . A dire il vero , io fono di pa- 
rere ? che vi fia molto difficile H poterne 
riufeire con onore, il che potrà di molto 
accrefcere l’impazienza , che io hò di 
continuare il noftro trattenimento fopra 
la materia, doueieri fi fermammo. 

Ireneo . Ben’ io mi auueggo , che vor 
fupponetc cofa imponìbile il giuftifica- 
, che fia di maggiore maneggio alla-. 
Francia , che il Rè Guglielmo refti fer- 
mo nel Trono , al qual l’hà folle uato il 
confenfo- vniuerfale di tutti i Popoli della 
Gran Bretagna , f he fe ella perfifteffein 
volere impiegare le fue armi, e di far 
oafeere molti torbidità fine di riftabilire 
il Rè Giacomo . Ma io ftimo che quella 
colh non vi fembrarebbe tanto malage- 
uole, fe voi facefte matura rifleflione-» , 
che quella non è imprefa troppo facile a 
terminarfi dal Re Crtilianiifimo neilej 
congiunture prefeati , mentre egli hi 
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contro di fe quali tutti i Potentati dell 

Europa, e che l’infeparabile intereffe-» 
degli Ollandefi è il mantenerli ftretta- 
mente vniti all’Inghilterra . 

, A rifio . Gl’ Ingleli,e gli Ollandefi, 
dopo la pruoua, che poco fà hanno fatto 
delie forze della Francia in Mare, li fono 
difingannati dal vedere , che rimarreb- 
bero efpofti alla di lei direzione , fe rn 
vna menoma parte li rallentaffero dalla 
loro vnione : la quale ogni qual volta li 
mantenga , non fapra mai la Francia-» 
treuare il modo di perdurre a fine il luo , 
difcgno. 

Ireneo . Io il credo quanto voi ; per- 
cioche i Popoli dell’Inghilterra troppo 
bene conofcono le rare qualità del loro 
nuouo Monarca , fiche abbiano a man- 
care in ciò che gli deono ■- & eglino mol- 
to bene conofcono il gran zelo >che ha 
di loro, per non efporli di nuouo a’ pe- 
ricoli già praticati . 

dritto . Bifogna conferà re, che l’amo- 
re, e la fiima ftraordinaria ch’eglino han- 
no concepito alla loro Reìna ,non fono j 

cofe di poco pefo per impegnarli» 

Ireneo » Per lo prefente , io non nu 
fermerò punto alle ragioni, che ci fanno 

vedere,che la Corona d’ Inghilterra reità 
bene appoggiata al Rè Guglielmo , e£ 
alla Reina Maria fua moglie , poiché-» 


non è quella vna cofa da porre in dub- 
bio : ma per rifchiarire meglio la mace- 
ria , della quale fi tratta , è neceffario il 
fupporre ,che per l’ottinazione , che fi 
fcoprira in Francia per attrauerfarli , e 
per le molte cabale , che fi andranno 
praticando, fi polla in fine venire allo 
riftabilimento del Rè Giacomo : nel qual 
cafo io ardifco aderire , che riufcirebbe 
di minor' vtile,e minor gloria ai Rè Crif- 
tianiflamo , che non aurebbe , lafciando 
che l’Inghilterra correfic al Tuo dettino , 
cioè a dire , che lafciaffe andare le cofe , 
ficome hanno cominciate . 

- . Io non sò concepire di quali 

argomenti vi potrefte valere per proua- 
re vna fimile propofizione : ma ben’ io 
pollo per auanzo auuertirui , che fuori 
che pochi, nonne aurebbcro i Francefi 
troppo gufto . 

Ireneo . Non bifogna fidarli di niente 
in quello Mondo . Sofpendete fidamen- 
te il voftro aflcnfo , e fe io non vi porto 
ragioni conuincenti per appoggiare ciò, 
che vi hò infinuato , voi aurete la libertà 
di rifiutarle, e di propormene delle altre. 

. lottò afcoltandoui con ogni 

quiete. 

Ireneo . Non mi concedete voi, che 
quando il Rè Giacomo iara a pieno rif- 
tabilito , potrà fuccedere , ch’egli non fi 
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chiamale più obbligato al Rè Criflia- 
niflimo, che il Rè di Suezia non hà fatto 
per la Pomerania , & il Ducato di Bre- 
ma , a’ quali Stati.egli hà obbligato il Rè 
di Danimarca , e (Elettore di Brandem- 
burgo a refticuirgli ? quello appunto è il 
mede fimo fondamento di temere della_» 
condotta del Rè Giacomo, il quale final- 
mente non è caduto dal Trono , che per 
. eflerfi dimofìrato troppo attaccato alla 
Francia . 

ri fio . Quello voftro rifteffo è ra- 
gìoneuole : e ciò può accadere facilmen- 
te, per quale fi voglia preuenzione pof- 
fono valerli i Miniftri del Re Criftianifli- 
mo per metterli al coperto . In oltre io 
confidero,che vi è motiuo di crederebbe 
la di/grazia di quefto Principe vnita ali* 
cfperienza delle cofe , & a qualche dif- 
gufto ch'egli aurà riceuuto , ò che può 
ancora riceuere prima del fuo attuale^ 
riftabilimento , farà (ufficiente dì fargli 
cambiare l'inclinazione ch’egli moilra 
alla Francia . 

Ireneo Il Rè Carlo fan fratelli, dopo 
attere rfceuutì molti fauori > e mille ac- 
teftati di amicizia dagli Stati Generali 
quando fu riabilito fulTrono, diede loro 
i fegnali del contracambio y dichiaran- 
dogli la Guerra dae anni dopo* La Corte 
di Francia aurebbe tanto maggior roo- 
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tino di fofpettare là mede (ima cofa dal 
Rè Giacomo jeffendo infallibile, chej 
Finterete de’ Popoli della Gran Breta- 
gna non potrebbe tollerare, che il Tuo 
Monarca fortificane il partito di quello, 
che vi è motiuo di temere , che non met- 
ta a ferro tutta l'Europa, fe l’Inghilterra 
non concorre a folleuarla , 

tritìo. Se il RèCriftianifiìmo diue- 
nilfe vna volta padrone deli’ Ollanda , e 
del rimanente de' Paefì Balli , ficome fi 
Và penetrando , che farebbe il fuo prin- 
cipale difegno , io lafcio confiderai a 
quale flato fi ridurrebbe il commercio 
degl’Inglefi col tempo, e fe quella fiera, 
e ricca nazione reftarebbe allora di ca- 
dere nell’ vniuer Tale difpregio di untaci 
l’Europa . 

Irenè$ . Dal voflro medefìmo difeorfo 
bifogna dunque conchiudere , che il Rè 
Giacomo non faprebbe regnare , tenen- 
doli vnito alla Francia , percioche l’ono- 
re^ l’interdfe pereffere dell’Inghilterra 
fono cofe troppo tra fe contrarie . Ad 
ogni modo però io conofco , che tutto 
ciò, che noi auetno detto di fopra,è pro- 
blematico . Ciò non oliarne, balla quef- 
to per dare a conoscere , che il vero in- 
terefie della _ Corte di Francia non fi ri- 
duce a fagrificare il tutto per giungere 
ad va’euento tanto incauto, quale è lo 
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riftabilimento del Rè Giacomo . Ma voi 
farete molto meglio conuinto , fé io vi 
pruouo , che gli farà cofa molto vanta g- 
giofa,e però gloriofa * ch'egli laici re- 
gnare il Tuo Genero. 

*Ariflo . Per verità, Signor mio, fe voi 
non mi auefte indutto a concorrere nel 
voftro fentimento l'opra diuerfe azzioni , 
le quali io mi era perfuafo imponìbili a 
follenere , io mi opporrei di slancio a 
quella voftra proporzione , tanto poco 
ella mi fembra potere refiftere alla ca- 
sella . In fatti , chi farà di tal giudicio , 
che lì lafci perfuadere, che fufie azzione 
gloriofa al Rè Criftianilfitno l'abbando- 
nare vn Principe, che tutte le ragioni 
vogliono , che fia validamente foftenu- 
10 i & quello che più importa , che fi la- 
fci regnare vn’altro,che gli è fiato del 
continuo vn giurato nimico? 

Ireneo . Io confefifo , che a non cerca- 
te le cofe tanto al fottiie , ciò parrebbe , 
che abbattette i principi della ragione . 
Ma voi ben tofto vedete, che io punto 
non erro nella mia propofizione . Qui 
non fi tratta , fe non di efaininare la fa- 
cenda con qualche applicazione , feti za 
affettarli a giudicare le cofe dall'efii in- 
feca apparenza . Ditemi , vi prego , fe-» 
voi non credete, che il Rè Crifìian ifiimo 
abbia fin’ora fatto ogni iinmagginabile 

sfor- 


sforzo, ptr rimettere il Rè Giacomo fui 
Trono . 

*Ariflo, Non fe ne può dubitare, men- 
tre egli vi hà vn così grande intereffe . 

« Ireneo . Credete dunque , che , fe non 
ottante tutti li Tuoi sforzi, il Rè di Fran- 
eia non hàtrouatofin’ora il modo di ve- 
nire a fine , non vi è nè pure vna meno- 
ma apparenza, ch’egli il polla fare di 
prefentc, mentre fi è quafi afioggettito il 
Reame d’I rlanda, e, ficome viene accer- 
tato, tutti i perfonaggi di credito fi fono 
dati di accordo, e rimetti all’ Inghilterra . 
’ . Egli è vero^efie tutti gli Au- 

uifi , che vengono da quel Faefe , porta- 
no , che dopo la Battaglia , & dopo che i 
Francefi hanno cominciato a porre pie- 
de in terrai fu le Celliere dell’ Inghilter- 
ra , quelli luccettì, e quelli teritatiui han- 
no incoraggiti , e dilpoftf in vna Ango- 
lare maniera i Popoli, in fauore del Rè 
Guglielmo , e della Reina fua Spofa ^ : 

’ Ireneo. Ciò effendo verone quando 
acca dette ciò, che fi puòragioneuolmen- 
tc fperare fui finire di quella Campa- 
gna ; voglio dire, che; l’Imperadore tac- 
*cra la Pace, ò la Tregua con la Portai 
voi vedete bene , che allora lo riftabili- 
mentodel Rè Giacomo farebbe fenza_» 
paragone piu difficile di quello, fia flato 
«no ai prefentc, ; 

- ** v **■ * * 



^fritto . In quanto a rac, lo giudiche- 
rei in tal cafo totalmente imponibile, al- • 
meno per quello che può fondarli il giu- 
dicio fopra le vmane apparenze, fopra 
le quali folo fi cofiuma di ragionare^ 
delle vicende del Mondo. 

Ireneo . Se la cofa è naturalmente im- 
ponibile , penfate voi , che il Rè fi olii- 
nerebbe in quello difegno,effendoegli 
quello, che il tutto opera con /ingoiare 
prudenza, e circofpezione? 

•Jrifto . Non bifogna dunque dubi- 
tare , ch’egli non fuffe per farlo , perche 
in Francia fi tiene, che punto non ap- 
partenga a’ loro interefiì , che l’Inghil- 
terra abbia vn Rè dell’abilità del pre- 
dente y imperochc, effendo egli collegato 
nel modo che fi truoua con gli Ollandefi, 
pattando d’intelligenza grande con la 
Cafa di Auftria , quello farebbe vn Prin- 
cipe troppo da temere ,s’egli fulfe ratto- 
dato ,e bene ftabilito nel Trono coita 
tutti quelli diuerfi vantaggi . (Quello è ' 
dunque il perche , vnite infiemc tante-r 
confiderazioni,la Francia non vorrà mai 
tollerarlo, e farà tutti gli sforzi ,& vferà 
tutte ic arti immaginabili per farnelo 
cadere . 

Ireneo . Io confefib , che il Rè Criftia- 
niflìmq hà vn grandiflfimo intcreffe nell* 
unpedirgli il regnare , quando egli abbia 
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la mira d’inuadcre l’Ollanda , col rima- 
nente de’PaefiBa(fi,e di (tendere le Tue 
Conquide (ino al di dentro della Germa- 
nia . Ma quando il RèCriftianidìmonon 
aueffe quella mira , pocogl’importareb* 
be , che regnafle chi che fi a nella Granu 
Bretagna . ; 

*Arifio . Egli è bene infallibile^che fe il 
Rè (JridianiSmo fuffe dell'vmore di fpo- 
gliarfi di quelle immenfe llefe di Conquif* 
te, la Francia non potrebbe fofpetcarc la 
menoma cofa dell* Inghilterra ; perche fi 
può fondatamente credere, che gl’Inglefi 
per alcun modo non fi potrebbero ridur- 
re a prouedere il danaro per le Guerre , 
che non fòdero di necelfità a farfi ; e fe 
gli Ollandefi fi trouaficro vna volta ìil*. 
Face con la Francia , fi de* credere , che 
iió verrebbero a romperla, fenza efleru* 
sforzati da vna predante necedìcà . 

Ireneo . E neceflario ancora ,che voi 
©fferuiate,chc fe il Rè Criftiani&mo fi 
portale a fare vna Pace , che mettefle 
ìnripofo i Procedami, e loro leuafic le 
concepite diffidenze allora la maggio* 
parte verrebbero a trafcurare la Colle- 
gazione , che perforo ficurezza hanno 
al pulente contratta col Rè Guglielmo. 

t Ariflo . In oltre , la ftretea intelligen- 
za , che pafla tra quello Principe , e la-» 
Cafa di Audria, non potrebbe fulfidere 
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fc non perla difenfiua , & alficurare l'of- 
feruanza della Pace.Cosìin fatti io truo- 
uo , che la Corte di Francia non aureb- 
be alcun legittimo fondamento di raf- 
figurarti alcun timore dalla parte dell* 
Inghilterra , quando ancora il Rè Gu- 
glielmo ne reftaffe pacifico potteffore . 
Ma io non capifco punto , come voi vo- 
lete, che gli fia di maggior vantaggio, 
che regni più tofto il Rè Guglielmo^hò 
il Rè Giacomo . 

Irene o . Quello è quello , che io vi vo- 
glio prouare canto chiaro, quanto c il 
giorno , 

•drifìo . Sono impaziente d'inteoder- 
ne i fondamenti , che voi potete allega- 
re , per (ottenere vna proporzione sì 
ftrauagante . - 

Ireneo . Non è neceffario , che quefte 
ragioni fiano molto ventilate j perche , 
ditemi , ve ne priego , fe voi non crede- 
te , che la Lega particolare, che il Rè 
Crittianifiìmo ha mantenuto con il Rè 
Giacomo , fia in vantaggio de* fuo pro- 
pri incereifi , ò per lo bene del fuo Stato , 
che i Monarchi prudenti vnicamente ri- 
guardano in tutte le loro àzzioni prin- 
cipali. 

^Anfto» Non vi è chi polla dubitare di 

quello , & che non fia quello fletto il folo 
oaociuo, che impegni il Rè Criftianiifi- 
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. mo al foccorfo , & all’appoggio ch’c’ dà 

a quefto Spogliato Rè . 

Ire ne $ . Se dunque veniffero a ridur/S * 

k cole ad vno tale flato , che il vero in-* 
terefie della Francia portaffe di non pili 
i imbarazzarli nelle mutazioni feguite 
nell* Inghilterra , non è egli probabile, 
che il Rè Criftianiflimo con bel modo fé 
ne Spedirebbe ? 

xAtìfìo . Vi è qualche apparenza^ 
Nulladimeno però, il concetto folo * che 
vi rimarrebbe macchiata la Aia riputa- 
zione in abbandonare il Rè Giacomo, 
potrebbe porre vn grande ofìacolo a 
quella risoluzione. 

Ireneo . Voi punto non riflettete, che 
la Aia riputazione reftarebbe molto ai 
coperto, dopo tutto Jciò che fin' ora ha 
operato per il di lui riftabilimento,& che 
al Sopporto fi conciterebbe vn’odio vni- » 
uerfalc , fé ritrotaandofi in vna congiun^ 

. f ura addattata a fare vna Pace vide per 
il Tuo Stato ,& per Se gloriola , la tra Scu- 
ffie per vn fìmile fcrupólo , & per ofti- 
narfi in vna cofa,la quale probabilmente 
- non potrebbe mai riuscirgli . 

Griffo * Ciò che voi aderite, non fi 
trouerebbe alcuno, che vi contradiceffe, 
le non portando alcune ragioni chimè- 
riche di vanagloria , portate da due per- 
iojicjchc vogliono inteftàrfi, edere il tut* 
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to potàbile al Rè di Francia ; fenza ri- 
flettere in quali ruinc , e difaftri fi fono 
trottati tal’ora de’ Grandi Principi, per 
la troppa confidenza , che aueano ripor- 
ta nelle loro profperità . 

Ireneo. Se il Ré Giacomo è vn buono 
Criftiano, pieno di vna vera pietà, egli 
(letto doura pregare il RèCriftianitàrao, 
che per Tua confiderazione non tralafci 
di fare ciò, che potrebbe dare luogo al 
ripofo, & alla grande felicità del Crif- 
tianefimo j e s’impiegaffe in accrefcere, 
e raddoppiare la ftefa della Giurifdizio- 
ne della Chiefa Romana, della quale egli 
hàmoftrato di effere sìgelofo : il che fen- 
za dubbio fi può perdurre ad effetto con 
l’eftirpazione dell’Impero Turchefco ,ò 
col trafportarlo nelle mani de’ Principi 
Criftiam, lìcerne noi auemo poco fa di- 
uifato j e così verrebbe la Pace ad vna 
pronta conclufione . 

•Arifìo . L’efempio , che la (lima Ro- 
mana ci rapprefenta dell’ Imperadore-» 
Ottone, dourebbe al certo portare il Rè 
Giacomo ad vna sì generofa riduzio- 
ne; percicche quello Imperadore fi mof- 
trò tanto fpiritolò , e sì retto , che volle 
più toflo morire, e rinunziare l’Impero 
a Vitellio, al quale ancora potea conten- 
derlo , che di tollerare , che vno si gran 
numero di gente monile per fua fola ca- 
gione* ire- 


, Trf«w. Ecco i legittimi fentiroenti 
di vn’huomo veramente onorato, e de- 
gno di quella lode , che gli hà attribuita 
lapofterità. Il Rè Giacomo non hà pun- 
to bifognodi priuare fé mede fimo , fico* 
me fece quello Imperadorejpoiche quef- 
to non è permeilo a praticarli dalla Re- 
ligione Criltiana ; ma iòlo di volerli con- 
tenere in tranquillità , godendo di tutti 
i comodi , che pofiòno defiderarfi , alla.» 
riferuadel Trono . Egli è vecchio, e mal 
fano , ladoue Octone era nel fiore della 
fua età , & quello rinunziò la Corona ad 
vno llraniero ; ladoue il Rè Giacomo 
non la larderebbe che a fua figlia , & a 
fuo Genero , il quale è figlio di vna fua-* 
propria forella . 

^irìfio . Io aggiungo a quella confi- 
derazione ,che la prudenza , & la gran- 
de moderazione , la quale in tutta la fua 
condotta và praticando il di lui Genero , 
porrèbbe i Cattolici, i quali fi truouano 
ne* tré Regni, in maggiore ficurezza di 
quella , che godrebbero nel fuo Regna- 
re, a cagione delle giufte gelosìe, le quali 
i Popoli quali tutti Protellanti hanno 
auuto motiuo di concepire : e così , per 
quel poco di tempo, che quello Rè (cac- 
ciato dal Trono può auere di vita, pare, 
che s’eglihà giudi fentimenti di vera ge- 
nerofiu, dourebbe lafciare godere a* Po- 
poli 
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poli d’InghHterrà ,<3i Scozia, c ‘dir landa 
la tranquillità , che non potrebbe loro 
mancare, quando da lui non le falle ftuj- 
batà . •; \ 

lre-neo . Non (blamente fi tratta del 
ripofo di quelli tré Regni, ma ancora di 
quello dell’ Ollanda, della Germania 9 
dell’Italia , e finalmente di tutta la Cris- 
tianità, la quale al Sommo patircela ca- 
gione di quella Guerra ; e quello che piìi 
importa, è , che Senza quella Pace non fi 
Saprebbe per qual via arriuare alla dis- 
truzione dell'Impero Ottomano , & a 
porre in liberta i CrillianidiOriente_j ; 

' lìcerne potrebbe praticarli con grandis- 
sima facilita , fé fi vede fiero ben bilan- 
ciati gl’iriiereifi dell’ Europa . 

;i ^irijìo. Quelli, chela tengono per i 
Francefi,vi diranno all’oppcftoicioè,che 
il negozio Sarebbe tanto facile a riufeire, 
allora che il Rè Giacomo fuffe rillabiiito 
nel Trono. 

Jrenev . Ma, dicendo ciò, portano in_» 
campo vn’ aflurdo , percioche l’Impera- 
dore, e tntti i Potentati dell’Europa ,ì 
quali aurebbero a concorrere in quello < 
difegno , non vorrebbero nè pure fo- 
gnarfi ; considerato, ch’eglino fi sone- 
rebbero in grandilfima apprenfione di 
auere ad efiere oppreflì dalla Francia , 
quando la Gran Jbretagna aueiìe vn Mo- 
narca, I 
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BarcaVil quale fi fufiefagrificatoa’ van- 
taggi.» & alla diuozione dei Rè Criftia- 
nifiìnK) ; fi come fi prefpmerebbono in_, 
quello Rè . 

+4 rifio .Jl timore farebbe giu fio , e 
ben f ndato : onde egli è certo, che il 
Re Crifìiaflifiìmonon faprebbe operare 
alcuna cofa in fauore de* detti Cnfiiani 
Dell’Oriente, nè per la rouina del Tur- 
co , fe : non allora , che aueffe confegui- 
tò di renderfi 1 intieramente padrone , e 
pacifico pofiedicòre di tutta l'Europa; 
nei che aurebbe molto a fare: e quella 
non è la vera ftrada , per la quale fi vor- 
rebbe ritrovare fi rimedio . 

Irenfo. Voi vedete dunque , Signor 
mio, ch’egli è onninamente imponibile, 
;efte fi faccia vna Pace, la «quale riiiabi- 
lifea la confidenza ,fe non con lafciare-» 
pacificamente regnare il Rè Guglielmo; 
& che in volere perfiftere nella rifolu- 
zione di rifiabilire il Rè Giacomo, quef- 
to farebbe vn rendere come un potàbile 
la Pace, De impedire 1 al Grifiianiflìmo , 
che fi preuaìefie de’ vantaggi, che gli 
offrono k congiunture. 

rifio . Egli è vero , che fe l’Impera- 
dore aiielte vna volta conchiufà , e rati- 
ficata la Pace,ò vna Tregua con il Gran 
Signore , ficome infallibilmente fi tiene, 
che feguirà»fui fine di quella Campagna; 

E allora 

* m 



allora le cofe non fi troueranno più ne- 
gri fteffi termini . Ma non vi accorgete , 
che quando il Rè Criftianiflimo fi por- 
tale per quelle , & altre fimili ragioni 
a qualche defiderio della Pace , i Colle- 
gati^ forfè ancora lo fteffo Rè Gugliel- 
mo non vi aueranno alcuna difpofizione. 

Ireneo , Io credo bene , ch’egli molto 
fi Sdegnerebbe di farla «prima di auere 
appartato qualche danno alla Francia , 
dalla quale egli ne hà nceuuti tanti ; ad 
ogni modo , non potranno egli punto 
difpenfarfene , perche gli OHandefi,6c 
altri Membri della Lega la vorranno 
atfolutamente fubico,che vi vedranno la 
loro ficurezza nell’ auuenire i la quale fi 
trouerà perfettamente nel modo ,che io 
vi hò rapprefentato , & che più parti- 
colarmente nelprogrefio del difcorfo vi 
(piegherò . 

lAnflo . In quanto a me, io hò gran- 
de difficoltà in perfuadermi , che gene- 
ralmente i Collegati voleflero bensì da- 
re la mano ad vna Pace ,che farebbe-» 
vtile , e gloriofa al Rè Criftianilfimo 3 
conciofiache eglino fi fono troppo firec- 
tamente vniti all’intereiTe di abballarlo 3 
e fopra tutti il Rè Guglielmo , il quale 
non potrebbe rifoiuerfi a palfarfela fen- 
za rifentimento per il modo , con il qua- 
le egli è trattato in Francia , fopra la-. 
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pattata opinione della fua morte ; con- 
cioAache fi fiano colà comaieflì in Tuo 
4i(p regio ftrapazzi infopportabili . 

Ireneo. ..Voi non riflettete punto, che 
può efiere che i Collegati fi trouino nel- 
la fletta impoifibilità di abballare il Rè 
^iflianfllino., cbe quello hà di rifiabilire 
il Rè Giacomo , & in riguardo delle 4* 
giurie, e delle particolari declamazioni, 
che fono Hate fatte contro il Rè Gu- 
glielmo, voi doue ce prelu me re , ch’egli 
è troppo auaro per trattenerli da fimi- 
glianti imprefe ,-s’cgli chiaramente co- 
nofceffe di potere col mezo di vnaPace 
{labile , e dujxuQlc* afficurare il dpofo 
de’ Popoli che fi fono fottomeflì al Aio 
«dominio, e vitrouaffe anche l’vtile della 
Repubblica ch’egliregge,con la fieurez- 
parimence dèi generale dell’ Europa , 
poiché la Aia condotta richiede molto , 
che in ciò vi troiiatte i Aioi principali 
-difegni intieramente compiti « 

>4riflo . Io mi dichiaro appagato di 
-ciò, che voi aderite, nel particolare dj 
quello Monarca ; poiché alla fine , a ri- 
mettere feriamence a ciò, che li è fatto in 
Francia contro di lui , è vn negozio lira- 
no , che richiede matura rifldfione ; e fe 
vi auettero penfato, non fi ridurrebbono 
a fare tanti fuochi di allegrezza per la-, 
morte di vn Principe , ch’etfì ftimaffero 

E i dif- 
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dilpregieuole , e da farne poco conto ; 

Ireneo, Voi vi auuifafe bene, che i 
Gran Principi, i quali fono porti in gran- 
de altezza , deuono ofieruare con vil, 
difpregjo totale quefta forte di leggerez- 
ze :& il RèCrirtianiiììmortelio lo ha ec- 
cellentemente praticato ; mentre non_. 
oftante la quantità de’libri, & di altre in- 
giuriofiffrme fcritture fatiriche dell ’ Ol- 
landa , non ha punto tralafciatodi far ta- 
re molto auantaggiofe propofizioni , per 
quello fi fupponc , agli Stati Generali, 
per impegnarli in vna Pace particolare . 

diritto . Non vi è dubbio', che quelle 
propofizioni non hanno auuto l’effetto. 

Ireneo. Nò; perche gli Oilandefi , i 
quali lóno molto accorti ,epreueggono 
il tutto, vi auranno molto bene olierua- 
tc le cohleguenze pregiudiciali . £t io 
lidio non credo mai, che fiano per im- 
pcgnarfi a fare vna Pace feparata , ma , 
ficomc. l’interetfe del loro commercio 
dcuc fargli molto desiderare lageneiale, 
potrebbono ancora edere eglino i primi 
à damila mano , quando la moderazio- 
ne, e la genero fica del RèCriftianiflìmo 
fi contemafie , che fi conchiudelie di vna 
tale maniera , che eglino pollano ellere 
certi a godere di vn tranquillo ripofo . 
Equantunque per quefta Pace rimanclfe 
fpoghato il Re Giacomo , il Principe di 
-• .1 Gai- 
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Galles Tua figliuolo non farebbe affatto 
fuorhdi Speranza di potere Salire al Tro- 
no , quando foprauiueffe il Rè Gugliel- 
mo , & alla Reìna Maria , e gli Inglefi 
poteffero edere ficuri di mantcnerfi nel- 
la loro liberta. Che benché ad alcuni 
Francai para vna grande barbarie il 
concludere vna Pace, lènza rfllabilire il 
Rè Giacomo nel Trono, deuono però 
quelli rilìeitere alle grandi rouine del 
Cridianefmio , che verrebbono dal Ilare 
il Rè Criftianiflimo fido nei pallierò di 
volerlo rimettere nel Trono : impero- 
che , tirandoli perxal cagione in lungo 
la Guerra , vilafciarebbono la vita infi- 
niti brani Guerrieri , & vna infimtad’in- 
nocenn fi vedrebbe dal ferro , e dal fuo- 
co ridotta alla ddperazione . Anzi non 
è punto credibile, che , fe lo Iteflb Rè 
Criflianiflìmo vorrà feriatnente riflette- 
re tutti i danni, che porterebbe lo dare 
fiflo nel foftenere il Rè Giacomo a tutta 
l’Europa , non fi rimouerebbe da quello 
penderò ; confiderai mallime,che la_j 
caduta dal Trono di quello Principe non 
deue edere a lui , ficome a qual fi fia al- 
tro canto fenfibile , per le ragioni già ad- 
dotte . : ; . , ; 

mirisi». Egli è vero , ch’egli non hà 
pofleduto. il Regno , che per pochi anni , 
c d’vn modo , che gli ,pocea far temere 
V* ' E 3 ciò, 
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ciò, che gli è poi accaduto : per altro 
auendo egli pallata la maggior parte di 
fua vita in tante trauersìe , e contrarietà 
di fortuna , fi teneua adeflò in filatoci 
tollerare anche quella con più colla n za, 
& intrepidezza di quello farebbe vnPrin- 
cipe di lungo tempo auuezzoa regnare * 
Nè farebbe tanto lagrimeuole la di lui 
forte , quando gli tulle llabilita vna Pen- 
done per poterli comodamente follenere 
ò in Roma , ò in altro luogo fuori della 
Francia , pafcendo la fua diuozione ccn. 
la vifita della Santa Cafa di Loreto , e di 
altri Santoari dell’Italia .. 

Ireneo , Mi refta per fine a dire , fk a 
farui vedere , come la morte ò improui- 
fa , ò in altro modo che accada al Rè 
Guglielmo- non farebbe di quafi alcun.» 
giouamento alla Franca » E’ vero ,, che 
tante arme de’ Collegati , le qual» dipen- 
dono dal di lui moto,rimarr ebbono mol- 
to fconcertate i ma vifò ancora fapere % 
che quello non ballerebbe ad interrom- 
perla ; poiché àuemo chiaro i’efenapio di 
Enrico III., il quale fupponendo di rima- 
nere fuperiore alla Lega , quando fi to- 
glieffe dinanzi il Duca di Ghifa * & il 
Cardinale fu© fratello ^ attutili nelle ma- 
ni, e fattili ammazzare nella radunanza 
degli Stati di Bloè, non folonon fi lof- 
tenne la Lega, ma anche maggiormente 

s’m- 


s’in gagliardi fotio il Duca di Omena_, , 
tuttoché inferiore di ftima , e difenno al 
Duca di Ghifa fuo fratello. Et fimiltnen- 
te fi è veduto, che la poffare Sauo di v 
Stnerfa , in luogo di frenare accrebbe le 
riuoluzioni di tutta la Fiandra. Dalle 
quali cofe pafface , e dalla generale paf- 
fione che oggi hà il Mondo contro lau. 
Francia , fondata fopra l’opinione ò fai- 
fa , ò vera , che laà il Rè Criftianiffimo 
di arriuare ò a poco a poco , ò tutto ad 
vn tratto, alla Monarchia Vniuerfale 
dell’ Europa ; che quando il Rè Gugliel- 
mo, il quale è il più accalorato in quella 
Guerra, venifle a mancare, ciò non Cer- 
nirebbe, che 2 commouere maggiormen- 
te gli animi contro la Francia, &apro» 
durre effetti, li quali ella non aurebbe 
mai fognati. 

trìtio . Io credo al certo,che Ce i Col- 
legati non combattono con altro fine, 
che per aificurarfi nell’auuenire il ripo- 
fo , Dio proteggerà la loro caufa ; quan- 
do principalmente il Rè Criftianilfimo fi 
oftinafle in non volere cedere in vn pun- 
to a ciò, che non fùffe fecondo i fuoi vali- 
ti, & ambiziofi difegni « 

f credere , che il Rè 

Criftianiflimo hà penfieri affai più mode- 
rati di quello , che alcuni fiperfuadono , 

& che verrà più volonticri alle giufte 

E 4 ' con- 
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condizioni detta Pace, clic quando gli 
vernile qualche disgrazia , dalia quale i 
(uoi nimieidedurrebbono , ch’egli vi in- 
clinale pm ; per umoresche per effetto 
di generofita . 

*s4*riflo . Quando i Collegati confe- 
gaiffero quefto punto di reftare meglio», 
xhe per i’amuti accurati, mi pare che 
ciò baderebbe per ridurli atta Pace ; im- 
peroche il loro progetto di v/niliare ia_. 
Francia non è così facile a perduri! ad 
effetto , come tatti conofcona effere^. 
chiaro. • 

i Ireneo . Se ne dourebbono al certo- 
contentare ima per ritornare al filo del 
salirò difeorfo , dirò ,èbe quando il Rè 
..Guglielmo veniffe a mancare di morte 
violenta , ciò non fedirebbe, che ad ac- 
erdeere la rabbia contro il Rè Criftiar 
.nifiìmo, anzi a rendere in fomnao grado 
odiofo il Rè Giacomo, al quale fi.afcriuc- 
rebbe la promozione di quefto colpo., 
poiché ^Inghilterra fi vedrebbe efpofta al 
$uo furore,e alla fua vendetta « E quando 
fuccedeile la morte del Re Guglielmo*, 
tutta l’Europa, toltane la Francia , ne 
fentirebbe vn grande rammarico, & in 
particolare l’Inghilterra, e l’Ottanda,che 
dalle di.lui vittorie fi promettono cofe^ 
grandi a beneficio di tucto’lCriftianefi- 
mo -, tuttoché la Francia non futfe da ciò 
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per Temi me troppo grande vtifirà . 
t *ArìHa v Conchiudo dunque , che di 
pxefeocoik^iu.iraniaggiafo partito per 
la tranciai fa rcbtee,che. l’odio conce- 
cepitodalRè Criftiaatóìmo contro il Rè 
Guglielmo*, vtuiifeift germinare in vna 
amicheuolèn riconciliazione tra quefti 
due ftineipi..^. cbi.&sq 4 '*. •• 

i Ireneon Queftd nftn è *iì focile a fpe- 
rarfi , comoaiciuai ifuppongonoi perche 
la loro. aQtfpàtia?nax> procede , fé noa_» 
dagl* inceretìiyQe’ quali finora queft'ora 
fi Tono inuiluppati,e dalconofcere il Rè 
Criftianiffimo jchegli è abbifognato an- 
dare riguardatOv da’ .negoziati del Rè 
Guglielmo, che egli-ba conofciuto molto 
ardito, per opporfi intrepidamente a ciò 
che potea promuouère la fi# grandezza* 
matfìnae ora che per lefue procedure fi , è 
collocato , & ftabilito fui Trono dell* 
Inghilterra. . . i0 f t c : nu :.l c., 
+* rii lo . Io fermamente ; fpero , è ere? 
do , che la prudenza» e moderazione dei 
Re Criftianiflimo , l'impegneranno ÀA 
appigliarli a que' partiti , i quali eoQQt; 
feerà più fauoreuoli all * vule- de ; futi» 
Stati . • ‘.ov duu . b 3 m oT/da ai 

Ireneo . Quando voi farete matura^ 
rifldfione a’ mali , trauagli ,e perigli , i 
quali può partorire .quella Guerra^ e-> 
dall'altro canto efamfnercte i vantaggi 
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grandi, che può la Francia al preferite 
cauare dalla Pace; allora voi non aurete 
fcrupolodi affermare , che il vero ime- 
refle del Rè Criftianifiimo, e la fua gran- 
de vraanita,& amoreuolezza verfo i Tuoi 
Popoli , gli farà formontare tutti gl’ in- 
toppi, & tutti i particolari rifentimenti* 
che poffano fraftornare la detta Pace . 
Anzi credo , che il Rè Guglielmo non fi 
affaticherà in altro più* che in afficurare 
la buona intelligenza col Rè Criftianif- 
fimo, poiché da queffa principalmente 
dipende la quiete dell’ Inghilterra ; lai* 
quale non faprebbe godere vna perfetta* 
calma, fino che il Rè Giacomo fi troue- 
rà fofienuto da’Francefi ad intorbidare - 
la quiete de’ tré Regni, con difegno di 
valerfi della prima fauoteuole congmn^ 
tura per rimetterfene al poffefio 

^irijio . Quefti difcorfi tuttoché paio- 
no ad alcuni fogni,ò vifioni;ad ogni mo- 
do iofpero , che non mancheranno per- 
sone ben.’ intenzionate a promuouere gli- 

effetti della Pace . In. tanto diamo line 
al noftro Trattenimento d’oggi ^atcen- 
dendoui a volito commodo- per mettere 
in chiaro imezi, i quali voi Rimerete-» 
riufcibile per lo ftabilimento di vna petr 
fetta , e fincera Pace . 

- Il fine àel Quarto Trattenimento » 

k TRAI- 


TRATTENIMENTO QVINTO' 

NEL QyALE 

IRENEO » ET ARISTO 

Vanno decorrendo de’ raczi per ter- 
minare la prefente Guerra con 
’• . . vna Pace Generale. 

OI fctc in pena di fapero » 
d'onde l'Elettore di Bauie- 
ra p & il Giouine Duca di 
Lorena potrebbooo trarre il 
danaro neceflario per proti- 
uedei-e l’adempimento di ciò , che fi è 
propoftn in loro fauore * Et perche epc 
nolco>che voi non fece venuto perora 
fine>cì&e per eflère informato fojpfa qu e f* 
to particolare ; io v i abbo^g^ j m C2 j- 
per i quali quelli ducj&fàipi potranno 
trouare i fondi n&tfff&rf per la praget* 
tata imprefo^Ma prima di venire a fot 
re quefto fcindaglio > eia minate voi va 
pococqd all' ingrofio , quali fpefe fi ri- 
cfcfaferebbono neceflariamcote per si 
gra nde , e gloriola fpedt 2 Ìonc * 

•drifto „ Et il modo » Signor mio , di 
potere penetrare quefto? Mi pare* che 

E 6 quella 
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quello fia vn Mare da naufragare , ó vn 
labirinto, doue a chi vi farà entrato, farà 
l’vfcita imponìbile . 

Ireneo.. Quella non è cofa sì difficile a 
concepire come voi fupponete ; concio- 
fiache fia quello il collume di tutti i Pria- 
cfp’i di fare Io flato delle fpefe , che fono 
neceiTarie aU’imp'refa , che vogliono ab- 
bracciare ,.e di poi penfare d’onde lì po£- 
fono cauare i fondi, e le fpefe, che abbi*- 
fognano allocuzione delle progettate 
imprefe * Vero è, che molte volte i Prin- 
cipi fanno male 1 fuoi calcoli , e che le^» 
fpefe molte volte forpaflanole mifure da 
loro prefe . 

dritto. Ciò non ottante però fi vede, 
che la Corte di t rancia , unanime dopa 
$he il Rè gouerna , ha si bene faputo 
pendere le fue mifure , che il mancai 
nìenu? de ^ danar0 non gl* hà mai tratte* 
noterò j h n °edit-ekfuc imprefe. Nel che 
fi vede ladìftèr cn2a de £ u akri Principi» 
i quali perciò lalci^ no 9 cke ^ ran ^ ia ^* 
riefca fopradi loro tai»' to r vaDta ^ i l0 l ^ * 
•p.er il buon'ordine tanto i> x “J 1 

anco meglio offerti a co . ejfendp co a 

di.marauiglia , come ella prouiK La * . a 
foflìttenza delle fue Armate , & a t. Uk cn 
rinforzi,che le fono necelìarjinogRi lp- e ‘' 
dizione,, jll che dourcbbe feruired’efexu- 
pio agli fugati >• da immitare 

h . Ir* 


> 


% 


Ireneo . Lo confeffo ; ma quanto più 
quello è facile a dirli , tanto è più diffi- 
cile a praticarli ; poiché le difpolìzioni 
vfcendo da più capi , non poffonoauere 
la fteffa elecuzione come quelle , che da 
vn folo capo procedono , auendo egli 
Hello l’attenzione di ridurle ad effetto 
con molta prontezza , & efatezza . Ma 
per ritornare al noflropropofito,efami- 
nando le fomme di danaro , che li ricer- 
cano alla conquida di tutto l'Impero 
Ottomano ; io fuppongo,che per farla 
a poco, oltre ciò che potrà fard per ma,- 
re , non vi abbifognino più di felianta-* 
mila Huomini effectiui, i quali pallino 
per l’Vngheria, purché lì tenga Tempre 
quello numero compito con le Reclute \ 
cioè a dire 2.0.111. per il Duca giouine di 
Lorena, e 40.rn.per l’Ek ttore di Bauicra; 
douendo e gli vni, e gli altri vgualmente 
contribuire allo iìab dimenio di quelli 
due Principi, c jr ^w.: 

^frifto, A dentati dunque quelli 60, m„ 
Huomini di Caualleria ,& Infanteria , li 
quali abbifognanoper l'imprefa, d’onde 
pretendete voi, che quelli due Conquifc 
tatori pollano trouare i fondi per met- 
terli in marchi?* e per trattenerli di P 'i 
con dare loro le paghe l Voi fapete be- 
ne, che la Bauieranon è vn Paefe abbon- 
dante di danari, fi che posano per ìongo 
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tempo cauarfi grotte fommedi contanti. 

E in quanto al Duca di Lorena , fi sà be- 
niftìmo,che egli non è molto ricco che 
nella nafcìta,e per la gloria del di lui 
Padre , ficome pare per la fperanza, eh* 
egli dà d’immitare le di lui virtù . Con- 
siderato, dico,ciò, doue vorrete poi pren- 
dere almeno tutto in tracio 400. m. feu- 
di , che necettariamente firicercano per 
foddisfare ciafcheduno mefe a quella-. , 
quan ità di Truppe col Treno propor- 
zionato „ In oltre fate conto, che auan- 
ti follerò apparecchiate,prouuedute, e 
raunatedi là del Danubio, a pena bafte- 
rebbono quattro miglioni d’oro : e quef- 
to è qlielio , Signor mio , che mi hà fatto 
credere, ettere il voftro progetto mal 
fondato; quando anche ciò fufledigufio- 
della Corte di Francia x il che mi è diffi- 
cile a credere „ 

Irene». Voinonmiditecofa,la quale 
io non abbia ponderata: & per quello 
che riguarda l’intenzione della Francia 
ritorno a quello particolare, io non lo 
metto in comprometto, quando ella farà 
Sicura di quella de’ Collegati » fenza di 
che voi vedete bene, che la Political’ob- 
bligheraa tenere fempre celati! fuoi fen- 
timenti, ò le difpofizioni fauoreuoli, eh* 
ella potrà auere intorno alle cofe, che 
noi fuppociaoao potere cflere slvtili al 
Cnllianefimo %Ari{- 

i 
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: Jtrìfto. Io vi priego finalmente di 
ftlchiarirmi il modo, onde fi potranno 
cauare le fpefe di quelli 60, m. Huomini» 
ì quali io (limo, che bi fognar à far pattare 
per 1* Auftria,e per i’Vngheriafino a Bel- 
grado, . .. :• •- : 

Ireneo» Primieramente , fate i voftri 
conti , che prendendoli di quello prodi- 
gisfo numero di Truppe, che di prefente 
fi truouano in piedi, non farà punto diffi- 
cile il trottarle di tutto punto prouuedu-r 
te, e pronte alla marchia , Secondo, che 
come ciò farebbe per va’ imprefa tanto 
vantaggiofa alla Criftianicà , e molto» 
neceffaria per ftabilire ,& affermare il 
ripofo Generale dell*' Europa, è proba- 
bile , che tra li molti Potentati ,che le-» 
prouuederanno ,ne faranno pochi , che 
volentieri noncondefcendaao didarle a 
loro fpefe fino a Pofionia^ con fornati- 
niftrare ancora lóro il danaroneceifario 
per pagarle per tré meli il che feguerv- 
do , voi vedete » che i voftri quattro mi* 
glionid’ocononfologià fi faranno' gua- 
dagnati ,, ma che ne auranno ancora^ 
d’auantaggio nelle mani , 

rifio , Ma pallata Pofiònia.per l’or- 
dinaria teattenimento>, che patterà li 
400. m. feudi al mefe ,<Ponde penfate 
verdi trarre tanto danaro t 
Itene* * Stabilitoli per la prima volta 

là* 

i 
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il fondo per lì primi tré mefi, vi farò coc- 
carecon mano‘,che dipoi xoo.m. feudi ai 
mefe potranno ettere d'auantaggio ; poi-* 
che le Contribuzioni, le mercatanzie , e 
le altre cofe, che fi potranno cauare dai 
paefecor.quiliato^upplirannoa più del- 
la meta deila fpefa neceflaria al loro 
trattenimento } & che anche doppo il 
primo anno io o. m. feudi potranno loro 
ballare per ogni mefe. Anzi in tal mo- 
do fuppongo , che dopo tré anni fi verri 
a fiato di nonauere bifogno di alcun foc- 
corfo , e che il paefe che fi acquiftera 
fomminittrara tutto il bifogneuole al 
mantenimento di tante Truppe, quando 
le cofe vna volta fieno bene ftabilite . 

«Arifto, Ma, Signor mio,voi non riflet- 
tere ancora , che quando ciò accadefic , 
fi porterebbe in quel Paefe gran quan- 
tità di danaro \ percioche vn numero 
confiderabile di perfone particolari con- 
eorrerebbono a flabilirfi cola , doue paf- 
farebbono Tedefchi,Francefi,&Italiank 

Jreneo. Vi è qualche apparenza, e lo 
con fello,, di ciò che dite: ma ciò non-» 
ottante , quello non farebbe niente, per- 
che il danaro , che porterebbe colà con- 
cilierebbe foie in mobili, maflerizie, ab- 
bigliamenti,&akre cofe accettane : Vi è 
poi yn’altra cofa, cioè, che tutto ciò,che 
forerebbe da’ Paefi in danaro effettiub, 

ritor- 
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ritornerebbe dipoi , per la compera che 
farebbono i Popoli didiuerfemercatan- 
2Ìe , delle quali aurebbono bifogno . fa 
ime, fate , ò mio Signore , i voftri conti, 
che quando i Potentati Crifliani venifie- 
ro ad impadronirli degli Stati del Turco, 
ciò ap/irebbe la ftrada al più prodigiofo 
commercio che mai polla immaginarli, 
& che per la ikuazione de* detti Stati , e 
della Prouenza , Mar figlia , e Lione, nc 
trarebbonoi maggiori vantaggi. ; 

tArìfìo . E vero, che ciò feguircbbe 
infallibilmente , per quello io polio co- 
noscere. Ma come potrebbe prouuederfi 
il Duca di Bauiera di vna Comma tanto 
confiderabiie di danaro, per porli in ilìa- 
to di giungere al pretefoannalzamento ; 
& anche a proporzione ilgiouane Duca 
di Lorena , doue potrebbe egli-prenderc 
i ioo. m. feudi per mefe per il primo an- 
no , e la metà di quelli per i due anni te- 
gnenti? , r.:s 

tento. In quanto a quello vltimo putir 
to, fuppongo , che quei Potentati, che 
faranno loro le Truppe, non auranao 
; difiiQnUà a fumq^inidrargli vna mez^i 
paga per il primo anno , & la quarta per 
i due leguentij dante che ciò non incom- 
modarebbe di molto ciafcheduno di etili 
in particolare y& che in facendolo , ri- 
donderebbe non folo a loro gloria >ma 



1J 4 

anche a’ loro propr j intereffi . Ma pallia- 
mo all’altro punto . Bifogna lupporre > 
che oltre l’equipaggio ,che potrebbono 
quelli Principi prouuedere da loro ftelfi, 
& il foccorfo , che confeguirebbono da_* 
diuerfi Principi Amici , abbifogna anco- 
ra vn miglione d’oro all’ Elettore di Ba- 
uiera *e la meta ai Duca di Lorena . E. 
quantunque vi fembri difficile,che fi pof- 
facosì pretto ritrouare tanto danaro,, 
però farà affai più facile di quello v’ira- 
maginace ; imperoche per accalorare 
vna sì importante fpedizione, la quale 
ftabilirebbe il ripofo all’Italia , e farebbe 
di profitto alla Chiefa;fi può credere y 
che il Papa farebbe fare la raccolta di 
quefto miglione e mezo con le Contri- 
buzioni delChericato ; anzi fuppongo » 
che gli ftelfi Protettami nó fi ritirerebbo- 
no dal canto loro di dare qualche aiuto * 
confiderai, che ogn'vnodi loro fi pre- 
gierebbe di contribuire alla rouina dei 
Commuge nimico del Criftianefimo . 

otrìfto. Iosòbenealmeno,che ildou- 
rebbono fare » quando confideraffero 
rvtile > che ne trarrebbe tutta l’Europa 
ilei finire i trauagli , che la turbano, e 
in procurare vna mutazione tanto defi- 
derabile , fiche non potrebbono a meno 
dinonpromouere l’effetto* Io non ne- 
go però > che il più delle volte le cofe più 
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vtili , fono quelle, che dalle pacioni pri- 
uate fono le più trascurate ; e per conse- 
guenza , che non tanti s’appiglieranno a 
que’ partiti , che noi andiamo pcrnortro 
tra ttenimento diuifando ; ad ogni modo 
io crederei ancora , che l'Elettore di Ba- 
uiera, & il giouine Duca di Lorena, tro- 
uandofi vna volta pacifici pofleditori 
degli Stati proporti, trouertbbono quan- 
tità df danaro, peri molti terreni, feudi, 
& altre cofe , che potrebbono vendere , 
preualendofi del danaro ne’ bi fogni ^ 
Ireneo. Potrebbono i detti principi ca- ~ 
uaredi tempo in tempo grolle entrate in 
quefto modo poiché li trouerebbono 
molti particolari^ quali ficontentareb- 
bonodi comprare con poco danaro mor- 
ti buoni fondi , In quanto poi ali’imprc- 
fa , io non vi veggo gran difficoltà per la 
parte del Gran Signore Solimano , il 
quale vedendo i Cnltiani vaiti nel ripar- 
tirli il fuo Impero ,nonchiederebbe loro 
altro, fe non che gli facefiero qualche^ 
alfegno,ògli lafciafiero tanto di che vi- 
uere commodamentc ii rimanente della 
fua vita ’y. chiedendo pure io fteflò per il 
pouero Sultano fuo fratello, cherttruo- 
ua col fuo figlio tanto riftretto;onde non 
fi trouerebbono tanti oftacoli a mettere 
fono l’obedienza i diuerfi Popoli, che 
era obedifeono alla Cafa Ottomana . 
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%A ri fio . Nonaurebbe l'iirprefa diffi- 
colta infupc abili , quando il RèCrifiia- 
niiTmio fpedilie nello fteflo tempo vna__» 
grolla Armata Nauale veifo l'Egitto , 
per impadronirfi di quello , della Sona t 
cdell’Lfola di Rodi ;& i Veneziani aiu- 
tati dalle forze dell’Italia op e rudero dal- 
la parte loro , per metterfi in pofleilo di 
ciò, che loro dourebbe in parte toccare; 
&che parimente i Polacchi fi ponefier» 
in Campagna, per ricuperare le Prouia- 
cie altre volere perdute . 

Ireneo . Gi’logkfi, c gli 01andefi,per 
vna impreia di tal forte, non fi ritirereb- 
bono dal prouuedere ciafcuno di loro 
l’Elettore di Bauiera di vna Squadra di 
Va fedii , mantenendoli per vn paio di 
anni con vna meza paga : & lo Rè di 
Spagna ne ieguirebbe l’efempio, e dareb- 
be ancora qualche numero di Galee per 
lo delio effetto. 11 Papa, il Gran Duca® 
la Repubblica di Genoa , e la Religione 
di Malta poirebbono ancora concorrere 
in qualche aiuto ; di modo che in così 
fauoreuole congiuntura, nulla cofa Sa- 
prebbe impedire la rouina dell’ Impero 
Turchefco, fuor che la gelosìa, & il man- 
camento di vnionetra Principi Criftiani: 
j quali perciò non potrebbono appi- 
gliarli a migliore partito , che quello dì 
dar fine a’ loro fanguinofi. azzardi , per 
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mezo di sì Tanta, e lodeuole risoluzione 
Dippiù Soggiungo , che il ReCrirtianif- 
fmio, per conseguire dal Duca diLore- 
oa vna ceflìone irremeabile de* Tuoi Sta- 
ti, fomminiftrarebbedibuona voglia ai 
giouane Duca feimiila Huomini,accio- 
the fi ponelTe in pofleifo del Reame pro- 
gettato oltre il Danubio, e la metà del 
Soldo per tré anni; & oltre di ciò , fareb- 
be ancora cofa facile , eh* egli donatìe-* 
allo'ftdfo Duca vn migliorie , con che la 
Cafa di Lorena rinunziafie in buona_* 
forma in perpetuo alle fue pretensioni 
Sopra la detea Duchea . 

tritio. Ecco dunque quella materia 
a i ufficieoza dilucidata .Ma quale com- 
penlazione potrebbe darfi ai Papa per lo 
Contado di Auignone , che voi auete_* 
Supporto douelie reftare ai Rè Criftianif- 
firno , Sicome il Principato di Orangts ? 

Ireneo . Come quello PaeSe non ren- 
de quafi niente alla Santa Sede , auendo 
il Rè Criftianilfimo in cortume di Sac- 
cheggiarlo per ogni menomo torbido,che 
miorge col Pontefice ; pare , che ella vi 
guadagnerebbe in concederlo alla Pan- 
cia, Se quello facilitane l’cuacuazione di 
Calale , e di Piucrolo, & il difegno dell' 
eitirpazione dell' Impero Ottomano, im- 
percioche quelli due punuìono li piu im- 
portanti per lo ripolo uuilcalia , & onde 
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la Corte di Roma potrebbe trarne gran- 
di vantaggi . Et in quefto cafo non fa- 
rebbe cofa difficile , che il Duca di Sa- 
uoia fi obbligaffe a pagare 50. m. feudi 
l’anno alla Camera Apoftolica . 

birillo. Quefto farebbe il più vantag- 
giosi fpediente , perche la detta Camera 
non perderebbe le fue Entrate ordinarie. 
La Francia poi acquerebbe molto per 
vn cambio di tale natura, poiché il Con- 
tado Veneuno, e di Auignone fono la più 
bella, e fertile porzione della Prouenza; 
laddoueCafale ,& Pineroio non feruo- 
no , che a fargli fpendere ogni anno più 
di vnmiglione . Vero è, che quefto cam- 
bio riufe irebbe difficiliffimo* perche ef- 
fendo il Rè Criftianiffimo zelofo della-, 
fua gloria, fupporrebbe di fminuir la con 
la ceffione di quelle due Piazze. Vero è, 
che dourebbe egli riflettere maggior- 
mente al fuo vtilejiìcome per altro al 
Duca di Sauoia , per acquiftare la fie- 
rezza del fuo Stato ,non dourebbe rin- 
crefcere il prouuedere li 5o.m.fcudiogni 
anno , fenza difalcodelle fue entrate or- 
dinarie . Ma quale ricompenfa potrebbe 
darli al Rè Guglielmo per la ceffione del 
Principato di Oranges ? 

Ireneo. Si può foddisfare in due ma- 
niere ; vna , con fare aggiungere alcune 
Terre alla fua Contea di Meurs nella 

Ger- 
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Germania , facendo che l’Imperadore 
l’erigeffe in Duchea diNaffau ; e l'altra 
con afiegnarli il Baliaggio di Gex , che è 
come fuori della Francia ,& intitolarlo 
il Principato di Oranges . Et perche il 
jioftro difcorfo verte in preuenire tutti i 
difordini , che potrebbono intorbidare la 
quiete dell’Europa i io riflexto ancora , 
che trouandofi il Duca di Mantoa fcnza 
fuccdfione* alla Tua morte nafcerebbono 
nell’Italia grandi fconcer ti. 

brillo . Et in che modo fi potrebbe-* 
f iparare a quella rouina? 

Ireneo. Che il Duca cedefie , alla Tua 
morte, il Ducato di Mantoa alla Repub- 
blica di Venezia, & il Monferrato al Du- 
ca diSauoiapcon quello che pagafiero 
certa Tomaia yfecondo che verrebbe de- 
terminata , a chipretendefie qualche le- 
gittimo titolo fopra l’eredita. Sòche-i 
quefie propofizioni paiono contrarie, e 
anzi ridicole alla mederna politicatola 
a noi bafia , per noftro trattenimento il 
fuggerirle . 

./tritìo. Ma che diuerrebbe di tanti 
Soldati benemeriti , che non hanno altro 
guadagno , che nella Milizia , quando fi 
faceffe la Pace Generale ? 

Ireneo . Io fuppongo, che fatta la Pa- 
ce, ciafcheduno Patentato conferuereb- 
be le Truppe necefiarie alla propria fi- 

cu- 
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durezza; quelle che auanzaflcro potreb- 
bono incamminarli ne’Paefi tanto fertili, 
oltre il Danubio, verfo Coftancinopoli , 
e l’Oriente; onde non rimarrebhono a* 
Principi fe non Soldati di nuoua leua , a* 
quali non riufcirebbe di aggrauio la ri- 
forma. Inquanto a molti vecchi Vffi- 
ziali , e benemeriti ; ò fi eleggerebbono 
quefti di ritornare alle loro cale , e ter- 
minare con quiete la loro vita ; o potreb- 
bono efl'ere impiegati da' Principi nelle 
Guai nigioniiò in altro modo attillici con 
penfionijche loro fomminiftrertbbj Pab- 
bondanzadella Pace. Prima peiò di ve- 
nire all'abbozzo della detta Pace , ò al 
progetto delie foddisfazioni, che fi dou- 
rebbono a tutu gl' inceronati ; è necctta- 
rio riflettere a’motiui gagiiaidi , i quali 
dourebbono obbligare le due pam a fa- 
cilitare i’aggiuttamentode’loro interef- 
fi ; & Pabulo, nel quale fi truouano, con 
oftmar.fi in vna Guerra, il profieguimen- 
to delia quale non può eflere , che di ro- 
nfila a loro fletti , & al Criflianefimo. • 
u/f rifìo . E infallibile , che la Guerra 
non può ic non diere funefia a'ioro Sud- 
diti io non appruouo punto, che fi lo- 
darebbe il ripolo geneiale ddi'Euròpa , 
quando i Collegati vemttero a fiato di 
sforzare la Francia a rendere la Lorena^ 
la Franca Contea, c tutte le alcre Gon- 
1 quitte 
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quitte eh* dia hà fatte dopo la Pace de* 
Pirenei . 

Ireneo . Voi auete ragione perche 
quando i Collegati non faceffero vru» 
grotto fondo alla Spagna , & al giouane 
Duca di Lorena , per conferuare , e-» 
porre in difefa le Piazze, che lorofareb- 
bono reflituice j non fa rebbono etti in 
ilìaco di difenderle , quando la Francia 
volette riacquiftarle i perche la politica 
d’oggi infegna , che non fia bene l’inde- 
bolire troppo quella Corona , per timo- 
re , che vfeiti di vn labirinto , non auef- 
fero ad entrare in vno peggiore . 

tritio . Il maneggio che deono in 
fatti praticare gli Alleati , mi fa teme- 
re , che fe la Guerra porta molto in lun- 
go, qualche Membro non li ritirij ve- 
dendo, che le relìituzioni non deono 
farli che a beneficio della Spagna . In 
quanto alla Lorena , voi ben vi accor- 
gete, che quello articolo li potrebbe 
terminare con grande vantaggio di 
quella in (igne Cala . 

Ireneo . Si è formato quello proget- 
to fui fuppofto , che li potette battere la 
Francia con maggiore facilità di quella , 
che ci ha fatta vedere la fpcrienzaje 
fopra l'opinione erronea di alcuni, che 
per quella fola lìrada pollano porfi in 
iìcurezza nell' auuen ire . Anzi fi è tane’ 
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oltre auanzata la credulità di alcuni bete 
li ingegni , che non riflettono punto,che 
la Corona di Spagna polfiede diuerfi Sta- 
ti , quali altre volte ha acquiftaci fopra i 
predeccffori di S. M- Criftianillìma ron- 
de quello Monarca non è degno di can- 
to biafimo,che fi confideri, di efferfi 
voluto preualere delle fue forze per ri- 
cuperare vna parte di quello , che han- 
no perduto i Tuoi Antenati . 

tAvìfìo . Non fi oftinerèbbono tanto i 
Collegati fopra quello progetto , fe po- 
tettero ritrouare vii’ altra llrada , piti 
ficura per porli al coperto de‘ difegni 
della Francia /dalla quale fuppongono 
di edere fiati affatiti, fe non vengono a 
difolarla in compagnia de* medefimi 
Francefi , ficome fecero altre volte i 
Romani a* Cartaginelì . if 

Ireneo . Quello è vn difegno , il cui 
effetto farebbe troppo difficile a riuni- 
re poltre l’effere troppo crudele , fiche 
poffa penfarfi , che Iddio voglia fauorir- 
lo . Se i Collegati vogliono , che le loro 
armi abbiano felici fucceffi, che riduca- 
no le loro pretenfioni a confei uarfì in- 
dependenti , & ad afl&curare meglio nell* 
auuenire il loro Ita co , lenza troppo la- 
fciarfi indurre agli moti dello fdegno , & 
della vendetta . E quantunque pollano 
pretendere di potere con ragione rende- 
' re 
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ire alli Francefi la pariglia de* mali , e 
delle roume , ch’egli hanno porcate nell' 
Aiemagna, & altri Stati dell’Europa, 
ad ogni modo non deono feguire i mali 
efempii ; oltre che ciò non porterebbe 
alcun riparo a’ mali già fatti : la qual co- 
la bensì poffono prometterli da vna buo- 
na Face , e dalla moderazione del Rè 
Criftianillìmo, il quale potrebbe troua- 
re molti modi di ricompcnfare , e ripa- 
gare agl’ incendj , che di fuoordine fi fo- 
no fatti, per così tagliare agliAlemani 
la ftrada di condurre , e cacciare le loro 
Armate nella Francia \ conciofiache^ 
debba fperarfi , che lo Aedo Rè abbia a 
cuore a mantenere l'onore della fua me- 
moria , e trouar mezi di feppeilire in vn 
perpetuo obblìo tanti difalìri , rifarcen- 
do alla Germania i danni, che le hà ap- 
portato. 

Arifìo . Se il Rè CriftianiflSmo non 
auefie alcuna difpofizione a contribuire 
al rifarcimento di tanti danni, darebbe 
a diuedere a tutta l’Europa , che la lode, 
che gli fi dà di vna moderazione , e bon- 
tà fenzapari, non futfe che vn’ effetto 
dell’ adulazione de’ fuoi Vaflalli . Et in 
fatti , ciò che fi è praticato nella Fran- 
cia, nel particolare de’ fuoi Sudditi ; & 
nella Germania verfo tanti Principi, non 
dichiarano il Rè di quelle qualità tanto 
Angolari . Fi ire- 
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Ireneo . Mi hanno rifpoflo i zelanti 
Francefi , che il Rè atfìcu rato della cer- 
tezza della fua Religione ,hà penfaco 
di fare vna cola al Mondo la migliore, 
e la più meritoria , obbligando i luoi 
Sudditi trauiati a rimetterli lui diritto 
fenderò della Chiefa Romana : ma che 
non fi farebbe mai indotto a quella ri- 
forma , s’egli aueife preueduta la meno- 
ma parte de’ mali che ha partorir! . 

dritto. Quantunque ciò lì polfa in 
qualche parte fcufare y come li poflono 
poi coprire tanti incendj,e difolazioni 
' fatte nella Germania da vn Principe^ 
Vicccriolo, il quale con fua maggior 
gloria potea craiafciare qualche fuo 
vantaggio, più tolto che venire ad ef- 
tremi di tanta fua infamia ,& ignomi- 
nia ? Pare a me , che in quello partico- 
lare i zelanti della Francia non pollano 
fe non col filenzo difapprouare , e con- 
dannare vna barbarie non mai più pra- 
ticata traCriltiani . 

Ireneo . lo vi voglio riferire le loro ra- 
gioni, che portano fopra quella parti- 
colare. Mi d;lìèro, che quantunque-» 
Sua Maefta tulle voluta ridurfi a qual- 
che moderazione, per isfuggire quelle 
guerre, ciò non aurebbe feruito , che a 
intimidire i fuoi Sudditi , & a fare gon- 
fiar* il cuore a’ luoi nimici } e Pendoli i 

Colle- 
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Collegati ( così egli pa riano) oftinati nel 
progetto di abiflare la Francia , per me* 
zo della Lega riabilita in Augufta, delia 
quale tutto il tenore è venuto a notizia 
di Sua Maeftà ; e foggiunfero in oltre , 
che il Rè moftrò abbaftanza la repu* 
gnanza che auea a quella Guerra , con 
l’offerta eh’ e’ fece nel fuo Manifefto, 
anzi che il Delfino cntraffe nella Ger- 
mania, di fpìanare Filipsburgo , dopo 
che lo aurebbe occupato , e di reftituirc 
ancora Friburgo all* Imperadore, quan- 
do però aueffe voluto conuertire in Pa- 
ce la Tregua ,e ricirarfi dalla detta Le-» 
ga di Augufta . 

*AriJlo* Quelli zelanti ve l’hanno da- 
ta ad intendere ; percioche il loro Mo- 
narca già auea rotta la Tregua con la 
fabbrica del Forte Luigi , & per molte 
altre inuafioni,le quali l’Imperadore, c 
l’impero nonpoteano piò diffimulare, 
fenza moftrare grandilfiraa fiacchezza , 
dopo auere tollerato , che ilCriftianif- 
fimo s’impadroniffe di tanto Paefe nella 
Germania* fotto colore di nuouo dirit- 
to di dipendenze ; effendofi la Corte di 
Francia preualfa di vna chimerica pre- 
tenfione, le confeguenze della quale 
non poffono a meno a non tenere in 
grande apprenfione tutti i Tuoi vicini, 
fino a che tal forte di diritti farà polla 
invfo, F i ire- 
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jreneo . Io ftrinfi molto fopra quef- 
to particolare, per foftenere il quale non 
mi feppero addurre fe nó argumenti,che 
non mi paruero troppo bene fondati. 
In riguardo però del Force Luigi , fof- 
tennero, che ilRèCriftianiifimofu sfor- 
zato a farlo, per porfi meglio al coper- 
to delle minacele , che gli erano fatte 
( direbbono eglino ) molto apertamente 
in tutta la Germania ,Che dopo che fi 
* farebbe (labilità la Pace col Turco, vol- 
gerebbero le armi all’ inondazione del- 
la Francia . 

^ infio . Quella falfa voce non emen- 
do (lata feguitata da verun’ attodiofti- 
lità per parte dellaGermania , non daua 
alcuna ragione al Rè CriflianiflSmo di 
entrare con vna potente Armata nell' 
Alemagna , mentre era occupaca quella 
contro il cómmune nimico del Criltia- 
nefimo ;e mentre non fi prouedea, con 
afficurarfi della fedeltà della Tregua . 

jreneo . Io gittai loro al volto tutte 
quelle , & altre fode ragioni , per mos- 
trare loro chiaramente l’ingiuflo p:o- 
cedere del loro Rè : ma pretefero di fof- 
tenerlo , dicendo , che la Corte di Fran- 
cia auea ragione di preuenire più tolto, 
che di effere preuenuta i credendo , che 
trouandofi le forze di S. M. dentro dell’ 
Alemagna , obbligherebbono fenza fai- 


10 l’Imperadore , e Princìpi dell* Impe- 
ro, che erano concorfi nella Lega di 
Augufta * a ritirarfene, 6 1 a ridurre la 
Tregua in vn trattato di Pace Nel 
particolare poi degl’ incendj, i quali pa? 
re che non ammettano fcufa, non poflo- 
no dire altro , fé non che agli eftremi pe- 
ricoli deono contraporli eftremi rimed; ; 
di modo che , per adicurarfi dal fuoco , 

11 abbattono fouente le cale per vn fim- 

plice effetto di cautela ; e così la Corte 
di Francia , temendo l’inuafione del Re- 
gno da* nimici appadionati , ftimò , fé 
non auere alla mano migliore partito 
per porli al coperto , che quello di cica- 
lare col fuoco tutto il Palatinato, egli 
altri Paefi al lungo del Reno , perche 
così veniua a leuarli il modo di fulfirtere 
alle Armate della Germania , le quali 
non hanno fol do fido : Però , che quef- 
to rimedio è fommamente difpiacciuto 
al Rè; il quale pero alla fine non ha po- 
tuto impedire , fiche non vi da concor- 
da per necedìtà » allora che gli fi è facto 
toccare con mano , che quello era 1 vni- 
co mczo,e ficuro, per faluaregli fuoi 
Stati , e rendere vani i difegni de’ fuoi 
nimici* • 

Io confetto, che quelle pon- 
derazioni podono auere qualche forza 
appreffo i Politici di genio Francefe ; ad 
•p F 4 ogni 
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ogni modo non impedifcono , che Ia^ 
gloria del Rè Criftianiifimo non redi 
molto denigrata , quando non la ripari 
in qualche modo vantaggioso per la», 
Germania . 

Ireneo. Inquanto a me, io non dubi- 
to punto di vn’ ottima propenfione in 
quello di S. M. Criftianifi&ma ; e voi ben 
potete vederlo , perche quello è quello, 
fui quale io, della parte del medesimo 
* Rè , gitto i Fondamenti della facilità 
della Pace. Mi dimenticauo ancora di 
dirui , che nell* abb )zzo de’ motiui, che 
mi addulfero quelli Signori, non larda- 
rono di darmi a conoscere, che quando 
auefiero potuto aflìcurarfi di vedere tan- 
to tranquillo l’interno del Regno , di ef- 
fere Superiori in Mare agl’Inglefi , & Ol- 
landefi vaiti , per la fiacchezza del loro 
Armamento^ l’Imperadore del continuo 
occupato contro il Turco , l’Inghilterra 
impotfìbilitata ad operare al di fuori per 
cagione dell’ affare dell' Irlanda , gli 
Suizzeri neutrali , il Papa, e gii alcri 
Potentati d’Italia , alla riferua dei Duca 
di Sauoia , femplici fpettatori della-. 
Guerra, può efiere , che non fi farebbe 
forfè data mano a tanti incendi . 

dritto . Egli è certo, che tutte quef- 
te circostanze , e molte altre che vi fi 
potrebbono aggi ugnere, fono fiate mol- 
to 


to fauoreuoli alla Francia , aggiunta -la 
ftraordinaria fodezza del fuoRè»il qua- 
le non fi è punto auuilito , nè fconcer- 
tato alla vifta di vn sì gran numero di 
nimici collegati , i quali punto non fi 
perfuadeano > eh’ egli potefle Ilare loro 
a fronte : e tutti fono fiati di quello fen- 
timento , ficome ancora molti de* più 
accorti perfonaggi della Francia,iquali 
aueano concepita grande apprenfionc 
dell? efito di quella Guerra . 

- Ireneo . Non fi può negare , che con 
molta ragione ciò fi fia efprefi’o , facen- 
done il giudicio dalle efierne apparen- 
ze ; onde altretanto piti gloriofa farà la 
guerra per S. M. , s’ella potrà vfeirne fe- 
licemente. 

tritio . Ogni forte di riflelfione baf- 
ta a far credere , che il Rè Criftianiflimo 
fi preualerà di vna sì fauoreuole con- 
giuntura , per euitare il pericolo, ch'egli 
potrebbe anche correre , & auere il van- 
taggio di trattare la Pace di tal manie- 
ra , che fi meriti la fiima , e l’applaufo 
de’ Tuoi maggiori nimici . 

Ireneo . Il fuo in ter effe porta , che fi 
faccia di tal maniera , quando le cofe-> 
potettero fuccedere fecondo ildifiderio 
de* fuoi più appaflionati cortigiani. Sup- 
poniamo per efempio ciò , che non hà 
grande apparenza, ch’ egli in molte 

F 5 batta- 
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2 ]l rf e a P° rfe in ro «a i fuoi 
r 'ri ' & obbi, g arl1 ad abbandonare 
a Campagna i che dipoi egli occupale 

Tu ni ! ?ia f ' \ gU riufc,ffe di a Affare 
gli OUandefi,e fare in modo, che nell' 

auiien/re piu non fi parlaffe di quefta 
Repubblica ; ficome fi dicea pubblica- 
mente per tutto Parigi nel comincia- 
mento di quella Guerra ;ch'egJi arri- 
uafie ad impadronirli di buon! parte 
della Germania , nel mentre che il Tur- 
co da vn' altra parte fe ne prendeffe al- 

f retanto ; Che dopo auere guadagnata 

? a ‘ ta $ ,ia » KeJontefs'iin- 
padron/ffc di Tonno, e ponefleil giogo 
a tutti i Principi d'Italia ; Ch’egli l e - 
taife alla Spagna tinca la coda del Ma- 
re, e la negoziazione delle Indie- eli- 
cgli m oltre fi affacendafie di feminare 
difcordie tra gl’lnglefi , fiche gli vnifi 
armaffero contro gli altri con vna guer- 
ra culle, per la quale il Tuo brauo.St 
accorto nimico vernile a rellare al di 
fiotto; & Che per fine e' faceffe prouare 
gli effetti della fua collera, e del fuo 
(degno a Protettami , & aglialcri Stati 
neutrali, I quali in qualche cofa auran- 
no dato orecchio alle aperture de' Col- 
legati .al che finalmente tutto quello 

partorii 0 " 3 " fcoacm< Muan<io non 
partonlea maggiori mali, e difordini 

/ . v aip 


all’ Europa, di quelli hanno prodotti gli 
Attila , e gli Alatici, con trarli ancora > 
con altri infiniti intrichi , dal Mondo il ' 
titolo di crudele . D'onde potete voi 
■argunoemare , che il Rè Criftianiffimo 
non prenderà giamaiquefta rifoluzione, 
quand' anco egli auelfe la fortuna di 
renderli pienamente vittoriofo , òfenza 
auere molto gagliardi nimici a combat- 
tere , laddoue egli è molto lontano dal 
potere con ragione formare quefte al- 
tiere fperanze . Finalmente la Corte di 
Francia è troppo oculata , fiche non co- 
nofca bene chiaramente , ch’ella hà da- 
ta occafione a tutto ’1 Mondo di temere 
gli effetti della fua fmoderata ambizio- 
ne , ò premunir fi con le armi per inter* 
rompere i fuoi progreffi,e così cercare 
diapportarui alcun rimedio. 

^rifto . Egli è da credere , che il Rè 
Criftianiflìmo preferirebbe nel cafo di 
acquietare, per fua moderazione , vna 
piè giu Ita ,e più dureuole gloria , che 
quella, eh’ e' fi potrebbe guadagnare - 
portandoli al rifentimento; diuerfamen- 
te da ciò, che gli attribuiscono diuerfi 
Principi, i quali punto non fanno frena- 
re le loro paffìoni, 

Ireneo. Nel particolare de r Principi 
Collegati io vi forò conofcere dal detta- 
to del feguente Trattenimento, quanto 

l' ' F 6 farà 
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far a cofa facile a foddisfàre al loro ono- 
re , & a’ loro interelfi , fenza venire allo 
fpargìmento di altro fangue ; ficoroe,* 
pure in riguardo del Criftianiflìmo , dell* < 
interdfe del quale bifognerà eh' io dis- 
corra in primo luogo , 


Fine dtl Quinto Trattenimento . 
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TRATTENIMENTO SESTO, 

NEL QyALE 

IRENEO , ET ARISTO 

Decorrono de'mczi,per i quali 1! 
polla terminare la prefente 
Guerra con vna Pace 
Generale, 

1 * £ 71 E O. 

31 venite, o mio Signore, 
fenza fallo sì di buon'ora , 
per ricercarmi, di farmi ve** 
dere il difegno dclla Pace 
Generale di vn tenore, che 
paia conuenire alle due parti, ficomc 
se l’hò fatta fperare . 

•dritto . Per diruela fchiettamente, 
ini fembra quello vn puntò sì difficile 
da aggiuftare, che io fono impazienti^ 
fimo d’incendere fopra di ciò il voflro 
parere . 

Irene «r. Voglio dunque ingegnarmi 
«li fpiegarui , in qual maniera ciò po* 
crebbe effettuarli , ma non già come in 
fatti fi effettuerà ; pofeiache i Principi 
«on fogliono regolare i loro intere® al 
parere altrui, decorrendo ne; loro ga- 
binetti 
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hi netti in altro modo di quello che noii 
tacciamo. Sopra diche io vi dico, che 
ancoraché la Corte di Francia , al mio 
giudicio , non tema, molto degli euenti 
di quella guerra ;ò ch'ella fi prometea 
di poterne vfeire con fua gloria ad ogni 
modo, per riTparmiare lo fpargimento 
* del fangue vmano; e per procacciarli 
diuerfi vantaggi ,i quali fra poco vi ad- 
durrò i non farebbe tanto imponìbile, 
che il Rè Criftianiflìmo fi contentalfe di 
rilafciare tuctòciò,che hà conquiftato 
nell" Alemagna , dopo la Pace di Ni- 
mega* 

Griffo . Direbbe quello la reftituzio- 
ne di Argentina, di Filipsburgo, di Lan- 
dau, che al mio giudicio fidourebbero 
rimettere nelle mani dell’ Elettore Pa- 
latino * Anzi conuerrebbe demolire^ 
Monreale , il Forte Luigi , & anco 
Hunnmghen , e Friburg , facendoli Io 
itelio di Calale, e rendendoli Pinerolo 
al Duca di Sauoia . Vi dico però , che-# 
quando non auefle. il Rè di Francia 
qualche altra compenfazione , non fi 
potrà ridurre a rilafciare tante Piazze 
importanti > le quali non folocuoprono 
il fuo Regno, ma gli fanno la ftrada a 
maggiori acquifti. , ; 

. Ireneo . Anzi che la Francia poltre il 
Ridetto , potrebbe rendere alla Spagna 
* ciò 


ciò che le hà rapito dopo la Pace de’ Pi- 
xeneijCon demolire le fortificazioni di 
due , ò tré Piazze de' Paefi Baffi , le qua- 
li per la vicinanza potrebbono ingelosi- 
re gli Ollandefi, Senza però compren- 
derui l'importante Piazza diLucembur- 
go . Sopra di ciò io crederei , non vi do- 
ueSTe ella auere grande difficultà , inca- 
fo che la Spagna fi rifolueffe a dargli 
l'equiualente a fua Soddisfazione nel 
Paefe Bafio, in luogo di quello le rende- 
rebbe la Francia nella Catalogna . Per 
fecondo , con accordarle vna nuoua,e 
irreuocabile ceffione della Franca Con- 
tea, e delLucemburgo, e generalmen- 
te di tutto ciò che la Francia poffiede nel 
Paefe Bafio . Per terzo , che la Francia 
confeguifie, di commune confenfo de* 
Collegati , il pofieflo perpetuo del Du- 
cato di Lorena , con prouedere in tanto, 
ficome diuiSaffimo nel pafiato Tratteni- 
mento , qualche numero di Truppe , e 
di danaro al giouane Duca di Lorena . 
Per quarto, il Contado di Auignone , & 
il Principato diOranges,i quali pofio- 
no di buona voglia cederfi da loro pro- 
prietarj,in riguardo dell’ indennità, e 
per i motiui de’ quali già fi è ragionato . 
Aggiungete a quelli gli altri rileuanti 
vantaggi, i quali ficome fi trattò nel fe- 
condo Trattenimento , rifulterebbono 

dalla 


dalla rouina del Commune nimico . In 
oltre , deue fare vna matura confidera- 
zione fopra l’importanza della reftitu- 
zione del Commercio nella Francia , il 
Quale ogni di più andrà declinando, fe 
dura ancora vn poco quella Guerra , 
Oltre di ciò, tanti altri beni , che rifol- 
terebbono alla Francia , dourebbero- 
periuadermi , che il Rè Criflianilfimo 
non fi vedrebbe troppo lontano da quefi^ 
to accordo; fenaa poi parlare de^danni 
che rifulcerebbono , fe i Collegati reftaf- 
fero vincitori , ficome non è imponìbile 
che riefea . 

* tritìo „ Per dirada , mio Signore^ v 
quelle ragioni mi paiono molto gagliar- 
de^ vi confelfo,che a parlare feda- 
mente , pare che il Rè Criftianiifirno 
non potrebbe chiedere di più •* ma l’an- 
tipatia, e lo fdegno di luì controil Rè 
Guglielmo farà Tempre Follacelo a quel- 
ta Pace; non ottante le ragioni dell’ono- 
re , e dell’’ in ter effe , del quale fi e difeor* 
fo nei quarto Trattenimento, per pro~ 
uare l’vtile ,e la neceffìtà di vna felice 
riconciliazione tra quelli dtfe Rè,per 
Pvrile generale di cucca la Criftianità. 
Per altro, che apparenza vi è , che il Rè 
Criltianiflìmo voleffe,con la ceffione , 
e demolizione delle fudette Piazze , ca- 
gliarli la ftrada a quelle cooquifte # le 
' qua- 
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quali per l'auuenire fi farà ideato ? 

Ireneo . Io non hò verun dubbio, che 
non polliamo prometterci molto dalia 
generofità,e virtù del Rè Cri llian illìmo. 
E per parlami alla libera, fi deue far più 
cafo per la felicità vniuerfale dell* Euro- 
pa , fopra la moderazione di quello Mo- 
narca, che fopra i sforzi delle arme de* 
Collegati , quando ancora fulfero vitto- 
riofi ; & il mociuo , fopra il quale io mi 
fondo, è la grande diuerfità d’intereffc 
di quelli , de’ quali è comporta la Lega * 1 
Et io credo , che peneranno molto di ar- 
cuare a quello punto di non abballare 
nè troppo, nè poco la Francia , ficome 
pretendono i buoni politici . Oltre di che 
fi potrebbe la cofa ridurre in termine, 
che qualch’ vno fi fiancali.:, ò che na- 
fcellero difgurti in qualch’ vno di quelli, 
che vi f 3no intercllati . 

tdrifto . Io non pollo perfuadermelo, 
percioche la loro gloria , e ficurezza li 
truouano troppo impegnate : onde i 
Collegati non fi ritireranno punto; anzi 
all’oppofto i trilli auueniraenti non pof- 
fonoferuire, che a viepiù incoraggirli a 
prendere le più giulle , & adequate mi- 
fure ; di modo -che , fe ililè Crillianif- 
fimo non faciliterà con la fua modera- 
zione la Pace , quella Guerra fi ribal- 
derà più terribilmente , e apporterà ro- 

uine , 
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ulne , e difolazioni incredibili . 

Ireneo . Adelfo venga a mofirarui la 
maniera , che lì potrebbe praticare per 
parte della Corte di Francia; quantun- 
que ciò non cadelfe alla foddisfazione 
de’ Principi , e Stati Collegati . 

tAriJlo . Bifogna,che io vi confelfi, 
in conformità di quanto già vi hò detto* 
che io tuttauia conofco, che fe la Guer- 
ra dura ancora lungamente > qualche 
vno de’ Collegati fia per ritirarli dall* 
impegno : il che fc fuccedeffe , le cofe fi 
ridurrebbono ad vno peliimo fiato per 
tutti i Potentati dell’ Europa . 

Ireneo . Io non faprei negamelo.: ma 
io fuppongo che fta ranno faldi,& che 
_ venga ciò che fi voglia, gli felici fuccelfi 
delParme del Rè Criff ianiffimo li obbli- 
gheranno a facilitare maggiormente la 
Pace , affai più* che fenza quelli non fi 
farebbe ; & a proporla in vn modo r che 
balli a calmare le diffidenze nell’auue- 
nire, e aggiuftare le piaghe che hà ri- 
ceuuta la Germania, e raddolcire l'ama- 
rezza de’ Francefi rifugiati. Efe il Cri- 
fìianitfìmo , lafciando da banda le paf- 
fioni tanto agli huomini naturali , firi- 
folueffe a fare le propofizioni della Pace 
a’ Tuoi nimici , con condizioni giufte, e 
ragioneuoli,li ridurrebbe fenza dubbio 
alla necellìtà di accettarle , & egli 
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falirebbe al piii alto grado della gloria i 
^ rifi 9 . Voinonauuertite,chequanr 
do il Rè loro proponeffe condizioni di* 
uerfe da quelle , eh’ eglino potettero ra- 
gioneuolmente fperare ; l’onore , e la-» 
grandezza della gloria del Re Criftia- 
niflSmo farebbe vn motiuo badante a' 
Collegati , accieche le rifiutaffero . 

/reneo. Io il^redo. Ad ogni modo, 
quando etti non aueffero ragione badan- 
te per rifiutare ciò, che loro farebbe 
vtile e vantaggiofo,su la fola confide* 
razione detta dima, e della gloria che 
ridonderebbe nel Rè Cridianilfimo ; po- 
trebbe effere , che dopo qualche Cam* 
pagna inutilmente confumata , piegaf* 
fero i Collegati medefimi alla Pace . 
Finalmente , feguendo ciò che fi voglia; 
le fauoreuoli difpofizioni, che il Rè Grifi* 
tianiffimo farebbe chiaramente appa- 
rire per volere la Pace , non potrebbero 
fe non feruire a far conoscere a tutta-* 
l’Europa le fue buone difpofizioni , e in 
qualche partali fcaricherebbonodfc’ la- 
grimeuoli euenti,i quali deano temerli 
dal protttguimento della Guerra , Per 
me poi i, in quanto al dare vna conue- 
niente foddisfazióne a* Collegati ; per 
dare principio dalla Germania ; voi ben 
vedete , che non è quella la guerra , che 
potta rifarcire le fue rouine , e la difolà- 
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2Ìone che ha patito , e tuttauia patifcel 
Non vi è dunque che vna d'abile Pace > 
la quale poffa fomminiftrarle i modi di 
riftorare le Tue forze. , dante ma dime il 
timore ie‘ Turchi , i quali non dpoffono 
si facilmente abbattere , fe non quando 
fìa celiata Rapprendane delie armi di 
Francia . 

tritìo . Quello è tutto quello che 
può la Germania vmanamente defide- 
rare > non potendo ella auanzarfi a fare 
delle Conquide, per non auere gente 
che balli per la metà . Onde sii quelle 
ribellioni, non farebbe da dubitarli, che 
l’Imperadore > e tutti i membri dell* Im- 
pero non fodero per abbracciare la Pa- 
ce. Et in fatti, che cofa piìi potrebbe 
Celare bramare, che vedere attribuire 
alla fua gloria , & alle fue armi la totale 
caduta dell' infuperabile Impero degli 
Ottomani , che è dato sì gran tempo lo 
dpauenco di tutto ’l Criftianefimo? 

I reneo . Anzi oltre di quello , può egli 
confeguire molti altri profporeuoli van- 
taggi. Primieramente l'Elettore Pala- 
tino , riportando i vantaggi, che noi qui 
fotto fpi«ghercmo,perroezo della Pace» 
nonaurebbe difficoltà a cedere ilDuca?* 
to di Neuburgo, che fi truoua interna- 
to negli Stati della Cafa di Aullria , e di 
Bauiera . Per feeondp, il Papa, per pro^ 

moue- 
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mouere vnt Pace, che farebbe sì van- 
taggiofa alla Chiefa,al fuo Stato, cchc 
partorirebbe il tipofo di tutta l’Italia, 
non ricuferebbe di incorporare agli Sta- 
ti di Celare l’Arciuefcouato di Saltzbur- 
go , fccolarizandolo; ficome è feguito 
nella FacediMunfter degli Arciuefco- 
uato di Maddeburgo, e Vefcouadi di 
Miudcn e di Alberflat aflegnati all’Elet- 
tore di Brandeburgo , e di quello di 
Ofoabruk alla Cafa di Luneburgo . 
Quefto Arciuefcouado di Sakzburgo 
dourebbe atìegnarfi alì’Imperadore,ac- 
cioche non aueffe difficoltà a cedere gli 
Stati acquiftati , oltre il Ponte di Efzeck 
in fauore dell’ Elettore di Bauiera,nelle 
propolU co.iquifte deli’ Impero di Cof- 
tantinopoii , e fue miglitn dipendenze , 
jficome noi auemo di già parlato ; Sico- 
me pure permettere il Duca di Lorena 
in polieflo di Belgrado , della Seruia , 
Kafcia, Bulgaria, Bofnia , Moldauia , 
e Vallachia . E quando ciò fuccedefle , 
non farebbe egli di grandififima foddif- 
fazione dell’ Imperatore il vedere Tin- 
nalzamento dell' Elettore di Bauiera 
fuo Genero , del Palatino fuo Cognato , 
&del giouaneDuca di Lorena fuo Ni- 
pote ? bicorne pure dal potere egli me- 
defimo poflederecon ficùrezza ,e paci^ 
Reamente il Regno di Vng 4 hcria , c tutti 
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gli altri Tuoi Stati di Alemagna ? Ag- 
giungiamo a quello , la quantica del 
danaro, che fi fpenderebbe negli Tuoi 
Stati con i continui paraggi , quando 
l’Impero Turchefco fi trouafle nelle ma- 
ni de’ Principi Criftianijnel che non fi 
darebbe alcun impedimento , fé la ge- 
ncrofità dell’ Imperadore concorrere in 
*vna Pace in vno fiato di cole canto fa uo- 
reuoli,& addatcate a foggiogare l’Im- 
pero Ottomano . v -n> - 

tristo .Stante le vofire propofte, 
non crederei che l’Imperadore douefie 
mettere alcuno intoppo alla Pace . Ma 
vorrei che mifpiegafte in qual maniera 
fi potrebbero rifarcire gl’immenfi danni 
fatti all’ Elettore Palatino . 

Ireneo . Quefto potrebbe fa rfi, quan- 
do il Rè Criftianiflimo fi contentare, con 
darle la fuppofta compenfazione , di ce- 
dere Argentina , Filipsburgo, e Laiir 
dau , e confegnandole così come fi trua- 
uano all’ Elettore Palatino ; acconfen- 
tendo anco alla demolizione di Mon#> 
reale , e del Forte Luigi . Ciò ancora 
^tornerebbe buono per- l’Impero , che 
vn Principe, il quale deue difendere 
l'entrata nella Germania, fufle poten- 
te , & auefle buone Fortezze • Anzi gli 
fi dourebbe concedere d’incorporare ad 
Argentina fi territorio di trè,ò quat- 
‘ t tro 
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tro ìegtie all* intorno ; accioche il Pala- 
tino potefie in efla comodamente ftabi- 
ìire la fua Refidenza . E fi potrebbe an- 
cora aflegnare al medefimo il poflefiò 
delle Terre de’ Vefcouadi diSpira , edi 
Vormazia , conciofiache fia diffìcile il 
poterle in altro modo ripopolare, e 
tiaggiuflare :& in tal cafo potrebbe il 
Palatino cedere il Ducato di Neuburgo 
a Cefare , e lo Stato di Giuliers alì' Elet- 
tore di Brandeburgo . 

+AriHo . Ma dato , fecondo il vollro 
progetto , che la Duchea di Lorena , la 
Franca Contea, e l’Alfazia ,con tutto 
ciò che in vigore della Pace di Munfter, 
e di Nimega,poffede la Francia , douef- 
le reltare a quella Corona; io non sò 
concepire , in che modo potrebbe alficu- 
rarfi lo Stato dell’Elettore Palatino, il 
quale in vna » ò due Campagne al più , 
ne potrebbe edere fpogliato,quando ai 
Rè Criftianifiìmo delle il capriccio di 
farlo . Potrete voi dire , che i’Impera- 
dore , e l’Impero potrebbero alfegnargli 
vn Corpo di Gente da guernire le fue 
Piazze, e da poterli opporre ad vna im- 
prouifa inuafione » 

Ireneo . Non Còlo quello ; ma fi po- 
trebbero fare altfre prouifioni , per to- 
gliere ogni timore d’inuafione degli Sta- 
ti , che fi truouano fui Reno . In oltre , 
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douetc rammentami ,che conferirebbe 
alla grandezza, e llcurezza di quella 
Ca fa , fé itVefcouo di Vratislauia, fra- 
tello dell’ Elettore , giungefle all' Elet- 
torato di Colonia , e glie lo cedette il 
Principe Clemente , per metterli in pof- 
letto dello Stato di Bauieraj fìcome con- 
uerrebbe agl’ intereifi di 'quella Cafa-j , 
quando lì auuerafi'e di vedere l’Elettore 
di Bauiera impotteffaco dell’Impero di 
Collantinopoli. 

lArifto . Le voli re idee non polfono 
ettere più belle , perdipingerci facile il 
riufeimento di vna Pace Generale . Ma 
come potete voi perfuaderui , che vna 
Piazza diurna importanza alCriftia- 
niflìmo, qual’ è Argentina , che è co f- 
tata tanti tefqri per prouederla ,e forii- 
fcarla, debba pacificamente metterli 
in mano di vnaCafa fua nimica , contro 
la quale hà vfati gli sforzi maggiori del 
fuoidegno? E febene quella Citta è di 
grande (pela al Criltianuumo , e di vn 
lommo sggrauio ; adogni modo la vor- 
rà U llenereperi difegni che hi , di quin- 
di aprii fi la lìrada adacquili! maggiori 
nella Germania . Onde io mi persuado , 
che potrebbe in altra maniera il Rè Crif- 
tianiCfimo ricompenfare a quella Cala 
gli danni fattigli, e fare conolcere a cuc- 
io’! Mondo gli effetti della fua benignità. 

Ire- 


Ireneo . Siche , voi conuenite meco 
in concludere* che non fia tanto diffi- . 
elle in rendere foddisfatti l’Imperadore, 
gii Elettori diBauiera,Palatino, e Bran- 
deburgo, quando ciafcheduna delle par- 
ti voglia con fincerità concorrere allo 
ftabilimento di vna perfetta Pace . E 
perche ancora fi dourebbe qualche fod- 
disfazione all’ Elettore di Sardonia* per 
eflcrfi tanto impiegato con le Tue fòrze 
in fauore dell’ Impero ; crederei , che 
fulle bene il decidere in tuo fauore l’ere- 
dità del morto Duca di Saxea-Lauuem- 
burgo : al che fare non fi opporrebbe la 
Cafa di Luneburgo , quando le fi conce- 
dile la beretta Elettorale, da lei con.# 
tanta idanza richieda . 

tArifìo .. E del modo di rendere con- 
tentigliaicri in te refiati, che ne dite? 

Iremo . In quanto ali’ Inghilterra , io 
penfo,che quella fi chiamerebbe foddif- 
fatta ? vedendo alficurata la fua gran- 
dezzajdimorando il Ré Guglielmo in 
polTeflo pacifico del Trono , dopo vfatc 
le maggiori finezze , per raffodare il ri- 
pofodell’ Europa , e Jffabilire vn contra- 
pefo allo Irniiurato coloffo dellapoten- 
za del Rè Cridianiifimo . 

Anjto . Io credo eh’ egli non diman- 
derà altra cofa , poiché gl’ Inglefi non 
fono per fare Conquide j non fi eliendo 
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mai trouato così ricco quel Regno, (e 
non quando fi fono que’ Popoli conte- 
nuti nel fuo recinto , e nelle (ue Colonie 
dell’ America ; onde fi contenteranno 
di vederfi riabilito il ripofo , e la pro- 
pria felicità . 

Ireneo . In quanto agli Ollandefi, voi 
(limate , che non fi curino di altre Con- 
quide , ma di alficurare il loro commer- 
cio , e la loro libertà , la quale è tutto il 
centro de’ loro difiderj;non auendo egli- 
no prele le armi, che per conferuare con 
più ficurezza i’vno, e l’altro , che loro 
pareano efpofti , ftante gli alti dilfegni, 
e le forze fmifurate della Francia , le-* 
quali ragioneuolmente dauano gelosìa 
a tutti i vicini . 

xArijìo , Sia come fi voglia : quella™. 
Repubblica hà faputo beniffimo interef- 
farfi in quella Guerra , nel che meritano 
gran lode quegli, a’ quali è toccato con- 
cludere quello affare . Ora vi refta a 
parlare degl’ interelfi della Spagna , del 
Duca di Sauoia ,& anche de’ Potentati 
neutrali ficome pure del Tekely, quan- 
do i Principi Criftiani fi rifoluetiero a 
diftruggere , e diuiderfi l’Impero Otto- 
mano , auendo coltui auuca tanta parte 
in quelli affari . 

• Ireneo. Per venire agl’ interefii della 
Spagna , egli è certo ,che quella Pace 

le 


le farebbe vantaggiofa , e più vtileper 
Jei,che fe la Francia le reftituiffe la^ 
Franca Contea, & tutto ciò che le hà 
'leuato dopala Pace di Nimega ;pofcia- 
che quelle pretefe reftituzioni non le fa- 
rebbero fe non di aggrauio , ficome è fa- 
eiiiflìmoilprouarlo . 

*Ariflo . Pollo quello , fecondo le vof- 
tre idee , mi è parfo , che la Pace non fa- 
rebbe vtile a tutti , che alle fpefe della 
Spagna , & per lo modo diuifato della 
fuppreflìone dell’ Impero Turchefco, 
fenza del quale voi non aurelle mai po- 
tuto far collare, che li polla liabilire vna 
ferma Pace , vgualmentedi foddisfazio- 
ne al Rjè CrifiianiUimo , & a* Collegati . 
Ma fe quello Rè non è di vmore di con- 
correre a quello difegno , e di promo- 
-uerio, voi vedete , cheTenza quello tutti 
4 vollri progetti fono atterrati > e poi 
quando fi fufle fuperata quella difficul- 
tà , può edere che la Corte di Spagna fia 
lontana dall’ acconfentire ad vna Pace , 
che in vece di riftabilirla nella fua pri- 
miera grandezza , l’abbalfi aliai più che 
prima . 

Iremo ..Voi vi ingannate ; & io vi 
soglio far toccare con mano , che polle 
quelle aperture , la Pace Generale fa- 
rebbe vantaggiofilfima alla Spagna . E 
non le farebbe vn grandiffimo guada- 
ci z gno, J 
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gno , fe con la Pace potette alficurare i 
Tuoi Stati d’Italia dall’ apprenderne che 
le danno le armi di Francia , il che au- 
uerrebbe, quando la Francia abbando- 
nale Calale, e Pinerolo, Piazze che folo 
le fono di aggrauio , fe ella non hà alcu- 
no difegno fopra l’Italia, ficomedee fup- 
porfi ? Secondo , le farebbe di gran 
vantaggio , fe la Francia le rendette tut- 
to ciò , che le ha occupato nella Catalo- 
gna dopo la Pace de’ Pirenei . Terzo, 
che ciò , che retta alla Spagna nel Paefe 
Baffo , lo polla godere con ficurezza . 
Aggiungali, che l’intereffe commune 
deile jM azioni, le quali ricauano, dal 
mandare a Cadiz le loro mercataozie , 
la miglior parte del danaro della Flotta 
delle Indie , deue obbligarle ad afficura- 
re la Spagna da’ Corfari , che tanto la 
turbano nell'America . E ciò facendoli, 
nondourete voi confettare ,che la Spa- 
gna guadagnerebbe aliai più per la Pa- 
ce , che alcun’ altra Potenza deli* Euro- 
pa? conlìde.rato, che al riguardo de* 
molti Stati , che poflìede quella Coro- 
na , non è niente vn piccolo fmembra- 
mento , quando fi ponga il rimanente in 
lìcuro i licome del ficuro feguirebbe , 
quando il Rè Crittianittiino non repu- 
gha ffe a que' mezi, che pollano Itabilire 
ri bilancio dell’ Europa, & impedire 


che il Turco nòn fi rimettere nel van* * 
taggie di commune pregiudicio alCrif- * 
tianefimo^anto , quanto al proprio 4i-» 
fcoòre Anzi che la riunione de* Prìn- 
cipi Criftiani , e lo riftabiiimento della : 
buona intelligenza con la Francia , po- 
trebbe efler cagione , che cadeffe nelle 
mani degli Spagnuoli quella parte della 
Corta di Barbarla , che rifguarda &Aa»' 
daluzìa ,doue eflì già poffeggono alcuni 
ne Piazze , onde ifcfuo ripofo verrebbe) 
per ogni parte affiancato. ^ ì . *' 
ìjtrifìo. Veniamo ideilo al Duca di 
Sauoia. Non fi de’ dubitare, che quello 
Principe non fi vedette rauuiuató,in ve- 
deri felicemente liberato da vna Guer-' 
randella quale i più fortunati fu c ceffi 
appena potrebbono contrapefare a* di- 
faftri , & alle pèrdite patiate , e che pof- 
fono temerli nell’ auueniré ^ E però ver 
rocche il Rè Criftianiffimo iti mortra-j 
troppo fdegriaco contródi iui , che deb- 
ba crederli fiaper acconfentire eh’ egli 
ri tragga i comodi della Pace : e può ef- 
fere , che la Corte di Francia non voglia 
feco concluderla , prima che gli habbia 
fatto conolcere il tòrto , che fi fuppone 
le habbiafatto^aePPrincipe . 

Ireneo . Gòriuiene fperare ,che la ge - 
nerofità dell’ animo di vn canto Rè non 
permetterà , che vnapaflioneparticòla- 
, G 3 re 
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re pregiudichi alripofo delCriftianeii- 
mo: oltre che il Duca diSauoia aura ap- 
preso il Rè vn buono auuocato , che è 
il Duca di Orleans fuo Cuòcerò , che co- 
me fratello dello ftefio Rè, viene da lui 
fingolarmence amato , e rifpectato . 

dritto . Ora che auemo difcorfo del 
modo di foddisfare i principali interef- 
fati , farà bene dire qualche cofa Copra i 
Potentati neutrali , Copra iFrancefi ri- 
fugiati , & anche Copra il Conte Tecke- 
ly. Et per parlare del Papa, non fi può 
credere quanto egli.godra di quella Pa- 
ce, anche perche vedrà le Coftiere dell* 
Italia liberate dall* infeftaggione de* 
CorCari Barbarefchi j conciofiachc dis- 
trutto l’Impero TurcheCco , ella godrà 
vn’ imperturbabile ripofo ;e tanto piu , 
quando la Francia la vogli liberare dal 
timore , che le danno le Piazze di Ca- 
lale , e di Pinerolo. 

Ireneo, Ricordateui ancora di ciò, 
che altre volte vi dilli , che per bene adì- 
curare la commune tranquillità, farebbe 
neceffario , che dopo la morte del Duca 
di Mantoa ,toccafle alla Repubblica di 
Venezia lo Stato di Mantoa, & al Du- 
ca di Sauoia tutto il Monferrato. E in 
quanto alla Repubblica di Venezia, go- 
dendo ella tutto il Regno della Morea , 
e quelli di Dalmazia , Cipro , e Candia , 

quan- 


quando fi fuflero tolti dalle mani del 
Turco j con Raggiunta dello Stato di 
Mantoa nell' Italia , fi renderebbe più 
che mai fia fiata , potente >e formida- 
bile . Delli altri Principi d’Italia io non 
ne parlo , eflendo euidentilfimo l’vtile, 
e la quiete, che verranno a godere col 
mezo di vna ferma Pace . Per quello* 
riguarda agli Suizzerf, oltre quello che, 
dirò nel feguente Trattenimento, farai * 
bene ancora , che Tentano il beneficio 
della Pace , con affegnare loro qualche 
piccola porzione degli Stati nell’ Impe- 
ro i quantunque molti fiano di contra- 
rio parere, e dicano efiere la politica 
della Corte di Francia , tenere gli Suiz- 
zeri deboli , e difuniti . Ma , perche le^ 
cofe variano fecondo i tempi, non fareb- 
be fuori di propofito , che la Corte di 
Francia promoucfie il vantaggio degli 
Suizzeri , come parziali , e benùfimo 
inclinati a quefia Corona . 

sAr'i&o . E che faremo del Contea 
Teckely . , 

Ireneo . Se toccafie a me , io lo darei 
per affiliente al Pr. : di. Corame re y, 
accioche aiutaffe il giouane Duca di 
Lorena ad acquiftare , e mantenere la 
Corona, che già àuemcfdifcorfo 'gli fi 
dourebbe dare negli Stati oltre il Da- 
nubio.- e poi io lo farei Gouernadore , 
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fua vita durante, della Moldauia, e del- 
la Vallachia , con altre condizioni per 
lui molto vtili , & onoreuoli . 

lAriflo» Voi non andate fuori del di- 
ritto y percioche quello Conte farebbe 
vn marauigliofo (frumento a ridurre 
tutti que’ Popoli all' vbbidienza , fcnza 
fpargimento di fangue,accioche non fi 
aueffe a regnare fopra paefi deferti , e 

* defolati. 1 

Ireneo . Quello farebbe vn bel colpo , 
fe fi effettuane . Ma rimettiamo ad vn' 
altro giorno il difcorrere totalmente di 
. quella materia , reftando molte cofe a 
dire , e principalmente per diifipare i 
mali che regnano tra le due parti, i qaa- 
li farebbero ancora capaci di cagionare 
ruine interminabili , quando ben torto 
non fi poneffe loro il rimedio . Nel par- 
ticolare de’ Francefi rifugiati, decorre- 
remo in vn’ altra conferenza . In tanto, 
ciò che fi è diuifato, è ftato per voftro 
puro trattenimento :& quando mai fe- 
guiffe alcuna di quelle cofe progettate; 
quello farebbe vn bene , del quale mai 
alcuno di voi fi farebbe mai fognato. ; 
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A L SESTO TRATTENIMENTO , 

‘ ' ' t, * / I ^ - ^ , 

Che terminerà l'abbozzo del 
■ v difegtiq della Pace^# 1 '• 

: ' Generale . 

1WTON oftante tutto il detto di /opra 
nel particolare di Argentina , li 
de’ temere» che fkome Quella Piazza 
affidata l’Alfazia , e ferue a coprire la-» 
Lorena, e la Borgogna, il Rè Criftia- 
niffimonon così facilmente voglia fpo- 
gliarfene ^,Ma fuppofto che ciò feguif- 
le , allora che fi venilTe alla conclusone 
feria delia Pace , vi e motiuo di credere, 
che quella non farebbe vn’oftacolo baf- 
tantead impedirla ; principalmente , fe 
k generoiità del Rè l'obbligaffe a vole- 
re bensì dare qualche fomma di danaro 
all'Elettore Palatino, per poterli aiu-- 
tare a riftabilirela fua Capitale di Aidei* 
berga , oltre vna piena , e totale ceffione 
de’ Beni di Madama, e che per altro gli 
Stati dell’ Impero confentiflero a dargli 
ri poffelfo de* Vefoouadi di Vormazia , 
e di Spira , Se anche della Città di Ail- 
brun , percioche l'vnionc di tutti quelli 
Territori non farebbe meno conucnien- 
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ce al Palatinato , che a’medelimiLuo^ 
ghi . 

ElTendofi la Corte di Francia nel Tuo 
Manifello dichiarata , quando il Delfi- 
no entrò nella Germania ad attediare la 
Piazza di Filipsburgo, che quando auef- 
fe prefa , aurebbe ancora refa quella.» 
Piazza , ficome ancora Landau > e le al- 
tre Conquide ch’ella potrebbe fare» co- 
me ancora Friburgo ; vi è qualche nioti- 
uo di credere fopra quella dichiarazio- 
ne , che il Rè Criftianiflimo non aureb- 
be vna totale ripugnanzaa rettitene al 
detto Elettore le Piazze di Filipsburgo 
e di Landau , fortificate , e prouifte » 
ficome al prefente fi truouano , per fare 
conofcere > che il fuo difegno non è pun- 
to d’incrudelire contro l’Allemagna_j > 
dopo la Pace , quando l’imperadore , ì 
Principile gli Stati dell’Impero non li 
inoltreranno incerettaci in dargli l r af- 
fenfo. 

Oltre le molte ragioni , che fi fono 
addotte , per far conofcere Vincerete 
che vi aurebbe la Francia perdefiderare 
là Pace , fi de* offeruare,che quando an- 
cora ella lìtrouaffe in quello ftatodife- 
licità,di poterli non foio pregiare di fere 
tetta a tutti i fuoi nimici , ma di aneto 
ancora il campo aperto di fare le con- 
fitte che vorrebbe ad ogni modo è 

chia- 
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chiariamo , eh’ ella non le potrebbe fa- 
re che con fuo danno,, confidérato , che 
per conquiftare > e alficurarfi di nuoui 
Dominj , bifogna neceffariamente cal- 
peftare , àggrauare ,e trascurare quegli 
che fi poffeggono : e fi sà benifiìmo, eh» 
egli è imponibile il conferuare i Paefi di 
nuouo acquifto , fenza fare fpefe eccef- 
fiue, e fenza ridurre aH’eftremità i Po- 
poli foggiegati , per renderli fopporta* 
bile il giogo del nuouo dominio . 

Nell’octauo Trattenimento , nel qua- 
le fi tratta molto fedamente il punto' 
della garanzìa , ò del modo di aflìcurare 
la Pace, allora che piacerà a Dio di met- 
terne il difiderio a’ Potentati, fi vedrà, 
con quali condizioni fi pretende , che^ 
debba edere di poficiuo interefle deU’Im* 
peradore , ficome di tutto l’Impero , eh* 
egli volefie rimettere nelle manide’Si- 
gnoriSuizzeri le quattro Città Siiueftri 
con la Brifgouia , e Suntgouia . In tal 
cafo le Fortezze di Hunninghen , e di 
Friburgo trouandofi come inutili alla 
Francia , principalmente dopo vna fer- 
ma Pace , ficome noi diuifiamo, può ef- 
fere,che allora il Rè Criftianiflìmo non 
aurebbe molta difficultà a priuarfenein 
fauore dei Corpo Eluetico , dopo che vi 
a «effe fatte fpianare le fortificazioni „ 

Bifogna confeffare, che farebbe troiv 
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po difficile il potere afficurare la garan- 
zìa della Pace, fenza feruirfi di quefta 
Repubblica , la quale per il modo del 
Tuo Gouerno , congiunto al genio mo- 
derato , e non molto amoiziofo di quef- : 
ta Nazione , non potrebbe cagionare 
fofpetto,di auerela mira d’ingrandirfi 
alle fpefe de’ Tuoi vicini . 

Non fi è puntodifcorfo,cheIa Fran- 
cia dourebbe refticuire l’Arciuefcouado 
di Treuiri , il Ducato di Due Ponti , 
fieome pure Nizza, e la Sauoia : ma tut- 
to ciò fi è a fufficienza efprelTo , quando 
fi dille , eh’ dia refiituirebbe tutto ciò , 
che poteffe auere acquietato dopo ia_j 
Pace diNimega, a riferua di ciò che fi è 
eccettuato ,e le compensazioni ch’ella 
dourebbe confegaire in vece delle Piaz- 
ze che renderebbe ,ò demolirebbe . 

Et perche la ruina , e la diuifione dell* 
Impero Ottomano potrebbe effere mol- 
tolontana dall* intenzione de' Potenta- 
ti, tuttoché facile a perduri! a fine j il 
Ducato di Neoburgo, che fi è moftraco , 
che la Cafa Palatina aurebbe motiuo di 
cedere all’Imperadcre , fe quello gli ac- 
cordali l’aggiunta proposta degli Stati 
al Palarinato -, dourebbe in tal calo ri- 
tornare al Duca di Bauiera , il quale ol- 
tre di quello, dourebbe auere altra ri- 
compenfaconueiucnte , e proporziona- 


ta a’ grandi feruigi , i quali ha refo nel 
fofleniment® de* Collegati. 

Se la Pace farà vna volta ^abilita , fi 
de* credere , che l’Imperadore non du- 
rerà gran fatica in obbligare la Porta ad 
abbandonare il Gran Varadino ,Giula # 
e Temefuuar ,con tutto ciò ch’ella pok 
fa auere di qua de’ Ponti di Efzeck , e di 
non più pretendere la Tranfiluania . 

Si crede , che accioche l’Imperadore 
polla pacificamente poffedere quelle 
nouelle Conquide , e dar Campo all* 
Vngheria di renderli vn Regno florido , 
potrebbe per mettere, che nello dello Re- 
gno fi difpenfafie la libertà delle Reli- 
gioni , ficome fi fuppone farebbe la Cor- 
te di Francia . 

i.a Polonia fi farebbe redimire ciò eh* 
ella hà perdutagli potrebbe comoda- 
mente fare , che laMoldauia , e la Val- 
lachia fi aggiudafiero con queda Coro- 
na , pagandole, ficome altre volte han- 
no fattoci tributo: & così fi ricompen- 
ferebbono a quei Rè i feruigi predati 
alla Cridianica , principalmente nella.* 
leuatà’deli’ alfedio di Vienna, dalla qua- 
le è cominciato il tracollo della Monar r 
chia Ottomana; contribuendoli ancora 
al di lui difiderio, in promuouere alla^ 
fuccelfione della Corona il Principe 
Giacomo fuo figliuolo . * 
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In quanto alla Repubblica di Vene- 
zia , tutti i Potentati della Criftianità 
faranno interefiati nel di leifoftegno, e 
di aiutarla a conferuare gli grandi, e 
belli acquifti, ch’ella hà fatti fopra il 
commune nimico, & obbligare di più 
quefto a renderle il Regno di Candia ^ 

Nel particolare del giouane Duca di - 
Lorena , quando non pofia confeguire 
la compenfazione propofta per il di lui 
Stato , che non faprebbe leuarlì dimane* 
della Francia y parrebbe , che il bene 
commune, e lo ftdTo follieuo della Spa- 
gna vorrebbe, che quella cadefle in pro- 
prietà a quefto Principe il rimanente de* 
fuoiPaefi BaflS , conciofiache non le fie- 
no Te nondi aggrauio „ Quefta farebbe 
la fortuna de* Fiammenghi , di auere vn 
Sourano , il quale facefte con toro la fua - 
refidenza il lororipofo fi vedrebbe 
molto aflicurato , fuppofta vna ferma p 
& infeparabile vnione cogli Stati Gene- 
rali delle Prouincie vnite,con ilmezo 
di vna perpetua Alleanza difenfiua » Et 
cosi quefto Principe, perdendo la qualità 
di Duca di Lorena , acqui fterebbe quel- 
la di Duca dti Brattante , la quale gli fa- 
rebbe aliai più vantaggiofa , fe fi conii- 
derano le belle , e grandi Città di Bruf- 
feiles , Gant , Armeria , Malines , e Lo* 
uanio,St altre che vi fono comprele. 


Intanto , ficome tutti benilfimo fanno, 
che la cuftodia,ò conferuazione di quef- 
te Prouincie coda alla Spagna infinita- 
mente più di quello , eh’ ella ne caua ; fi 
può credere , eh* ella guadagnerebbe 
affai più, in vece di perdere, fé. ella fe 
ne priuaffe , ficome auemo detto, in fa- 
uore del Duca di Lorena > e de’ Tuoi fuc- 
ceflòri : il che pure ridonderebbe in van- 
taggio , e ficurezza delle Prouincie Vai- 
te « ficome fi fara vedere chiaramente , 
quando fi tratterà delia Garanzìa . 

Auendo in quello fecolo degenerato 
gliSpagnuoli dalla loro grandezza, 
cagione del poco numero de’Soldati, che 
pottono mettere in Campagna , farà co- 
fa facile a conofcere , che quando an- 
cora potettero venire a flato di obbliga- 
re la Francia a rendere loro tutto,ciò che 
loro hà leuato dopo la Pace de’ Pirenei ; 
fi trouerebbono ad ogni modo in vna_* 
manifefla impotenzadi conferuarlo. Ad 
ogni modo la Cafa di Aulirla non hà 
gran motiuo di querelarli della fortuna ; 
poiché fe il ramo di Borgogna , per le~> 
ragioni addotte , fi truoua come obbli- 
gato a tollerare qualche piccola altera- 
zione; confiderata la quantità degli Sta- 
ti eh* ella polttede , da vn’ altro canco 
quello di Auflria fi è a difmifura ingran- 
dito fopra vn nimico, che gli è flato fem- 

pre 
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pre formidabile poltre il vederli ancora 
atfìcurata la continuazione dell’Impero 
della Germania , con l’elezione del Rè 
de’ Romani . Dippiù ancora conuiene 
offcruare, che quando ancora la Spagna 
rimaneffe affatto fpogliata de’ Cuoi Paeli 
Baffi, non lafeierebbe peròdieffere in 
grande ftima nell' Europa , per i fuoi 
Stati d’Italia , quali ella poffederebbe 
con maggiore ficurezza,col mezo della 
Pace , e per lo commercio di quali tutte 
le Nazioni, le quali trae in Ifpagna il 
grande , e ricco traffico delle Indie . 

Benché quello progetto non manchi 
di effere imperfetto, e per diuerfi riguar- 
di difettuofo j vie però qualche motiuo 
di credere , che quegli huomini faputi , i 
quali vorranno fenza padrone efaminar- 
lo , tr oue ranno , eh’ egli non lafcia di ef- 
fere conueniente,e vantaggiofoalledue 
Parti ^ Ad ogni modo, per qualunque 
difetto poteffero rimarcarui gl* intelli- 
genti, fi de* credere, che punto non», 
biafimeranno il difegno di procurare-* 
d'introdurre le difpofizioni adequate 
per la Pace, non potendo fe non edere 
vtile al pubblico, che fi fìa cominciato » 
a rompere il ghiaccio in queAa materia , 

Si sa beniffiaio , che quello abbozzo 
può trouarfi molto lontano da i fini de* 
collegati , ffeome ancora della Corte di 

Fran- 
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Francia : ma per effere fatto con neutra- 
lità , & difintereffatamente, Infognereb- 
be che fuffe cosi . Non lì de* meno dubi- 
tare , che fe fuffe flato fatto da vn par- 
tiggiano de’ Collegati , non fi farebbe 
modellato in vn modo affai differente, e 
difauuantaggiolìlfimo perla Francia ; e 
che così vfcendo di mano divo’ appaf- 
fionato Francefe,e gelofo della gran- 
dezza del fuo Monarca , ficome il fono 
la maggior parte , non fi vedeffe man- 
care delle foddisfazioni giuftaraente-i 
douute a’ Collegati. 

Finalmente fopra quefto primo , zJ 
groffo abbozzo , può effere , che i Poli-f 
tici ben affetti prenderanno lena, a dare 
al pubblico altri difegni meglio ideaci , 
e più giufli di quello fieno quelli . E 
quello è quello , che fi vedrebbe con fin- 
golariffuno gufio , e foddisfazione . 


J l fine del Se fio Trattenimento ] 
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TRATTENIMENTO SETTIMO 
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D'1R&NEQ,£T aristo 

Toccante larticolo de* Francefì 
rifugiati. 

. tJ i 

come voi mi auete chiara- 
mente efpoftp il difegno dì. 
peruenire ad vna Pace Gene- 
rale, così ora vi prego a ligni- 
ficarmi il modo , faluo l’onore delGrif- 
tianiflìma » e fenza pregiudicio della-» 
Cattolica fede* onde fi potrebbe dare 
qualche foddisfazione a 1 rifugiati Fran- 
cefi. 

Ireneo . Quella * tuttoché fia vna ma- 
teria difficile, e fpinofa ; ad ogni modo 
pera io filmerei * che fi potette prendere 
quello ripiego j, che nel Trattato della 
Pace fuffe rillretto vn* articolo > il quale 
fauoritte i Cattolici tanto dell* Inghilter- 
ra , quanto deirQllanda ; & per fimil 
modo i Riformati della Francia , cioè 
che potettero viuere nelle loro cafecon 
ogni lìcurezza,con proibizione però, 
che oè gii vni » nè gli altri difputaflero, 
nè parlattero delle cole della fede » 
oirifta . lo preueggo pero vn* oliace- 
lo infuperabiie > che il Rè Crifiiamìfimo 

non 
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non firifoluerà mai a venire a patti con 
i Tuoi fudditi ; e molto meno , che i Po- 
tentati ftranieri fi interpongano ad ef- 

ferne garanti della loro fedeltà • 

« - ’ > 

Terche queSlo Trattenimento fi conofce 
fatto da perfona di Religione dimrfa dal- 
la Cattolica > non contenendo / enfi addet- 
tati alla conferttazjonc , e dilatazione 
della Cbiefa *Apoftolica Romana , perciò 
fi tronca » per non fcandaliz^re l’or te- 
ck io de Cattolici . 
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P Erche il maggiore oftacolo a prende- 
re le difpofizioni per la Pace, fi ar- 
guifce dalla parte de’ Collegati, per lo 
timore molto ben fondato , che quando 
la Lega in vigore della Pace fi farà rot- 
ta , la Francia non veniffe ad affalire i 
loro Stati j egli è chiaro , che il punto 
piii importante di queft’ opera , lo feo- 
po della quale è il prouare, che la Pace, 
fra le Potenze che oggidì fono in guerra, 
non è cofa che debba confide r a rfi come 
immaginaria ; con fide in rimediare a 
quefto inconueniente . Quella perciò è 
la cagione , per la quale fi affatica a tro- 
ttare vn modo proprio a garantire i Colf 
legati da' pretefi ambiziofi difegni della 
Francia . 

Bifogna dunque primieramente eon- 
fiderare , che quando non fi abbia alcu- 
’ - na 
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na certezza de* vantaggi , che preten- 
dono i Collegati di confeguire fopra la 
Francia, non è fuori di timore, che il 
mancamento de’ buoni (uccelli fuffeper 
apportare qualche alterazione ai Corpo 
de’ Collegati ; quantunque l’intereffe di 
tutti quelli , che compongono la Lega , 
li impegnali a rimanere infeparabil- 
mente vnici. 

Per fecondo , fi de’ riflettere , che-» 
quando anco riufcille felicemente il cac- 
ciare vna grolla Armata nella Francia ; 
.non fi potrà di meno , che alla fine rio n 
lìa cofirecta a ritirarfene con molta per- 
dita ; ficome dalle ftorie fi legge efiere 
j>iù volte accaduto,, 

. Per terzo poi fi haadauuertire,che, i 
fuppofto che ia fortuna fi moftraflefa- 
uoreuole a’ Collegati , e che venjlTero a » 
guadagnare due , ò tré fanguinofe bat- 
taglie^ a riufcire viccoriofi in più ci- 
menti ; e fuppofto ancora , che cofialfe 
alla Francia la perdica di cinquanta afil- 
la Combattenti delle fue Truppe; che 
due , ò tré delle fue Prouincie di frontie- 
ra venifiero faccheggiate , e che il timo- 
re di peggio obbligane il Rè Criltianif- 
iimo a reiiuuire tutte le Conquide , eh* 
egli hà latte dopo la Pace de’ Pirenei; 
ad ogni modo tutti confederammo, efiere 

più chiaro del giorno, chetai vamag- 
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gi non porterebbono ali' Europa vna 
pace tanto dureuole , quanto quella , 

' che fi farebbe nel modo qui diuifa to . 

Et per quefto capo, chi vorrà ben da- 
mmare i rifchi ,che correrebbe la Fran- 
cia ad oftinarfinel fuo penfiero di fegui- 
tare altre Conquide* non fe la potrà 
raffigurare punto lontana dì produrre 
difpofizioni addattate alla Pace, accom- 
pagnata dalle douute ficurezze dell* 
auuenire. ;) 

Vi è motiuo di fperare dalla modera- 
zione del Rè Criftianiflìmo , che fi con- 
tenterà della gloria delle pallate Con- 
quide, e che deporrà il penfiero di af- 
foggettarfi tutti gli Stati dell’Europa., 
percioche quello difegno non farebbe, 
che di rouina alla (Iella Francia , quan- 
do fi tramile di auere fotto il fuo giogo 
Popoli , e Nazioni tanto diuerfe . 

Dato àncora , c non concedo , che la 
Francia dille in iftato d’impadronirfi di 
tutta la Gei mania ; qual maniera fi tra- 
rrebbe, per tenere in vbbidienza quef- 
ta fiera , e guerriera Nazione ? E qual , 
frutto ne trarrebbe la Francia dal polfe- 
dere le Prouincie Vnitc dell’ Oilanda,# 
edendo certo, che dopo auere colle ar- 
mi foggiogati que' Popoli , quelli in po- 
co di tempo diuerrebbono pouerifi&mi* 
quando non fallerò più eglino che fi go? 

^ uernaf- 
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uernaffero, & atìeffero prefo piede Jc 
mode, & il iuflò della Francia? Ciò che 
hà date le ricchezze agli Ollandefi , è 
ftata la loro frugalità > & vguaglianza; 
cole contrarie ài genio ,e temperamen- 
to de’ Francefi. 

. Con quella fteffa rifletfione, a che Ter- 
uirebbe alla Francia 'J'acquifto dell» 
Italia , fe il clima , & i collumi degl’Ita- 
liani sì poco fi confanno a quegli de* 
Francefi , a* quali non potrebbe l’effetto 
fe non elfere di gran danno ? 

Qual vtile trarrebbe la Francia, fe 
s’impadroniffe della Spagna ? E non è 
meglio il cauare da quella ,col mezo 
delle fue mercatanzie , buona parte dell* 
oro ,e dell’argento, che le Indie man- 
dano a Cadiz? 

Quantunque il Rè di Francia fi fi* 
mollrato accalorato nell’ ingrandirli, 
quella non è vn* infallibile diduzione, 
eh’ egli non perderà mai l’occafione di 
prolleguire il fuo ingrandimento . Po- 
trà egli efiere , che quello gran Principe 
fi contentane di auere dilatate lefue_j 
frontiere dalia parte del Paefe Baffo, in 

vece di aflficurare leProuincie diPicar- 
dia,e di Sciampagna, vicine alla fu a 
Capitale, & al Paefe chiamato l’IfoJa 
di Francia? . t 

* La Lorena , e la Borgogna Contea 

fono 
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fono sì importanti al Tuo Regno, e sì 
neceffarie per la ficu rezza de’ fuoi Stati, 
che non è marauiglia, s’eglihà fatti tut- 
ti gli sforzi per impadroairfene . In», 
quanto alla Lorena , fi sà bene , che 
l’vmore del Duca Carlo diede pretefti 
ballanti al Rè di Francia per priuarlo 
dello Stato : e la Borgogna fi è perduta , 
per la lontananza de’ fcccorfi della Spa- 
gna, Argentina poi gli torna sì bene 
per la ficurezza delle dette Prouincie , e 
dell'Alfazia , che non e da ftupire, s’egli 
hà prefa l’occafione per i capelli , per 
renderfenepadrone . 

Ma trouandofi ora il RòCriftianiifi- 
mo carico di gloria , e di corone , pare 
fi potrebbe fermare, e contentarli de* 
fuoi vantaggi . Et perche è naturale 
l’amare ilripofo, malfime dòpoche vno 
hà confeguito ciò che defideraua ; po- 
trebbe il Rè contentarli di ritenere la 
Lorena, la Borgogna , & Argentina j 
non lafciando Cafale, nè Pinerolo lenza 
vn cambio per lui vantaggilo . Et co- 
me che in quello felice fiato non aurcb- 
be la Francia di che temere di alcun Po- 
tentato dell’ Europa, che le importereb- 
be mai, che quelli tra di loro prendefle- 
ro le loro proprie mifure , per alficurarfi 
della di lui diffidenza ì 

è però luogo a fperare,dal vedere , 

che 
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che il Rè CriflianifTimo aura motiui mol- 
to potenti e legùimi, per contcntarfi de* - 
grandi vantaggi , eh’ e’ ritrarrebbe da 
quella Pace. Non vièhuomo di fenno, 
che non conofca,che la Corte di' Fran- 
cia non potrebbe difiderare cofa più vti- 
le di quella . Le perfone accortele-» 
quali da fenno rifletteranno a quello fat- 
to , non dispereranno di vedere vna vol- 
ta ridotta a fine quella Pace sì vtile, e 
necefiaria . Comprendono molto bene 
i Politici , che non è così facile ad vn_j 
Corpo compollo di diuerlì capi, di vin- 
cere , & foggiogare vn Monarca tanto 
potente ,qual' è il RèCrifiianiilìmo, il 
quale ha feco l’affetto de’ Tuoi fudditi , * $ 

molti Eferciti in Campo, e gji Tuoi Stati 
tiifelìda vna gran quantità diFortezze, 
che hanno fra fe vna marauigliofa fubor- 
dinazione . 

Potranno ancora confiderare , che-» 
per la difenfìua, PInghilterra,e l'OUan- 
da fole, e bene vnite polfono comoda- 
mente garantirli contro tutti gli sforzi 
'della Francia ; e che lo lielTo potrà dirli 
del Corpo Ekietico , quando fi manterrà 
in perfetta vaie ne , e farà vn fondo Ila- 
bile, per mantenere in piedi del continuo 
buon numero di V ffiziali , e di Milizie , 
k qualijconliderata la fauoreuole fitua- 
zione del Paefe , potranno facilmente 

FI difen- 
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difendere la loro preziofa libertà. 

Ma perche fiamo in illato di vedere 
compita la difolazione dell’Europa -, tut- 
to ’l Mondo hà motiuo d’implorare il 
diuino aiuto , accioche Iddio fi muoua 
a pietà delle miferie nollre ,& intene- 
rifca i cuori de’ Principi alla Pace . 

Vi farà luogo a fperarla , quando fi 
truouino i mezi di renderla fiabile , e 
ficura. E fecondo l'abbozzo fatto, io 
la crederei vtililfima per la Francia , per 
l’Impero, Elettori, e Principi di Ger- 
mania . Il Rè Guglielmo , e gli Stati 
Generali vi troueranno quel fine, per 

10 quale hanno abbracciata la guerra . 
La Spagna , le vi farà rifietfìone , vi tro : 
uera il Tuo guadagno. In fomma tutti 
gli Rè, e Principidell’Europa non po- 
tranno fe non godere di quella Pace , la 
quale quando il Rè di Francia non ri- 
pugni , farà cofa affai facile a conclu- 
derli , auendo in ciafcheduno la ficurez- 
zadelfuo ripofo. 

*4rifio. Quello voftro difcorfo fopra 
la garanzìa della Pace , mi rende molto 
cunofo d’intendere i mezi ,per i quali 
fi potrebbe impedire alla Francia i’in- 
ualìone degli Stati a lei vicini; mentre il 
Mondo frappone , che non fi trouerà ma i 

11 modo dj giungere ad vno ftabileripo- 
fo , fenza prima raffrenare quella formi- 
dabile. 
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dabile , e tanto dannofa Potènza della 
Francia . 

Ireneo . Se tutti conofcono , che vi 
abbifognano molte circoftanze efien- 
ziali per rendere la Pace ferma , &im- 
perturbabile ; bifogna però ancora ri- 
flettere, che quella non è vna piccola 
neceflìtà d'infiacchire la Francia, e ri- 
durla a tale fiato , che le le formi il con- 
trapefo nell’ Europa , fiche i piccoli Sta- 
ti pollano effere ficuri di viuerc in ripo- 
fo , all’ ombra de’piu grandi. 

^rijìo . Io confetto , che ciò non au- 
rebbe piccola difficultà a riufeire per la 
via delle armi ; & conofco benilfimo,che 
quando ancora i Collegati fuffero certi 
di battere la Francia , ad ogni modo li 
ricercherebbe gran tempo , prima che li 
potette terminare il regolamento di tut- 
te le co fe nella forma douuta, e mettere 
la Spagna in Iftatodi prouedere di con- 
ueniente Prefidio, e di tutto il bifogne- 
uole il gran numero delle Piazze,le qua- 
li fi propongono di farle reftituire dalla ‘ 
Francia , e poterle del continuo mante- 
nere in buona difefa . 

Ireneo .Ciò che voi rimarcate in quef- 
to particolare , richiede matura ponde- 
razione , riguardo al gran numero degl* 
intereffati , e de’ diuerfi intere® de’ 
membri della Lega .-onde rielce diffici- 
li 2, k 
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le il credere , che per quanto giudicio- 
famente,e fedelmente fioperaffe , pale- 
rebbe gran tempo , anzi che tutti i pun- 
ti fuffero decifi nelle forme coduma ce ; 
e di più , che fi penerebbe molto ad im- 
pedire, che molti nonfi querelaflero di 
edere inai riconofciuti di ciò , che fatto 
aurebbono per la caufa commune: onde 
io vi farò collare chiaramente , eh* egli- 
no aurebbono torto di ritirarli dallo lìa- 
xbilire la Pace, ogni qual volta il Re 
Cridiamìfimo fi moftratfe dtfpofio a far- 
la di tal maniera , che fi douede (limare 
elfere dureuole * 

tritio ."Quando potranno perva- 
derli di ciò , è infallibile > che i Collegati 
farebbero vedere il loro ardore , e'1 difi- 
derio.di predo arriuarui; a fine di sfuggi- 
re di vederli ancora fpandere fiumi di 
(angue, e la funeda difolazione di vn 
gran numero di Prouincie , le quali fi 
vedrehbono ridotte alle vitime miferie 
per queda Guerra . Ma effi credono, 
che non vi fia altra forma da garantirli 
dalle moledie > e dalle oppreflìooi della 
Erancia ,che inbatterla vigorofamente 
fin’ a tanto , che l’abbiano indebolita, Se 
abbaffata , fiche non fia più in idato di 
apportare timore . 

Ireneo „ Già vi hò fatto conoscere , 
chequedo è vndifegoo bello, e magni- 

. ùco. 


fico ,ma che porta feco molte difficol- 
tà , & impedimenti prima, che fi pofla 
giungere al Tuo adempimento ; il quale 
non dourebbe elTere abbracciatole non 
quando non fi poteffe fare altrimente , 
perporfi al coperto de’ pericoli, de’qua- 
li fi teme » 

\AriHo , Qpale Diga , ò barriera tro- 
verete voi così forte , che polla nell’ au- 
uenire refifiere agli -attentati del Rè 
Criftianiffimo ? auendo i’ifperienza pur 
troppo chiaramente dato a conofcere , 
che gli euenti non feruono , che ad aguz- 
zare la fetede’ Conquiftatori > & ché-» 
quello Rè hà vna paffione tanto radica- 
la hél fuo cuore di renderfi padrone di 
tutte le diecifette Prouincie de* Paefi 
Baffi, ch'egli è impoffibile a poterla., 
sbarbicare. Per Canto, vorrei mi dimof- 
trafte, in qual maniera potrebbono con- 
feruarfi quefti Paefi contro vna volontà 
tanto oftinata in*volerlt Aggiogare . 

Ireneo . Ione formo il dilegno.. Sup- 
pongo, che l’Inghilterra corichiudeffe, 
ficome lo ricerca il fuo vero intereffe , 
vna Lega perpetua con gli Ollandefiper 
la fcambieuole difefa , e conferuazione 
del rimanente de’ Paefi Baffi, metten- 
doli in buono fiato di ficurezza ,accio- 
che non fuffe cola facile alla Francia^ 
d’impadronirfene . 

H Griffo . 
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dritto . Conuerrebbe , per metterli 
al coperto d’vna improuifa inuafione r 
procurare di confeguire per Trattaco 
dal Criftianilfimo , che fi contentale di 
conuenire , per attellato della Tua buo- 
na volontà verfo la Pace , che non fa- 
celle copiofi magazeni , nè grofii Ac- 
campamenti di Soldati sìtle Frontiere „ 
Ireneo * Quello farebbe vn prouedi- 
mento ballante ad afficurarfi da vna inv 
prouifa forprefa . Ma io vi aggiungerei, 
che liriducelfe a fare demolire due, 9 tr.è. 
delle fue Piazze de’ Paefi Balli , le quali 
pofiono dare maggiore gelosia agli Ol- 
landefi . 

dritto . Veniamo ad efaminare-> 
quelli articoli , per vedere , fé fono pra- 
ticabili., e ballanti ad alficurare l’Ollan* 
da ,e il rimanente de’ Paefi Balli dalle 
armi della Francia pconciofiache la loro 
conferuazione fia d’interelTe di tuua_i 
l’Europa, la quale aura difficoltà in ga- 
rantirli dal cadere nella fchiauicù,fe la 
Francia vna volta fi fara impadronita 
di quelle Prouincie . 

Ireneo . 1 . Oltre l’Alleanza perpe- 
tua , che gli Ollandefi auranno con! In- 
ghilterra , per la difenfiua, frapponiamo, 
che fe ne debba formare vn’ altra limile 
con i Principi , e Stati loro vicini , la__» 
quale fi maneggi con tutte le forme più* 

prò- 
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proprie per renderla dureuole . 

2. Con la Spagna , quando, continui 
nel poffeffodel rimanente de’Paefi Ba% 
ò col Duca di Lorena , fe a lui faranno 
conlegnati , ficome farebbe più fpedien- 
te , e vancaggiofo per lo rimanente dell* 
Europa . 

3. Con l’Elettore di Brandeburgo, 
il quale oltre le Piazze confinanti , pof- 
federebbe ancora il Ducato diGiuliers 
con quello di Cleut s : e quelli due Prin- 
cipi, mediante qualche foccorfo , che 
loro luffe dato, non aurebbonodifficul- 
tà a tenere in piedi eiafchedunodi loro 
dieci mila huomini di buone Truppe^ , 
pronte a marchiare doue il bifogno lo 
richiedefle. 

4. Si fuppone , che la fieli a vnrone 
ftguifie con l’Arciuefcouado di Colonia, 
& i Vefcoui di Lieggi , e di Munfter, i 

. quali con qualche fuilid io, che fu fie lo- 
ro dato , potrebbero tenere in piedi cir- 
ca lo ftelìo numero di 20M. Combat-* 
tenti , percongiungerfi , & accorrere là 
doue li chiamaffe il bifogno ► 

5. I Principi di Luneburgo s’ìmpe- 
gnerebbono facilmente a fumminiftrare 
agli StaiiGenerali 10M. Huomini delle 
loro Truppe, ogni volta eh’ eglino le 
chiedeffero , con le condizioni da accor- 
dai era le parti r 
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6 . Et l’Inghilterra , per Wn te rette 
precifo , che le corre di conferuare le 
Prouincie Vnite , e’1 rimanente del Pae- 
(q Batto , manterrebbe del continuo iti 
piedi a proprie fpefe , dieci milahuomi- 
ni delle fue migliori Truppe nel detto» 
Paefe ; 

7. Gli Stati Generali norvaurebbono* 
molta difficultà, oltre le ordinarie Guar- 
nigioni , tenere in piedi 10M. Huom/ni * 
pronti a metterli ad ogni bifogno in.» 
Campagna. In quefto modo voi beo_* 
vedete ,. che ii potrebbero facilmente 
auere 80M. Huommi , pronti a difen- 
dere da ogni inuafione i Paett Baili , & i 
Stati vicini le Piazze prouedute . Ciò. 
perdutto ad effetto, non vi f ar ebbe luogo- 
a temere gli sforzi della Francia, quand* 
ella voleffecontrauenireaiL’ otteruanaa 
della Pace.. 

*Arisio . Quefto parrebbe affai proba- 
bile , poiché al bifogno potrebbe in po- 
co. tempo raddoppiarli, il numero di; 
quelle Truppe , lenza parlare de’ foc- 
corfi, cheli potrebbono auere dall’ lui- 
peradore , e dagli altri Potentati d’Al- 
le magna, ficome dagli due Rè del Nord.. 
Oltre di che non dee porli in dubbio,, 
che l’Inghilterra , & l’Ollanda vnite noa 
fieno* p$r auere la fuperiorità. in Mare 
l'opra la Francia., Ma io in quefto vi. 

£cuo- 
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feuopro vna grande difficultà , & è che 
quello proietto non potrà piacere a* 
Collegati in particolare agli Ollan- 
defii mentre con quella Pace ^impe- 
gnerebbero a fare quali le fteffefpefe * 
che in tempo di guerra . Egli è però ve- 
ro, che potrebbero in piena Pace mante- ' 
nerlì più. facilmente, per l’abbondanza 
del Paefe, &c in altri modi auantaggiofij 
oltre la gloria, che aurebbe ciafcheduno 
de’ Principi* in tenere in piedi al fuo fer- 
uig io vn buon Corpo di Truppe .. 

Ireneo . Non potrebbono al certo 
impiegare il loro danaro più nobilmen- 
te , e più vtilmente , percioche quella 
quantità di Truppe , e di braui Vfficiali,. 
non ferue folo alla difela de’ Loro Stati ,, 
ò ad impedire i di legni,. che al tri potreb- 
bero auere di attaccarli quando fuflfero 
difarmati* ma ancorala tenere i loro 
fuddicinel douuto rifpecto vbbidien- 
za ,. fenza la quale farebbe loro impof - 
libile il mantenere i Stati felici, e floridi, 
per qualunque virtù; rifplenda in. va.,. 
Principe , ò ne’ Miniftri,che gouernano 
la Repubblica . In quanto poi agli altri 
beni della Pace, è certo, che per effa ri- 
fiorirebbe il commercio , lì riftabilireb- 
berò le arti, eli renderebbero le Prouin- 
eie abbondanti , e piene di Pòpolo . 

* Ariflo .. Quella t vna cofa fòmnia- 

mente 
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mente da de fiderà rii , ma che mi pare 
molto lontana dalla riufcica ; efiendò 
troppo incancheriti gli od} , e le palilo- 
ni , che non ci la fc i a no fpera re tanca fe- 
licità . Ma ora vorrei, che mi fpiegafte* 
in qual maniera potrebbe renderli ficura 
Pofieruanza della Pace . 

Ireneo. Voi già auete beniffimoco- 
nofeiuto ,che il Rè Criftianiflìmo non., 
aura più lo fteflo in te re file, ò le ftefie ra- 
gioni per acquiftare ,ch’ egli hà attute- 
per lo pallaio , e che a profleguire quef- 
ta guerra , egli fi porrà ad vnrifchio 
grande di perdere , per guadagnare po- 
co ; Per altro,, che gli Tuoi più fauore- 
uoli euenti potranno cangiare faccia* 
& che gli Ollandefi , & il rimanente del 
Paefe Rafie, l'opra i quali» fi crede eh* 
egli vi abbia tutta la fu a -mira», pollano- 
neii' auuenire metterli totalmente al 
coperto de’ danni , eh’ egli polla infe- 
rirgli. 

«Ar$o-.. Non farebbero in fatti punto- 
difficili da praticat e le cauzioni da voi 
motiuate,& almeno vi veggo molto 
maggiore facilita , che di abbattere , 
umiliare la Francia nel modo , che i po- 
litici pretendono abbifognare per ifta- 
bilire il- ripofo , e bilanciare gi’imerefii 
dell’ Europa i &- io crèdo-, che s’ingan- 
nino di gran- lunga quegli, i quali fup- 

ponga- 
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pongono , che il tutto farebbe perduto, 
quando il Criltianiifimo auefl’e la bontà 
di ritirarfi con fuo vantaggio da quella 
' guerra . 

Irene o- . E non è il vero, che tutto an- 
drebbe alla peggio per l’Europa , quan- 
do fi riltabilifie nel Trono il Rè Giaco- 
mo , ficoroe vorrebbe il Rè Criltianif- 
fimo, poiché vi farebbe giullo raotiuo 
di credere, che quel Rè farebbe troppo 
obbligato , e dipendente della Francia? 
Ma vi è di più, che non hanno quelli 
tali fatta foda rifleilionealla facilità, che 
FintereUe, e l’onore del Crilìianilfimo 
l’obbligerebbono di apportare alla Pa- 
ce ;nè fopra i giufli raezi, che trouereb- 
bonfiad afEcurarfi della Francia ,auen- 
do ora l’Inghilterra vn Rè capace d’im- 
pedire, che l’Europa noncaddTc nella 
fchiauitù e foggezione, nella quale 
vorrebbero pórla i Francefi . Quando 
poi fi veniffe a quella bramata conclu* 
fione della Pace, vi fi potrebbero inte- 
reflare gli Suizzeri ; i quali , quando 
nella Pace ficonchiudefle la demolizio- 
ne di Cafale , 6 di Pinerolo , potrebbero 
allumerela difefa de’ palli deli’ Italia, <5 c 
impedire , che i Francefi non turbaffero 
il di lei ripofo . Lo fteflo potrebbero fa- 
re verfo la Germania , quando fulfe loro 
afiegnato vn fondo di tenere in piedi 
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40M. Huomini agguerriti della loro 
Nazione,» quali ftaffero pronti ad ac- 
correre doue lo richiedelTe il bifogno . | 

tritìo , Confelfo il vero, che queUo 
farebbe vn’ ottimo ripiego . Ma io non 
veggo, come gli Suizzeri pollano troua- 
re fondo fufficiente a tenere in piedi tan- 
to numerodi Soldati, e di Vffiziali, qua- 
li doueffero marchiare in due, ò tre Cor* 
pi , doue la necelfità li dimandale; maf- 
fìme che in quel Paefe non occorre trat- 
tare ditafle,ò digabella. Ma quando 
ancora lì trouaffe quello fondo ballante 
al mantenimento di tante Truppe , io 
mi perfuado ,che il Rè Criftianiifimo , 
benché lì mollri parziale di quella Na- 
zione , fottomano trauerfarebbe loro 
quello armamento , non permettendo- 
gli la politica l’innalzare, e auantag- 
giare tanto il partito de’ fuoi vicini * 
Ireneo. Anzi io crederei, che l’inte- 
reffe della Francia richiedefie,di non op- 
porli alle difpofizioni ,le quali potreb- 
bero facilitare la Pace . Oltre di che-» , 
non ha ella motiuo di prendere gelosìa 
degli Suizzeri, 1 quali Tempre faranno 
affezionati, e confidenti di quella Coro- 
na , per fino eh’ elfi potranno aiUcurarlt, 1 
che quella non afpiri alla loro oppref- 
lìone . Et in quanto agli altri Potentati, 
fanno quelli benilfimo , che gli Suizzeri 

non 
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noti hanno penfiero di vfurpare gli Stati 
altrui ;U che ancora non farebbe facile, 
confiderata la forma del lorogouerno. 
Aggiungali , che quella cofa ritifcirebbe 
ancora molto vantaggiofa alla Francia, 
perche da quella Nazione trarrebbe ne* 
bifogni Soldati di già difciplinati , onde 
potrebbe compire le fue reclute di mili- 
zia pratica delle armi . Per rendere poi 
più ficura la Germania , ^fognerebbe, 
che l’Imperadore, gli Elettori , Princi- 
pi , e Stati dell’Impero teneffero fempre 
in piedi 3oM.Huomini agguerriti, per 
la difefa dell’alto Reno: e quelle Trup- 
pe congiunte in vn bifogno agli^oM. 
Suizzeri,al mantenimento de’ quali non 
dourebbero aueredifficultà di concorre- 
re il Rè di Spagna , e gli altri Stati , 
Repubbliche d’Italia ,così fi rendereb- 
be ficura la Germania , &in particolare 
il Palatinato, la Sueuia, il Ducato di 
Vvirtembergh , e gli altri Stati vicini . 

tritìo . Se quella cofa poteffe riufci- 
re , fenza dubbio fi metterebbe in lìcuro 
la Germania , la quale in pochi anni ri- 
tornerebbe al fuo primiero fplendore , 
perche il fuo ripofo non potrebbe efl'ere 
turbato da alcuno ; tanto piu , che nell* 
auueaire poco fi può temere dalla par- 
te degli Ottomani . 

Ireneo • Quando ciò fi perducelTe ad 

effet- 
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effetto , conofco , e confeffo , che fareb- 
be bene (labilità la Scurezza dell’ Euro- 
pa » e che tutti gli Stati , e Potentati di 
quella, col mezo di vna (Incera Pace, ri- 
cuperarebbero la perduta tranquillità, 
c darebbero a' loro ftidditi il ripofo . 
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